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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo carta di Piccoli 


L A carta giocata dall’on. 

Piccoli per ricattare le 
diverse componenti del suo 
partito e farsi dare una pre¬ 
cisa investitura per il rilan¬ 
cio del governo quadriparti¬ 
to — e cioè per reimbarca¬ 
re il PSU nel Governo — 
non è dunque riuscita per 
ora a rubare il mazzo. Tut¬ 
to ciò che Piccoli è riuscito 
ad ottenere è un rinvio del¬ 
la partita. 

Eppure Fon. Piccoli aveva 
non a caso contato su vari 
fattori per lui favorevoli. 
Mentre egli poneva al Con¬ 
siglio Nazionale non solo il 
problema del governo ma 
della stessa gestione del par¬ 
tito, la Fiat attaccava diret¬ 
tamente il Ministro del La¬ 
voro Donat-Cattin, taccian¬ 
dolo di bugiardo; la Confin- 
dustria scendeva pesante¬ 
mente in campo contro il 
Governo e i sindacati; la 
stampa « bene », con in te¬ 
sta il Corriere, ammoniva a 
far presto e concordemente 
insisteva sull’assoluta neces¬ 
sità di far accedere al go¬ 
verno Fon. Tanassi e soci; 
le destre intimidivano i pa¬ 
vidi con il « caos » di Mila¬ 
no e Torino. 

Ma, al di là di questi fat¬ 
tori, altri, non meno rile¬ 
vanti e più specificamente 
politici, premevano sul Se¬ 
gretario della D.C. La consa¬ 
pevolezza che il suo più fi- 
dato e forse unico alleato, 
Fon. Mariano Rumor, è sem¬ 
pre più ai margini di un go¬ 
verno di cui è solo nominal¬ 
mente il Presidente; le me¬ 
diazioni, le sintesi, le solu¬ 
zioni dei problemi non pas¬ 
sano per lui ma per altre 
vie non più controllate da 
ciò che rimane del vecchio 
gruppo doroteo. E, anco¬ 
ra un’altra consapevolezza. 
Quella che nella DC, sta av¬ 
venendo qualcosa di nuovo; 
di difficile a definirsi, forse, 
perché fuori dagli schemi 
sia delle vecchie maggioran¬ 
ze che del nuovo schiera¬ 
mento delineatosi al congres¬ 
so e perché fuori dalle stes¬ 
se correnti ohe si richiama¬ 
no a questo o quel nome. 
Ma nuovo, tuttavia — in di¬ 
rezione di un’aggregazione 
di forze, soprattutto giova¬ 
ni, attorno alla ricerca di una 
piattaforma più aperta e li¬ 
bera se non già di un pro¬ 
gramma alternativo o di ri¬ 
sposte meditate ai problemi 
aperti. Non ha dimostrato da 
tempo Moro di avere avver¬ 
tito i segni di questo nuo¬ 
vo? E Forlani? E perfino 
Colombo non ha prestato 
ad esso qualche pur cauta at¬ 
tenzione? 

Le circostanze favorevoli e 
soprattutto il timore che i 
movimenti in atto noi suo 
partito lo portassero, lenta¬ 
mente ma inevitabilmente 
alla morte politica per con¬ 
sunzione hanno spinto Pic¬ 
coli ad anticipare i tempi 
sorprendendo parte dei suoi 
stessi amici di una volta. 

E D è stato singolare, ma 
illuminante, vivere le 
reazioni a questa sortita, 
congiuntamente a quelle che 
producevano in una cassa di 
risonanza come Montecitorio 
le manifestazioni di Torino 
e Milano; quelle manifesta¬ 
zioni che dovevano dare l’ul¬ 
tima prova del caos e del¬ 
l’anarchia, spingere al bloc¬ 
co moderato, far prendere 
quasi sul serio, anche se 
con un rimprovero per gli 
accenni laici, la lettera del- 
l’on. La Malfa. 


Via via che le notizie ar¬ 
rivavano da Torino e Mila¬ 
no i visi degli onesti ma pa¬ 
vidi tornavano a distender¬ 
si, mentre i profeti non di¬ 
sinteressati del blocco del¬ 
l’ordine lasciavano la sce¬ 
na. Non atti e movimenti di 
minoranza, ma un grande fiu¬ 
me pieno di forza. Era l’uni¬ 
tà sindacale che diventava 
visibilmente sulla piazza 
San Carlo di Torino un 
grande fatto politico e di 
civiltà. Era il sindacato che 
si confermava democrazia di 
massa capace di organizzar¬ 
si e disciplinarsi attorno ad 
una strategia e ad una tat¬ 
tica. 

« Ognuno di noi — aveva 
detto Fon. Piccoli pregando 
i suoi colleghi di non consu¬ 
marlo — ognuno di noi si è 
assunto le sue responsabili¬ 
tà e per questo ha diritto 
ad essere giudicato, appro¬ 
vato e criticato ». Ed egli si 
era assunto le sue responsa¬ 
bilità giudicando carte vin¬ 
centi la lettera della Con- 
findustria e la serrata della 
Pirelli. Gli è andata male 
questa volta. La carta vin¬ 
cente è un’altra — chiara¬ 
mente. Anche se nessuno si 
fa illusioni sulle prove e 
sulle difficoltà che ancora 
attendono il movimento di 
classe nella sua lotta autun¬ 
nale. 

Tanto forte è questa car¬ 
ta da consentine di fare 
tranquillamente a meno di 
nervosismo e impazienze e 
da far misurare tutta la ste¬ 
rilità di scorciatoie — siano 
esse invocate con argomenti I 
di sinistra e di destra — che I 
diano l’illusione di scaval¬ 
care i problemi che sono da 
affrontare e da risolvere. 

E TANTO forte e possente 
è stata la prova di for¬ 
za e di unità da far sentire 
anche, tuttavia, i limiti gra¬ 
vi di un rinvio. Qualcuno 
ha gridato allo scandalo per¬ 
ché esponenti della sinistra 
hanno denunciato il suicidio 
politico implicito nella « im¬ 
possibilità » proclamata dal- 
l’on. Piccoli di costituire un 
governo DC-PSI. Lo scandalo 
è un altro, a nostro avviso. 
E’ che il dibattito politico 
nella DC e nello stesso PSI 
sia ancora così in ritardo 
rispetto al movimento e al¬ 
le spinte del Paese. E sia an¬ 
cora così generico da discu¬ 
tere in astratto di « possibi¬ 
lità » o di « impossibilità », 
di * equidistanze » e cose 
del genere invece di affron¬ 
tare i termini concreti — in 
relazione ai problemi con¬ 
creti, degli uomini — di 
nuovi rapporti politici. 

Non siamo di fronte ad 
una svolta o all’avvio certo 
di un processo che porti ad 
essa. Siamo intanto al colpo 
d’arresto dato ad un disegno j 
sviluppatosi in perfetta sin- < 
cronia con quello di Agnel- j 
li e di Pirelli. E questo, ì 
francamente, è ancora trop¬ 
po poco. Anche se ci ren¬ 
diamo conto della delicatez¬ 
za dei problemi ancora aper¬ 
ti all’interno del PSI. E an- 
che se ci rendiamo conto 
che tornare a far essere un 
partito di massa, nel senso 
che a questo termine ave¬ 
vamo attribuito all’indomani 
della liberazione, un partito 
come la DC divenuto una 
confederazione di clientele 
legate a diversi notabili e 
valvassori non è impresa 
che possa essere compiuta in 
un giorno. 

Luciano Barca 


A mezzanotte si è chiusa la campagna elettorale 


| dopo il duro scontro tra de e socialdemocratici 

INCERTEZZA E NERVOSISMO 


NELLA 


ALLA VIGILIA DEL VOTO 


Kiesinger e Strauss hanno scatenato sino all’ultimo una campagna di 
panico per le sorti del marco nel tentativo di recuperare le posi* 
zioni perse — Riusciranno i nazisti a entrare nel Bundestag ? 



I socialisti 
replicano 
ai dorotei 
Aspro 
scontro 
nella DC 


Dopo un aspro scontro fra le 
correnti, il Consìglio nazio¬ 
nale de si è concluso con un 
rinvio dei problemi più ur¬ 
genti. Il PSI, intanto, ha re¬ 
plicato a Piccoli accusandolo 
di non aver indicato alcuna 
via per uscire dalla crisi. Nuo¬ 
vo attacco di Donat-Cattin al¬ 
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Se il governo non accetto 
le richieste dei sindacati 

SCUOLE 

SENZA 
PROFESSORI 
IL V OTTOBRE 


Il sindacata scuola ha Inviato al ministro dalla P. I. 
un telegramma in cui si pongano duo preciso richiesto, 
facondo prosante che so teli richiesto non saranno ac¬ 
colto gli insognanti saranno invitati a non presentarsi a 
scuola. 

Il ministro P. I. nei giorni scorsi ho emanato una 
circolare, la Nt, in cui si dispone ehm i professori di 
ruolo di scuola madia che hanno chiesto conforma dal 
comando, gli incaricati triennali, I supplenti annuali 
ed i supplenti temporanei, si devono presentare il giorno 
2t ai presidi dalia scuola in cui hanno prestato servizio 
nell'anno scolastico 1NI4t. 

A questo proposito nel telegramma dal sindacato 
scuola CGIL si afferma: « Giudicando prioritario assi¬ 
curerò apertura anno scolastico o contemporaneamente 
fondementale diritto salario al personale, ribadisco ri¬ 
chieste già avanzata in marito provvedimento straordi¬ 
nario circolare 304: 1) retribuzione dal 1 ottobre por 
tutti coloro che avranno la nomina a tempo indetermi¬ 
nato; 2) retribuzione per effettivo servizio prestato por 
tutti coloro che poi non avranno dotta nomina o che 
l'avranno per un numero inferiore di ore. In caso di 
mancato tempestiva risposta positiva questo sindacato 
Inviterà la categoria a non presentarsi a scuola ». 


Torna sul treno 
dell’ assassinio 



TORINO, 24 

E' tornato sul treno del de¬ 
litto. Claudio Flandro Fantino, 
Il ragazzo di 14 anni che ha 
massacrato a coltellate la pro¬ 
fessoressa Giovanna Bo, per¬ 
chè aveva reagito con uno 
schiaffo a un suo approccio ge¬ 
lante, à stato accompagnato e 
mezzogiorno elle stallone di 
Porta Nuova, all'ostromità dal 
binario 9, dova ora stato ab¬ 
bandonato Il vogono In cui si è 
svolta la tragadia. Passando tra 
due all di folla II ragazzo non 
ha tradita la minima emozione. 


Una volte nello scompartimen¬ 
to Claudio Fantino, alla presen¬ 
za dei giudice, del poliziotti e 
degli avvocati, he ricostruito le 
fasi del delitto. 

Mentre veniva ricondotto In 
carcere, il ragazzo ha mormo¬ 
rato ai giornalisti; < Il mio più 
grand# desiderio è ora di an¬ 
dare a trovare quella povera 
donna... ». Poi 4 scoppiato In la¬ 
crimo. 

Intanto a Parma si sono svolti 
1 funerali della professoresse 
Gianna Bo, Il corteo funebre he 
traversato tutta la città. 


Mela dei voli sospes 

li a 

tempo indeterminato nell'aeroporto napoletano 

F 

rai 

la an 

id 

he 1 

la | 

pi 

ista di Capodichino 


Dalla aostra redazioae 

NAPOLI, 26. 

Anche l’aeroporto di Capo- 
- dichino è stato coinvolto nella 
sene interminabile di crolli, 
voragini e avvallamenti veri¬ 
ficatisi a Napoli in questi ul¬ 
timi tempi. 

Nella piata, infatti, sono ap¬ 
parse numerose, preoccupanti 
lesioni, che hanno indotto i 
responsabili dello scalo a ri- 
ghiedere un'accurata ispezio- 
M. L’indagine dei tecnici ha 


dato risultati sconfortanti: ol¬ 
tre, mille dei duemiladuecento 
metri della pista risultano in¬ 
fatti lesionati, a causa di in¬ 
filtrazioni d'acqua nel sotto¬ 
suolo. 

I tecnici, quindi, non han¬ 
no potuto fare altro che di¬ 
chiarare impraticabile il trat¬ 
to di pista. 

Di conseguenza oltre la me¬ 
tà dei voli da a per lo scalo 
aereo napoletano hanno dovu¬ 
to essere sospesi a tempo in¬ 
determinato. Sulla pista, pos¬ 


sono atterrare e decollare so- nonché quindici dei ventmove 
lo ì piccoli Fokkèr adibiti ai m ai rivo. Le compagnie stra- 
servizi interni, mentre sareb- niere faranno scendere i pas- 
be pericoloso far atterrare o sgegeri a Roma e opereranno 
decollare i jet. il trasferimento a Napoli con 

Di conseguenza sono stati pullman. L’Avi France, inve- 
soppressi i voli giornalieri per ce, ha annullato i propri voli 
Bruxelles. Monaco. Londra. per Napoli, 

delle linee internazionali e nu- L’magibilitè della pista di 
meroai voli anche sulle linee Capodichino è l'ultimo anello, 

interne non servite con i Fok- per ora. di una serie incredi- 

ker. Per la precisione risul- bili di crolli e voragini, fra i 

tano aboliti, oltre a tutti i quali il più drammatico è sta¬ 
voli internzzionali. quindici dei to quello recente di via Anici- 

ventisette voti in partenza, lo Falcone. 


Nostro servizio 

BONN, 26. 

A mezzanotte è calato il si¬ 
pario sulla più infuocata e 
drammatica campagna eletto¬ 
rale che la Germania dell’o- 
! vest abbia conosciuto nei ven- 
[ t'anni della sua esistenza. La 
eccitazione ha raggiunto ad¬ 
dirittura il parossismo nelle 
ultime 48 ore. a seguito della 
sfrenata speculazione scate¬ 
nata da Kiesinger e Strauss 
sulle sorti del marco, nel ten¬ 
tativo di seminare panico tra 
gli elettori, di presentarsi co¬ 
me i difensori del marco 
ueber alles e di rimontare cosi 
la corrente. 

Si è trattato, come ha detto 
Brandt, di una operazione c ir¬ 
responsabile », in cui la DC 
non ha esitato, nemmeno, a 
ricorrere alle menzogne: pri¬ 
ma tra tutte quella secondo 
cui sarebbe stata la Banca di 
emissione a consigliare ai 
Cancelliere la chiusura di tut 
ti i mercati valutari. I rap¬ 
porti tra i due partiti, già te¬ 
si. si sono fatti oltremodo aspri 
per tutta questa vicenda, sic¬ 
ché ci si chiede, stasera, se 
basterà uno « stato di necessi¬ 
tà ». quale potrebbe essere 
rappresentato dalla impossibi¬ 
lità matematica d'un qualsiasi 
altro governo, per rimettere 
insieme i cocci della « grande 
coalizione ». 

Se esisteranno le condizioni 
numeriche, con ogni probabi¬ 
lità la SPD si orienterebbe 
verso un governo rii coalizione 
con i liberali di Walter Schee], 
In tal modo, dopo venti anni, 
il partito di Kiesinger e di 
Strauss — cioè il partito che 
fu già di Adenauer e di Er- 
hard — sarebbe costretto a 
-.edere sui banchi dell'opposi¬ 
zione. Le indagini condotte da¬ 
gli istituti demoscopici indi¬ 
cano però, nelle ultime ore. 
una rimonta democristiana. 
Secondo gli esperti di questi 
istituti, la violenza primitiva 
della propaganda elettorale de 

— tutta fatta di richiamo alle 
emozioni e di slogan ad ef¬ 
fetto — potrebbe rilevarsi pa¬ 
gante in un paese dove le forze 
autenticamente dà sinistra so¬ 
no estremamente deboli, pur 
essendovi, a livello della so¬ 
cietà civile, un fermento 
nuovo. 

Questo si è espresso, tra 
l’altro, nella contestazione gio¬ 
vanile e negli scioperi spon¬ 
tanei. che hanno scavalcato, 
le settimane scorse, tutti o 
quasi i dirigenti sindacali. 
Molta gente che potrebbe es¬ 
sere portata a votare per la 
nuova formazione che riunisce 
comunisti e altri gruppi di si¬ 
nistra, F* Azione per il pro¬ 
gresso democratico», ne sarà 
probabilmente trattenuta dal 
umore di sciupare il proprio 
voto, essendo del tutto impro¬ 
babile che FADF riesca a su¬ 
perare il muro del cinque per 
cento dei voti, indispensabile 

— in base alia legge eletto¬ 
rale — per essere rappresen¬ 
tati al Bundestag. 

Probabilmente questi voti 
confluiranno sul partito social¬ 
democratico di Willy Brandt, 
anche in forza del vigore con 
cui la SPD ha fronteggiato la 
aggressione democristiana e 
il tentativo di Kiesinger e di 
Strauaa di riportane indietro 

Ftdtrice Serra 

(Segue in ultimm pagina) 


ANSIOSA ATTESA A PRAGA 



PRAGA, 24. — Al Castello di Praga sono proseguiti oggi i lavori del Comitato Centralo. L'attesa por lo decisioni del 
massimo organismo dirigente del PCC è vivissima o preoccupata. Saranno prose misure contro gli esponenti del « nuove 
corso »? Domenica saranno rese note le conclusioni e le risoluzioni. Nella foto Husak pronuncia la sua relazione. Alla 
presidenza si notano, fra gli altri, Svoboda e Oubcek, che à intervenuto ieri pomeriggio nel dibattito. 
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IL PCI PER V UNIVERSITÀ 

maggiore libertà d'accesso 
nessuna tassa di frequenza 


QUESTA 
NOTTE 
SI TORNA 
ALLORA 
SOLARE 
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OGGI 


I A MANCATA elezione 
^ dell’on. Giolitti a pre¬ 
sidente del Gruppo parla¬ 
mentare del PSI alla Ca¬ 
mera è stata presentata 
ieri dalla « Nazione » con 
questo titolo: « Fallita per 
opera degli autonomisti 
i'elezione di Giolitti a ca¬ 
pogruppo parlamentare del 
PSI » e questa < opera de¬ 
gli autonomisti », vale a 
dire dei nenniani, ha trat¬ 
to un particolare rilievo 
dal {atto cb® per la pii- 
ma volta, dopo l'esilio di 
Formio, l’on. Nenni i rien¬ 
trato in scena e lo ha fat¬ 
to, a detta di tutti i gior¬ 
nali, votando con ostenta¬ 
ta determinazione contro 
Giolitti, che era U candi¬ 
dato della maggioranza. 

Naturalmente, l’on. Nen¬ 
ni aveva pieno diritto di 
dare il tuo voto a chi piit 
gli piaceva. Ora lo ha fat¬ 
to e noi, personalmente, 


ne siamo lieti, perché non 
ne potevamo più della sog¬ 
gezione che et procurava 
la figura del vecchio lea¬ 
der, quale ci veniva rap¬ 
presentata dai suoi amici, 
a Formio, solo, cogitabon¬ 
do e al di sopra della mi¬ 
schia. Nenni on. Petrus, 
l'amarissimo che fa benis¬ 
simo. Ma la verità sareb¬ 
be un’altra: durante tutto 
il tempo dell’ esilio V ex 
presidente del partito uni¬ 
ficato non avrebbe fatto 
altro che raccogliere, or¬ 
ganizsare e dirigere i tuoi 
discepoli Quest’uomo so¬ 
sto di combinazioni « di 
manovre, nauseato, come 
si faceva descrivere, di tat¬ 
ticismi e di armeggH, non 
si sarebbe preso neppure 
un minuto di riposo, tut¬ 
to preso a dare istruzio¬ 
ni, a consigliare mosse, e 
suggerire scambietti, /to¬ 
te e controfinte, fra un 
Cineinnato, sì, ma con la 


superiore 


teleselezione, e con la tele¬ 
scrivente, e con Bettino 
Craxi, che pare la recla¬ 
me dello zabaglione, ad¬ 
detto all’ufficio cifra del¬ 
la corrente. 

Subito dopo la mancata 
elezione delVon, Gioitili, 
il nenniano on. Corona, 
autorevole esponente del 
sottogruppo poker, ha di¬ 
chiarato, tra l’altro, che 
Giolitti non i stato eletto 
perché « è stato quello che 
anche ai congresso di Ro¬ 
ma prese la posizione più 
aspra verso Nenni e la 
sua politica ». Afa V on. 
Nenni non c’entra. Dopo 
avere votato, giovedì, ha 
ancora una volta raggiun¬ 
to Formio, assetato di iso¬ 
lamento e di meditazione. 
Adesso i seduto davanti 
al mare, e guarda lonta¬ 
no, superiore alle miserie 
del mondo. 



Da mozzonott» si tor¬ 
na all'ora s ol ar » . Lo 
lancetta degli orologi 
dovranno fiora spo¬ 
stato i ndlotro cH un'ora. 
$1 può dunque guada¬ 
gnare un'ora di tonno 
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«Il treno su cui mar cia la DC è fermo su un binario morto» 

la replica del PSI a Piccoli 


Il sagittario de non è riuscito od ottenere dol consiglio nozionoie un avallo alla sua politica - Aspro 
scontro in atto fra lo correnti - Insofferenza nel gruppo di Taviani - La sinistra ribadisce le critiche 


H Consiglio nazionale della 
DC. apertosi giovedì con U ri¬ 
lancio del centro-sinistra orga¬ 
nico da parte di Piccoli, si è 
concluso con la votazione di 
un ordine del giorno che rin¬ 
via lo scontro ed il chiarimen¬ 
to ad una prossima sessione. 
Su un punto solo vi sono state 
tre astensioni (Sullo. Corti e 
Grassi della .Vitona Sinistra) • 
si tratta della prima parte che 
riguarda la ratifica della so¬ 
luzione data alla crisi gover¬ 
nativa. Le altre due parti 
(appoggio al governo Rumor e 
rinvio del dibattito sui proble¬ 
mi interni alla prossima riu¬ 
nione del Consiglio nazionale) 
sono «tate approvate all'una¬ 
nimità 

L’accordo di rinviare lo 
scontro sull'assetto interno e. 
di riflesso, sulle prospettive 
del governo ad una prossima 
riunione non ha certo risolto 
i problemi, assai ingarbuglia¬ 
ti. a cui si trova di fronte la 
DC. La stessa replica di Pic¬ 
coli ne è una prova Egli ha 
ammesso che * vi sono stati 
giudizi particolarmente pesan¬ 
ti nei confronti della segrete¬ 
rìa politica sulle scelte e la 
conduzione della crisi * e che 
i dissensi all'Interno della DC 
• nell’arco del centro-sinistra 
sono profondi, non solo per 
quanto riguarda i problemi di 
schieramento e di scelta, ma 
anche e soprattutto sui pro¬ 
blemi concreti’ regioni, scuo¬ 
la. università, programmazio¬ 
ne. struttura della società, po¬ 
litica estera. Per Piccoli, co¬ 
munque. la soluzione passa 
per una strada unica, la ri¬ 
costituzione del centro-sinistra 
organico con un assetto inter¬ 
no della DC che « non resti 
immobile ». Piccoli ha ripreso 
il tema della sua permanenza 
o meno alla segreteria, affac¬ 
ciando di nuovo la possibilità 
di dimettersi. VI sono state 
prese di posizione da parte di 
gruppi del partito - ha detto 
il segretario d c. riferendosi 
non solo a sinistra, ma pro¬ 
babilmente anche ai tavianei 
— che hanno proposto il prò 
blema della maggioranza « in 
termini tali da investire diret 
tornente la direzione e il se¬ 
gretario politico ». Questa si¬ 
tuazione deve essere affronta¬ 
ta immediatamente — ha con¬ 
cluso Piccoli - senza più al¬ 
cuna possibilità di rinvio. Il 
rinvio invece c'è stato. 

Rumor, dal canto suo, non 
è uscito dai suoi soliti binari. 
Da notare che. sulla linea del¬ 
la Conflndustria è in netto con¬ 
trasto con l'impostazione data 
a questi temi dal ministro del 
Lavoro Donat Cattili, ha cer¬ 
cato di colorire le lotte sinda¬ 
cali In atto nel paese come 
fenomeni « facilmente domina¬ 
ti da spinte e a tenenze mas¬ 
simalistiche » e ha condonato 
il soddisfacimento delle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori alla 
« stabilità dell'espansione eco¬ 
nomica ». 

Tutto comunque lascia pre 
sumere che il prossimo Con¬ 
siglio nazionale della DC che 
avrà luogo il 5 novembre, sarà 
assai c caldo »: non solo perché 
i problemi di assetto urgono e 
sono strettamente legati al 
rapporti fra I partiti del cen¬ 
tro sinistra, ma perchè la 
stessa posizione di Piccoli 
sembra essere oggetto di un 
processo di erosione. Si parla, 
ad esempio, di « disimpegno » 
di Colombo e di altri espo¬ 
nenti (Taviani?) che finora 
avevano appoggiato il segre 
tarlo de — Piccoli avrebbe vo¬ 
luto giungere subito ad un 
chiarimento, ma ha dovutn su 
bire un rinvio. Ora — da qui 
al 5 novembre - tenterà di 
ricomporre le fila Compito 
non molto semplice Da smi 
stra non può sperare aiuti (Do 
nat Cattin ha parlato chiaro, 
confermando la revoca della 
fiducia al segretario politico 
• Galloni ha respinto la prò 
apettiva centro sinistra organi¬ 
co o elezioni), mentre i t,u la¬ 
nci non hanno nascosto l,i loro 
insofferenza insistendo nel ri 
potere che non fanno pitie di 
alcuna maggioranza 
Sè l'indicazione politica su 
cui Picooli ha basato la sua 
perentoria richiesta di confer 
ma alla segreteria (rilancio 
del centrosinistra organico 0 
nuove elezioni) gli ha procu¬ 
rato garanzie nell'arco del 
centro-sinistra Ixkìì a destra, 
si, e un giudizio articolato e 
parzialmente positivo della 
Voce repubblicana. Ma 11 PSI 
ha replicato abbastanza fer 
mamente « Piccoli non indico 
alcuna via per uscire dalla eri 
si politica » • ha titolato ieri 
mattina l’àranfi' - s ha po 
lemizgato piuttosto aspramen¬ 
te con il segretario d c.. at¬ 
tentatosi su una posizione di 
equidistanza fra PSI e PSU 
che — scrive l'organo sociali¬ 
sta - non e in grado di « get 
tare le concrete premeste del 
la ricostituzione del centro si¬ 
nistra ». Da tali posizioni « non 
può venire nulla di buono » — 
ha scritto ancori l'AnanMf - 
ma solo una « posizione tra 
ballante che rischia di noti 
reggere alle tensioni e alle sol¬ 
lecitazioni del Paese * Rife 
rendati al rifiuta di Piccali a 
un gov e rno DC-PSJ (e un fre¬ 
na ohe potrebbe fermarsi ad 
una sfattone Imprevista ») l'or- 

I ena del PSI ha rilevato « che 
treno su cui Piccoli pensa 
41 poter far camminare la 


DC non solo è esposto arili 
stessi pencoli, ma è un treno 
che sta fermo «u un binario 
morto » 

La cronaca politica registra 
anche la risposta del PSU al 
l'invito di f^a Malfa per una 
intesa fra ì partiti laici del 
centro sinistra. E' contenuta in 
una lettera di Ferri in cui si 
afferma che il PSU * non ha 
difficoltà ad aderire alla ri¬ 
chiesta di un incontro ». ma 
che esso pone come pregiudi¬ 
ziale ad ogni accordo una 
• comune posizione » rispetto 
al problema dei rapporti con 
il PCI con una conferma « di 
netta contrapposizione al co¬ 
muniSmo ». La proposta di La 
Malfa sarà esaminata dal PSI 
lunedi. 

A Rimini ieri è cominciato 
il Congresso della gioventù re 
pubblicana Da rilevare che 
nelle tesi precongressuali i gio¬ 
vani repubblicani « sostengo¬ 
no la necessità di subordinare 
la nostra adesione alla NATO 
a certe condizioni che siano 
tali da assicurare in prospet¬ 
tiva lo smantellamento orga¬ 
nico dei blocchi e il potenzia¬ 
mento della rappresentativi¬ 
tà degli organismi intemazio 
noli ». 

DONAT-CATTIN Un , de , 

ministero del Lavoro, ha po¬ 
lemizzato apertamente con la 
FIAT, il cui comunicato in 
risposta alle informazioni da¬ 
te alla Camera da Donat Cat 
tin sulle sospensioni è definito 
dalla nota ministeriale privo 
di serietà. « La parte più in¬ 
teressante del comunicato 
FIAT — si rileva nella nota 
— è quella finale che nel da¬ 
re spiegazioni del diverso 
comportamento in maggio giu¬ 
gno , rispetto ad aoosto set¬ 
tembre. riconosce in sostanza 
che la sospensione, con la 
buona volontà, poteva essere 
evitata fi giudizio politico di 
deplorazione non può che ri¬ 
manere quello già espresso». 


Indignazione a Napoli 

Aggressione 
fascista 
al Vomero 

I segretario della Sezione e tuo 
figlio colpiti a manganellate 


Dalla aettra redazione 

NAPOLI. 26 

Una nuova, vile aggressione è stata perpe¬ 
trata dalla teppaglia fascista contro : compagni 
della sezione del quartiere Vomero ieri sera 
verso le 22.30 11 segretario della sezione com¬ 
pagno Stomaiuolo. selvaggiamente colpito da 
manganelli e altri oggetti contundenti, è stato 
ricoverato in ospedale per ferite alla testa e alle 
braccia, suo figlio di 14 anni ha riportato una 
serie di contusioni per il corpo e al volto per¬ 
dendo anche gli occhiali. 

L'ignobile gesto si è svolto nel giro di pochi 
minuti. Un folto gruppo di facinorosi, una tren 
Una circa, giunto con macchine e a piedi nella 
piazza dove i due compagni affiggevano dei ma 
nifesti. li hanno colpiti con estrema violenza 
danneggiando tra l'altro anche un negozio vicino 
e poi si sono dati alla fuga. 

Uno dei teppisti. Sante Jerardo, è stato cattu 
rato dai compagni intervenuti prontamente sul 
posto dell'aggressione e consegnato alla polizia 
Brano un gruppo che ritornava dall'aver com¬ 
piuto il vile gesto e che alla vista dei compagni 
si è subito dato alla fuga 
I due compagni aggrediti facevano parte di 
una squadra più numerosa di compagni che, iso¬ 
latamente. affiggevano, come abbiamo detto. I 
manifesti di una pubblica manifestazione indetta 
dal PCI sul crescente pericolo che l’ininterrotta 
catena di crolli e voragini costituisce per la 
città. Questo fatto ha reso ancora più indignata 
la condanna della gente nei confronti dei tep¬ 
pisti. dato che l’iniziativa del Partito comunista 
riguarda un argomento vivamente sentito in città 
La Federazione comunista napoletana è inter¬ 
venuta presso la Questura stigmatizzando l’ac- 
caduto e chiedendo che Analmente si intervenga 
per porre One agli atti di teppismo fascista 

f. d. a. 


Nòlle eltmòntari • madie 

1° ottobre: 
a scuola 
8 milioni 

A Roma solo per i nuovi alunni 
sarebbero necessarie altre 600 autò 


Circa otto imbonì di bambini e ragazzi $i 
presenteranno a scuoia d U ottobre in tutta 
Italia. L'incremento della popolazione scolastica, 
seconda gli esperti, farà registrare « punte di 
presenze » assai elevate. Si calcola che orile 
sole scuole elementari gM alunni che quest'anno 
frequenteranno le lezioni si aggireranno sii quat¬ 
tro milioni e mezzo (contro i 4 milioni e 366 mila 
dell'anno scorso). Quelli della media inferiore 
sono «rea 2 milioni (contro 1 887 000 dello scorso 
anno); a 1.350.000 salgono gli alunni nelle scuote 
d'istruzione secondaria superiore (l'altr'anno 
1.270.000). 

Mentre U numero degli alunni e degli studenti 
cresce, le questioni dell’edilizia scolastica, delle 
Attrezzature, dei quadri insegnanti rimangono 
Irrisolte o ai aggravano. 

Cosi, per esempio, nella sola capitale, dovreh 
hero aggiungersi nel prossimo anno altre 500- 
600 aule solo per assecondare il fenomeno del¬ 
l'espansione scolastica, che a Roma, rispetto 
alle altre città, è assai sensibile. Complessiva¬ 
mente a Roma sarebbero necessarie altre 4000- 
5000 aule. 

Intanto, il ministero della Pubblica Istruzione 
ha reso noto il calendario scolastico che inizierà 
ufficialmente il 1» ottobre. L'effettivo rispetto di 
questa data è comunque messo in dubbio dalla 
agitazione dei professori. 

Le vacanze natalizie sono fissate per il periodo 
che va dal 24 dicembre al 6 gennaio, e quelle 
pasquali da) 26 a) 30 marzo. In conseguenza del 
prolungamento di due giorni delle vacanze nata¬ 
lizie, sono stati ridotti corrispondentemente da 
4 a 2 i giorni messi a disposizione dei provve¬ 
ditorati agli studi per vacanze straordinarie. 

L'anno scolastico, secondo una vecchia consue¬ 
tudine. è diviso m tre trimestri che si conclu¬ 
dono rispettivamente il 23 dicembre, il 20 marzo 
e al termine delle lezioni. Ma il collegio dei 
professori avrà facoltà di dividerlo in due soli 
periodi. 


la noia previsionale approvala al Consiglio dei ministri denuncia aggravali squilibri 

Reddito in aumento del 6,5% 

Forze di lavoro meno 304 mila 

Il boom speculativo nell'edilizio a lo asportazioni hanno sorretto un tipo di sviluppo malsano - Ora 
la fuga del capitali o altri fattori lasciano prevedere una stretta • Proposti modasti incrementi sa¬ 
lariali a « correzioni » marginali - Privilegi fiscali con I fondi comuni • Rinviate le « amministrative » 


Il Consiglio dal ministri si 
è riunito lari alle 19.40 con 
all’ordine dal giorno l'apnro- 
vaziona formala dalla Nota 
previsionate eba deve avve¬ 
nire ogni anno prima del 30 
settembre. I tratti essenziali 
dalla Nota, del resto, erano 
noti fin dai giorni acorsi. Vi 
si trarrla anzitutto un quadro 
dal 1969 ottimistico ad oltran¬ 
za: il reddito nazionale si 
prevede aumenti del 6,5-6,8 
per cento, contro 11 5.7 per 
cento del 1968. Hanno contri¬ 
buito a questo Incremento In 
maniera decisiva il boom spe¬ 
culativo neU’edUlzta e un ul¬ 
teriore Incremento delle 
esportazioni 

L’attrezzatura industriale 
del paese sta lavorando, non 
vi è dubbio, In maniera più 
piena che nel H>«8 per effet¬ 
to delle due «pinta dell'edi¬ 
lizia speculativa e delle ven 
dite all’estero Ma ambedue 
queste spinte, questi elemen¬ 
ti Dortantl della congiuntura 
del i960, sono destinati ad 
esaurirsi o rallentare forte 
mente nel prossimi mesi La 
Nota prevede anzi che l'edi¬ 
lizia giungerà a una vera e 
propria recessione a partire 
dalla metà del 1970 mentre 
le esportazioni, sotto l'urto 
delle cria! valutarie In atto 
in tutti i principali paesi ra 
pitalistici potranno risultare 
gravemente ostacolate nei 
prossimi mesi Ciò dimostra 
che nel 1969, contrariamente 
a ciò che afferma 11 docu¬ 
mento governativo, non vi è 
stato un effettivo allarga¬ 
mento del mercato interno- 
la riduzione di 304 mila uni¬ 
tà delle forze di lavoro, no¬ 
nostante il forte aumento de) 
reddito, io dimostra. 

L’aumento del 10V» negli 
Investimenti giudicato otti¬ 
mo nella Nota, andrebbe 
dunque visto nel suo signifi¬ 
cato reale attraverso le sue 
componenti’ l'Investimento 
nel!'edilizie speculativa (ohe 
ora non trova da vendere o 
affittare) o in attività sor¬ 
rette unicamente dai basto 
costo dalia manodopera che 
le rendono artificiosamente 
concorrenziali aU'eataro non 
sono, infatti, un contributo 
aH'a)largamente del mercato 
Interno ma denunciano l'ap¬ 
profondirai dalla distoraioni 
nella atruttura economica 
italiana a paraino l'allargar- 
ai dal dia tacco nel «attori 
tecnologici decitivi. 

Altro «lamento negativo di 
questo primo consuntivo dal 
1969 è l'aumento del Mh dei 

t irassi allTngroaao in genera 
e. nel cui seno tono poi da 
collocare anche rincari setto¬ 
riali ben più gravi (il 3044 


nei trasporti; il 50*4 per al¬ 
cuni prodotti agricoli). Que¬ 
sti aumenti all’lngrosso. Inol¬ 
tre, non al sono ancora tutti 
trasferiti sul consumatori e so¬ 
no avvenuti prima che en¬ 
trassero in circuito aumenti 
salariali e delle pensioni. Ciò 
vuol dire che l'Inflazione 
«aprirne spinte profonde, di 
carattere più generale, che 
sono da ascrivere: sul plano 
intemazionale, al vertiginoso 
rincaro del tassi d’interesse, 
provocato dagli USA, alla ri¬ 
cerca di una soluzione per la 
propria crisi valutaria che 
non aia la «valutazione del 
dollaro e la riduzione delle 
sue imprese militari, sul pia 
no europeo la pazzesca poli¬ 
tica di protezione degli inte¬ 
ressi della proprietà terriera 
ha portato a un rincaro con¬ 
tìnuo del prodotti agricoli (il 
burro costa tre volte e mez¬ 
zo d| più nella (’EE che sul 
mercati internazionali; cosi 
pure io zucchero e la carnei; 
sul piano Italiano alla «libera 
iniziativa » della proprietà 


Proposta di legge 
del PCI per 
gli enti 
di sviluppo 

La proposta di legge del 
PCI sull'attività e 11 finanzia¬ 
mento degli enti di sviluppo 
agricolo à stata ieri presa 
in considerazione dalla Ca¬ 
mera su sollecitazione de) 
gruppo comunista La Carne- 
ra ha adottato altresì la pro¬ 
cedura d'urgenza. 


fondiaria che include nel 
prezzi migliaia di miliardi di 
rendita delle aree urbane ed 
agricole. 

Nelle Nota manca, tutta¬ 
via. una analisi seria delle 
cause strutturali deU'inflaalo* 
ne e quindi anche una pro¬ 
posta valida per combatterla. 
Al rialzo dal costo dal dana¬ 
ro. nonostante certe cautele 
seguite «inora, si è rassegna¬ 
ti. si denuncia, è vero, la fuga 
dei capitali all’altero ma per 
limitarsi ad esprimere la ge¬ 
nerica fiducia che un aumento 
di profitti o una inversione 
della situazione economica de¬ 
gli USA (il ribasso del loro 
tassi d'interesse e una reces¬ 
sione economica marcata ne¬ 
gli USA) possa attenuare il 
fenomeno. Intanto si confer¬ 
ma in linea generale ciò che 
già, in questi giorni, si sta 
avvertendo, e cioè che oltre 
al rincaro del danaro c’è una 
rarefazione (la Banca Nazio¬ 
nale dal Lavoro avrebbe, fra 
l’altro, ridotto del 10*4 il cre¬ 
dito al clienti). 

D’ora in poi, quindi, la pos 
sibilità di sostenere il ritmo 
di sviluppo, combattere l’au¬ 
mento del prnal e accrescere 
l’occupazione sembra dipen¬ 
dere unicamente da riforme 
di struttura. La Nota sembra 
prendere ateo, infatti, della 
inutilità e assurdità di porre 
un freno agli incrementi sa¬ 
lariali, per 1 quali tuttavia 
si fà una previsione d'incre¬ 
mento moderata al 1970: 16*4 
a fronte dei 7,5*4 del 1968. 
Non si tiene conto che 1 sa¬ 
lari devono recuperare terre¬ 
no e che sindacati e lavora¬ 
tori sono decisi e recuperar¬ 
lo. L'avanzata salariale dei 
lavoratori, non limitata ad 
aumenti tabellari ma estesa 
alla conquista di una conti- 


Le manifestazioni del PCI 
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nua dinamica contrattuale che 
investa l'ambiente di lavoro, 
l ritmi di lavoro, la forme 
di salario aziendale, pone 
l'esigenza di nuove scelto da 
parte deH'induatria eia ri¬ 
guardo alle tue fonti di fi¬ 
nanziamento (che non può 
easere prevalentemente ! au¬ 
tofinanziamento) sia riguar¬ 
do alla politica del mer¬ 
cati, che deve cessare di es¬ 
sere prevalentemente la ven¬ 
dita sottocosto del prodotti 
italiani all'estero. 

La parte della Nota dedi¬ 
cata alla « corrasione delle 
distorsioni » risulta, per lo 
più, poco attendibile. Manca¬ 
no le nuove scelte politiche 
di fondo necessarie a dare 
risposta alle rivendicazioni 
dei lavoratori. Per quanto ri¬ 
guarda l'intervento pubblico, 
ad esempio, la difficoltà es¬ 
senziale non è nella sua len¬ 
tezza. bensì nel ruolo che gli 
è stato finora assegnato di 
sussidio (anziché di leva) per 
lo sviluppo economico. Per 
cui, mentre a fine 1968 si pro¬ 
mise una piena sttuaslone del 
programmi per la souola, gli 
ospedali, l’università, la casa, 
le attrezzature portuali e al¬ 
tro ancora, in effetti nel 1969 
non ai è stati capaci di finan¬ 
ziare effettivamente i program¬ 
mi. Per U 1970 l'esportazione 
dei capitali e il rincaro del 
denaro rendono ancora più 
difficile investimenti sociali 
tali da recuperare 1 ritardi. 
Al fondo non c'è la tecnica 
di ammtntstrazlona ma la vo¬ 
lontà politica che dovrebbe 
esprimersi anzitutto, oggi. In 
drastiche misure per impedi¬ 
re l'ulteriore uscita di capi¬ 
tali incanalandoli verso i pro¬ 
getti pubblici pronti o da fa¬ 
re. La mancanza di questa 
volontà mostra un governo 
facilmente preda della spinte 
speculative e riduce a ben 
poco la « credibilità » dell'In¬ 
tera esposizione della Nota 
previsionale. Il testo non è 
stato diffuso a messanotte, 
quando è terminata la discus¬ 
sione, durante la quale sono 
state espresse numerose cri¬ 
tiche. Il Consiglio ha poi ini¬ 
ziato ia discussione su di un 
progetto di legge par l'istitu¬ 
zione dei Fonai comuni di In¬ 
vestimenti contenente pro¬ 
posta di privilegio fiscale ai 
profitti « di «Donnona nei 
fatti dalla nominatività azio¬ 
naria. Il provvedimento è 
stato approvato. Pura appro¬ 
vato è stato il disegno di leg¬ 
ge per il rinvio delle elezioni 
amministrative alla primavera 
del 1970. La riunione ai è con¬ 
clusa alla 2,30. 

r. t. 


Al Senato proposta urgente da varare prima dell'anno 

IL PCI PER L’UNIVERSiTA 

maggiore libertà d’accesso 
nessuna tassa di frequenza 


I senatori comunisti hanno 
presentato un proietto di legge 
che permette l'accesso a qua 
lunque facoltà università ria, a 
partire dal prossimo anno ac 
cademico. a chi abbia conse 
guito un diploma di istituto di 
istruzione secondaria di du 
rata quinquennale. Si preve 
dono corsi integrativi di un an¬ 
no per gli studenti provenienti 
dagli istituti magistrali e dai 
licei artistici. L'accesso al- 
l'L'niversità è inoltre consen¬ 
tito a chiunque abbia compiu¬ 
to 21 anni, sulla base di una 
valutazione di titoli e di even¬ 
tuali prove d’esame. 

La proposta deJ PCI prevede 
inoltre l'abolizione delle tasse 
per l'iscrizione e la frequenza 
all'Università 

I comunisti sollecitano una 
rapida approvazione del prov¬ 
vedimento perchè possa ap¬ 
punto entrare in vigore prima 
del prossimo anno accademico. 

Nella relazione al progetto 
di legge — firmato dai com¬ 
pagni Girolamo Sotgiu. Pio¬ 
vano. Fameti. Ronazzola. For¬ 
tunati. Papa. Renda e Ro¬ 
mano — si parte dalla consi¬ 
derazione che non esiste or¬ 
mai la possibilità materiale di 
varare una legge dì riforma 
prima del nuovo anno univer¬ 
sitario. L’arretratezza della 
* riforme » proposta da] go¬ 
verno è stata confermata dalla 
stessa indagine conoscitiva 
promossa dalla commissione 
istruzione del Senato. 

« E' risultato, cioè. che. per 
giungere a un disegno di legge 
che possa costituire una base 
valida per realizzare un pro¬ 
fondo rinnovamento deM'Uni- 
versiti italiana bisona abban¬ 
donare i! terreno sul quale si 
muove U disegno di legge go- 
ve r oat'vo e attraverso un più 
articolato dibattito con le for¬ 
ze più vive, della scuola e del 
paese, e tra queste i sindacati, 
procedere in commissione alla 
elaborazione di un testo legi¬ 
slativo per la riforma univer¬ 
sitaria. che risulti dall'apporto 
delle fon» anelali e politiche 
interessate ad una riforma de¬ 
mocratica della scuola e del. 
l'Um’versità ». 

« La liberalizzazione degli 
accessi all'Università — dice 
la relazione entrando nel me¬ 
rito della proposta comunista 
— è un tema che è stato og¬ 
getto di un dibattito assai am¬ 
pio sla nel movimento studen¬ 
tesco. sia tra studiosi di pro¬ 
blemi pedagogici e sodali Le 
conclusioni alle quali questo di¬ 
battito è pervenuto sono che il 
permanere degli attuali sbar¬ 
ramenti, per cui l'accesso alle 
facoltà è strettamente dipen¬ 
dente dal tipo di scuola se¬ 
condarla superiore In prece¬ 
denza frequentato, rappresen¬ 
ta per un verso il sussistere 
non più giustificato di una 
discriminazione di censo o di 
classe, per un altro verso un 
errore pedagogico I cui ri¬ 
flessi negativi investono l'in¬ 
tera società e. per un altro 
verso ancora, un elemento di 
mortificazione per ! giovani, 
proprio ne! momento in cui 
giunti ad una maggiore e più 
piena consapevolezza, possono 
vedere frustrate le proprie I 
possibilità di sviluppo cultu¬ 
rale e di Ubera scelta di una 
professione ». 

* D'altra parte l'abolizione 
delle tasse di iscrizione e di 
frequenza e di ogni altro even¬ 
tuale contributo, mentre per le 


Università costituisce la per¬ 
dita di una entrata finanziaria 
irrilevante. rappresenta invece 
un passo avanti sia pure, na¬ 
turalmente. di natura non de¬ 
cisiva. sulla via di quella gra¬ 
tuità degli studi che dovrà ac¬ 
compagnarsi al salario genera¬ 
lizzato ». 

c D disegno di legge, infine 

— si afferma sulla relazione — 
consente implicitamente di da¬ 
re una definizione legislativa, 
in attesa della riforma, alla 
questione deH'esame di am¬ 
missione a) magistero, risolta 
infelicemente per l'anno ac¬ 
cademica in corso, per mezzo 
di un decreto che non risol¬ 
veva il problema di fondo che 
fl movimento studentesco ave¬ 
va posto con la richiesta del¬ 
l'abolizione dell'esame di am¬ 
missione. che era quello, ap¬ 
punto. della liberalizzazione 
degli accessi all'Università ». 

Nel frattempo, nella com¬ 
missione. dove è appena ini¬ 
ziato l’esame del disegno di 
legge governativo, sono stati 
approvati due articoli. H pri¬ 
mo riguarda i fini generali 
delle istituzioni universitarie. 
I! secondo concerne appunto 
l’accesso all’Università. Si 
prevede la possibilità di iscri¬ 
zione ai corsi di laurea oltre¬ 
ché per i diplomati di istituti 
di istruzione secondaria di du¬ 
rata quinquennale, per chi 

— anche se sprovvisto di di¬ 
ploma — ha compiuto 25 anni. 
In quest'ultimo caso sarà ne¬ 
cessario un « accertamento dei 
livello di preparazione cultu¬ 
rale e della attitudine agli stu¬ 
di universitari ». 


Ecco il lesto del progetto di legge presentato 
al Senato da! PCI: 

ARTICOLO 1 

A partire dall'anno accademico 1969-70 coloro 
che hanno conseguito il diploma o la licenza 
di un istituto di istruzione secondaria di durata 
quinquennale possono iscrìverai all'Università sen¬ 
za alcun esame e in qualunque facoltà. Sino alla 
attuazione della riforma della istruzione superiore 
corsi integrativi della durata di un anno accade¬ 
mico saranno istituiti per gli studenti provenienti 
dagli istituti magistrali e dai licei artistici nelle 
facoltà alle quali si iscriveranno. Può essere am¬ 
messo all'Università anche se sprovvisto di diplo¬ 
ma o di licenza di istruzione secondaria superiore, 
chiunque abbia compiuto il ventunesimo anno di 
età, previa valutazione dei titoli eventualmente 
presentati o delle prove di esame alle quali il 
candidato potrà essere sottoposto. 


ARTICOLO 2 


L'iscrizione e la frequenza all'Università non 
comportano a carico degli studenti alcun onere 
finanziario por tasse o contributi di qualsiasi 
specie. 


ARTICOLO 3 


Gli oneri finanziari di cui alla presente legge 
nella misura di L. 20 miliardi sono coperti con 
riduzione di pari importo del fondo speciale per 
provvedimenti legislativi in corso relativi alla 
riforma dell'ordinamento universitario. 


Camera: discusse due interpellanze del PCI 

IL GOVERNO: NON CI SONO 
I SOLDI PER LA SICILIA 

Gli interventi di Pellegrino e Ferretti — Discussa una propo¬ 
sta di legge per l'immissione in ruolo degli insegnanti abili¬ 
tati di scuola media — Bronzuto sui limiti del provvedimento 


U problema dello sviluppo 
economico della Sicilia, e, in 
quest'ambito, della rinaacita 
delle zone terremotate — già 
trattato l'altra aera da Rumor 
e dai ministri Caron e Malfatti 
con una delegazione dell'Assem¬ 
blea regionale — è stato, ieri 
mattina, al centro dei lavori del¬ 
la Camera. Sono state discusse 
diverse interpellanze — tra cui 
due comuniste -, con gli in¬ 
terventi. fra gli altri, dei com¬ 
pagni Pellegrino e Ferretti, alle 
quali ha dato una risposta spes¬ 
so contraddittoria, generalmen¬ 
te vaga il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali Barbi. Le 
repliche si avranno probabilmen¬ 
te lunedi. 

L'Incontro con Rumor é stato, 
come abbiamo avuto modo di In¬ 
formare. interlocutorio, stante 11 
fatto che. per ia sua pari*, lo 
Stato (meglio: il governo) ha 
lasciato trascorrere abbondante¬ 
mente I tempi fissati da preci¬ 
se leggi, non ha adempiuto al 
suoi obblighi Quello che chie¬ 
devano. con le loro interpellan¬ 
ze, I deputati comunisti era di 
sapere: con la prima (primo 
firmatario Ferretti) le iniziative 


Dai retponsabili di amministrazione 

Esaminati i problemi 
finanziari del Partito 


1 responsabili di amministra¬ 
zione delle Federazioni si sono 
riuniti nella sede della Direzio¬ 
ne per discutere sulla attività 
finanziaria e amministrativa del 
partito per il 1970 e sulla impo 
stazione dei nuovi bilanci delle 
Federazioni e delle sezioni 

Hanno partecipato alla riu 
mone anche alcuni segretari di 
Federazione e i rappresentanti 
di alcuni Comitati regionali 

Sulla relazione introauttiva del 
compagno Barontim, responsa 
bile della sezione centrale di 
amministrazione, sono intervenu¬ 
ti 1 compagni Beilesi. Brilli (am¬ 
ministrazione centrale), Maram 
(Ferrara), Paolini (Livorno), 
Sbnssa (Varese) Brundi (To 
rmo), Puritani (Firenze) Cas 
sani (Ravenna). Torelli (Trie¬ 
ste). Roeet (Modena). Azzart 
(Genove), Mesa# (Palermo). 
Vessi* (Bari), De Panfili» (Pe¬ 
scara). Barra (Caserta), Bon 
giorno (Roma), Fera (Segr Fed 
Agrigento). Guanti (Modena). 
Carbone (Lecce). Fnserano 
(Reggio C.) e Rosini (Avez- 
zsno). 

Nel coreo dslls riunione è 
emersa l'importanza che essu 
mono sempre più i problemi fi- 
notiziari per il noetro partito, il 
quale si differsntls per le tue 
natura degli altri partiti, ed è 
finanziato dai contributi dagli 
iscritti e dei simpatizzanti. 


In considerazione delle au¬ 
mentate esigenze in relazione 
agli sviluppi politici, nazionali 
c internazionali, è stato ritenu¬ 
to necessario nel prossimo an¬ 
no migliorare e intensificare la 
attività e l'impegno di tutto il 
Partito anche in direzione dei 
problemi finanzia, i, la cui so 
luzione è condizione per tutta 
l'attività politica e di organiz¬ 
zazione. 

E' stata quindi sottolineata 
la necessità di fare ulteriore 
appello a tutti i compagni, e di 
rivolgere la nostre attenzione ai 
lavoratori democratici e antifa¬ 
scisti che hanno con » comunisti 
comuni obiettivi di lotte politi¬ 
che e sociali 

A conclusione della riunione è 
stato preso unanime impegno di 
lavorare per la campagna del 
nuovo tesseramento attraverso 
una larga consultano^ demo¬ 
cratica di assemblee di beee, in 
modo da raggiungere e superare 
nei tempo più breve possibile 
il numero degli iscritti del 1969, 
e migliorare sensibilmente le 
media tessera in tutte le Fede¬ 
razioni. 

Infine é stato ritenuto neces¬ 
sario un ulteriore sforzo per rea¬ 
lizzare entro U termine stabilito 
dslls Direziona l'obiettivo dei 2 
miliardi della sottoecnzione dell* 
stampa m corso. 


che il governo intende assume¬ 
re per « la rinascita economica 
e sociale delle zone colpite dal 
terremoto... e perchè esse ab¬ 
biano un carattere aggiuntivo 
a quelle ordinarie di bilancio»; 
la seconda, primo firmatario, 
con Macaiuso. il compagno Pel¬ 
legrino. le ragioni per le quali 
le popolazioni terremotate non 
abbiano < avuto assicurato con¬ 
dizioni di vita civile e decoro¬ 
sa * c le ragioni per le quali 
* non è stata avviata la rico¬ 
struzione... nè è stato ancora 
approntato e approvato il piano 
di sviluppo economico della 
zona ». 

Rumor, l’altra sera, era sta¬ 
to elusivo con la delegazione 
dell'ARS: su analoghe posizio¬ 
ni si è presentato a Montecito¬ 
rio l’on Barbi, il quale, fra 
l’altro. Impudentemente, ha te¬ 
so a scaricare tutto sulle Ina¬ 
dempienze della Regione (go¬ 
verno), che sono Incontestabili, 
e sui Comuni (che hanno In¬ 
vece loro legittimi diritti) Ma, 
a parte tutto questo (i compagni 
Ferretti e Pellegrino hanno fra 
l’altro denunciato con fermezza 
le lungaggini burocratiche cen¬ 
trali e le inadempienze gover¬ 
native) dalle parole del sotto¬ 
segretario alle Partecipazioni 
statali è emerso con tutta evi¬ 
denza che anche laddove esl- 
stono precisi impegni di Inter¬ 
venti straordinari — soprattut¬ 
to il ministero dei LL.PP e 
quello dell'agricoltura — non 
vi sono, per converso, le co¬ 
perture finanziarie necessarie, 
fatta eccezione, stando alle pa¬ 
role. per la Cassa del Mezzo¬ 
giorno. n ministero dei LL PP 
difatti è impegnato per 150 mi¬ 
liardi di lavori straordinari, ma 
ne ha soltanto 60 s disposizio¬ 
ne; quello per l'agricoltura non 
he neppure una lira, nemmeno 
per quel che concerne il Pia¬ 
no Verde n. 2. 

In effetti, siamo allo stato di 
« cornice », nel quadro di un 
gravissimo ritardo rispetto alle 
disposizioni legislative, e chissà 
se gii impegni di Rumor, se 
condo il quale entro la fine del¬ 
l'inno il ClPE approverà sia il 
plano delle Partecipazioni sta¬ 
toli (vagamente si dice che in 
campo petrolchimico saranno in¬ 
vestiti nei prossimi anni 50 60 
miliardi) che quello di lnter 
venti straordinari per la rlna- 
scita delle sone terremotate: 
quest’ultimo concernerà 78 Co¬ 
muni delle tre province occiden 
tali colpite (Agrigento. Trapani. 
Palermo) e di quella di Mes 
sina 

V’è da raccogliere, nella di¬ 
chiarazione di Barbi, come ele¬ 
mento positivo, che il CIRÉ (di¬ 
versi ministri, altrettanti sotto¬ 
segretari) ha ritenuto insoddi- 
sfacenti i piani, e per questo il 
24 settembre non li ha appro¬ 
vati 0 problema è di vedere 
se risolutamente ci si muove 
per fare presto. # bene, quel 
che necessito alla Sicilia. 

Sempre Ieri alla Camera, do¬ 
po l'ifiuitrattone, da parto del 
compagno Bontfad, dalia pro¬ 
posta di legge del PCI sul run- 
sionamento e U finanziamento 
degli enti di sviluppo, è stato 


discussa la proposta Racchetti 
che prevede la estensione dei 
benefici della legge n. 603 (im¬ 
missione degli insegnanti nei 
ruoli della scuola media infe¬ 
riore) agli abilitati negli anni 
1967 68. La proposta — che sa¬ 
rà votata a scrutinio segreto la 
prossima settimana — colma una 
lacuna legislativa, ma. come ha 
rilevato, nella dichiarazione di 
voto il comDagno Bronzuto. è 
un provvedimento parziale e 
settoriale, che trascura, tra l’al¬ 
tro. j 130 mila insegnanti non 
abilitati. Inoltre, la legge Roc¬ 
chetti non troverà pratica at¬ 
tuazione. essendovi, con gli at¬ 
tuali organici, una disponibilità 
di appena 10 mila posti, contro 
25 mila insegnanti abilitati, che 
non sono entrati nei ruoli per¬ 
chè non sono state ancora esau¬ 
rite le graduatorie fissate con 
altre leggi! 

Non siamo — ha detto an¬ 
cora Bronzuto — contrari in li¬ 
nea di principio nel merito; ab¬ 
biamo chiesto che il provvedi¬ 
mento fosse discusso in aula, 
perchè volevamo che governo e 
parlamento affrontassero global¬ 
mente il problema dei 150 mila 
insegnanti non di ruolo, giun¬ 
gendo alla immissione nei ruoli 
degli stessi, senza la pretestuosa 
abilitazione e senza gli esami- 
concorso. R problema — è que¬ 
sto un risultato della battaglia 
— è ore all’esame della com¬ 
missione P.I. della Camere, 


Al Sórtalo 


A ottobre 
in aula lo 
Statuto dei 
lavoratori 


Lo Statuto dei lavoratori an¬ 
drà in aula, a Palazzo Ma¬ 
dama, prima della fine di ot- 
tobre, subito dopo, cioè, la 
approvazione del bilancio del 
ministero del Lavoro e» prò- 
babilmente. della legge sui 
fitti. Lo hs dichiarato il pre 
sidente della commissione, U 
socialista Osetsno Mancini, ri- 
i ordando che entro la prima 
metà del corrente mese la 
c "missione stessa dovrebbe 
terminare l'esame del prowe 
dim erto. 

In questi giorni la commis¬ 
sione sto definendo U tosto 
ds portare m aula sulla Do¬ 
sa del disegno d i legge Bro- 
doiinl ma lenendo conto an¬ 
che delle proposte presentate 
dalie varie parti politiche. 
Froblemi particolari t la for- 
multatone di qualche ortico¬ 
lo più impegnativo saranno 
demandati ad un eottooomi- 
tato. 

La commissione ha (là in 
programma due seduto par 
mercoledì e giovedì prossimi. 
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INCHIESTA SULLA MAGISTRATURA CHE CAMBIA IN ITALIA 


I giudici condannati 


« Il patriarca », di Antonio Lanzono 


Una famiglia 
del Mezzogiorno 

Il romanzo scrìtto da un professore di filoso¬ 
fia in un istituto romano giudicato non da un I « casi » dei sostituti procuratori Marrone e Pesce — La « rivolta » partita dalla pretura — Mancano gli agenti di polizia giudi* 

crìtico letterario ma da un «uomo del Sud» ziaria — Le proposte di Magistratura Democratica — Come rispondere ai bisogni di una società assetata di giustizia autentica? 


Non sono un critico let¬ 
terario. Sono solo un letto¬ 
re, il quale è naturalmente 
tratto a dare delie opere 
che legge una sua valuta¬ 
zione, che vuole avere e ha 
soltanto il significato (non 
dico il valore) di una ma¬ 
nifestazione puramente per¬ 
sonale, lontana da ogni pre¬ 
sunzione, non solo di in¬ 
fallibilità, ma anche, come 
oggi usa dire, di credibilità, 
sia pure relativa. Non pen¬ 
to mai quindi che sia pro¬ 
prio urgente e necessario 
die io renda altri partecipe 
dei miei giudizi, pago come 
sono di conservarli per me, 
valgano quel che voglian va¬ 
lere. 

Questa premessa, che 
qualcuno può forse consi¬ 
derare superflua, ha pure 
una sua ragion d’essere. La 
quale è tutta nel fatto che 
questa volta, invece, chiuso 
fi libro che ho appena finito 
di leggere, non so resistere 
«Ile molte e eccezionali ra¬ 
gioni che mi inducono a 
farne una segnalazione che 
ha, purtroppo, il solo torto 
di non esser quella fornita 
di forte e accattivante auto¬ 
revolezza, di cui il libro, a 
mio parere, sarebbe più che 
meritevole. 

L’autore è Antonio Lan¬ 
zone, un meridionale, pro¬ 
fessore di filosofia in un 
istituto romano, e il roman¬ 
zo è intitolato <11 patriarca» 
(Edizioni dell'Elefante, Ro¬ 
ma 1969, pag. 467, lire 3000). 
La storia si svolge in un 
piccolo e misero paese del 
Mezzogiorno tra la prima e 
la seconda guerra mondiale. I 

L'intonazione del libro, nel j 
suo intreccio e nel suo sti- j 
le, è dialettale, e uso l’ag¬ 
gettivo in un senso che non 
solo non vuole aver nulla 
di limitativo, ma anzi trae 
la pienezza del suo signifi¬ 
cato dal riferimento a un 
toccante quadro di manife¬ 
stazioni umane e sociali, 
che, pur contenute nei limi¬ 
ti della ristretta collettività 
di un povero paese meridio¬ 
nale, riflettono, con un’in¬ 
genua potenza priva di ogni 
retorica e di ogni conven¬ 
zionalismo, atteggiamenti e 
sentimenti di profonda e 
perenne umanità. 

Ho letto in questi ultimi 
anni, sia nel campo della 
narrativa sia in quello della 
saggistica, ben pochi lavori 
che hanno con tanta e cosi 
forte incisività descritto la 
vita della povera gente del 
Mezzogiorno, mantenendosi 
lontano da ogni rappresen¬ 
tazione di maniera come da 
ogni più o meno ipocrite 
pietismo o, peggio, da ogni 
mal dissimulata commisera¬ 
zione paternalistica: tutte co¬ 
se che, purtroppo, sono ap¬ 
punto così frequenti nella 
cosi detta letteratura meri¬ 
dionalistica. 

Bisogna conoscere il Mez¬ 
zogiorno e esserci vissuto 
dentro per lunghi anni, a 
contatto diretto e continuo 
con la gente che lavora 
(quando riesce a lavorare!) 
e che è sempre vittima in¬ 
colpevole di uno spietato 
ordinamento sociale, per in¬ 
tendere in pieno la fedele 
rappresentazione che ne fa 
il Lanzone, raggiungendo, 
senza sforzo e con onesta 
«emplicità di mezzi, effetti 
artistici di efficacia che non 
esito a definire eccezionale. 

Il dramma del doposcuola, 
l'emigrazione in massa, le 
cruente lotte contadine, gli 
«tenti desolati di una dura 
fatica agricola, tutto ci pas¬ 
ta dinnanzi agli occhi at¬ 
traverso la dolente media¬ 
zione di una povera vita di 
villaggio, nella quale i sen¬ 
timenti fondamentali del¬ 
l’esistenza umana — l’amo¬ 
re, la famiglia, la solidarie¬ 
tà, il dolore, gli istituti di 
conservazione — si manife¬ 
stano nella loro primigenia 
immediatezza, senza infingi¬ 
menti, col calore proprio 
delle cose ingenue e spon¬ 
tanee. 

La trama ha per centro 
una famiglia contadina, con 
la sua aspra fatica, i suoi 
molti affanni, le sue poche 
gioie: un'esistenza che si 
«volge nell’ambito di una 
solidarietà familiare tutta 
improntata a una costante 
esigenza comunitaria, fuori 
da ogni egoistico individua¬ 
lismo, la quale, se non ha 
limiti più estesi, è perché 
la società la costringe, at¬ 
traverso feroci claustire e 
inibizioni classiste, a rima¬ 
nere rinchiusa, come In uni* 
gg • sicuro fortilizio, nei 


brevi confini della famiglia 
Il « patriarca », al quale il 
romanzo s’intitola, è appunto 
il vecchio capo della fami 
glia, la quale intorno a lui. 
guidata da lui, vive la sua 
grama vicenda, che dall'at 
masfera di chiusa e antica 
rassegnazione, in cui fino ad 
| oggi si è sempre mossa, ora, 
sotto la tragica spinta della 
guerra e delle agitanti an¬ 
sie del dopoguerra, si sfor¬ 
za di uscire, scossa, com’è, 
da nuove e diverse inquietu¬ 
dini e da aspirazioni a una 
vita migliore. E il romanzo 
appunto muove da questi 
! primi segni per sfociare, at¬ 
traverso vicende via via più 
incalzanti, in un movimento 
di occupazione di terre, che 
la spietata repressione, im¬ 
posta dai grossi agrari as¬ 
senteisti, soffoca nel sangue, 
e nel quale cade assassinato 
il giovane nipote del « pa¬ 
triarca ». E’ una vecchia e 
purtroppo sempre nuova sto¬ 
ria, che trova nella trasfigu¬ 
razione artistica del Lanzone 
una sua commossa consacra¬ 
zione, in cui convergono in¬ 
sieme la luce del sacrificio e 
l’oscura brutalità dell’ag¬ 
guato. 

Concludendo: non sarebbe 
diffìcile stabilire a quale tra¬ 
dizione letteraria può rial¬ 
lacciarsi il romanzo del Lan¬ 
zone, ove appunto si ritenes¬ 
se necessaria una siffatta ri¬ 
cerca. E ammetto senz’altro 
che alcuno possa ritenerla 
tale. Quanto a me, penso che, 
ai fini che mi son proposto, 
è opera artisticamente com¬ 
piuta, alla quale niente man¬ 
ca perché possa esser consi¬ 
derata come una delle mi¬ 
gliori e più originali tra 
quelle pubblicate in questi 
ultimi anni. 

A questo punto mi si po¬ 
trebbe chiedere se, fermo 
nel suo complesso il giudizio 
positivo, io proprio non cre¬ 
da che ci sia nuNa nel ro¬ 
manzo che si presti a qual¬ 
che osservazione critica o 
che comunque rientri nella 
sfera dell’opinabile. Rispon¬ 
do che potrebbe anche darsi. 
Senonché — ripeto — io non 
sono un critico né intendo 
far opera di recensione cri¬ 
tica. Sono, come ho già det¬ 
to, solo un lettore che, a let¬ 
tura finita, sente vivo il bi¬ 
sogno di segnalare, come me¬ 
glio egli può, un’opera che 
per la sua consistenza arti¬ 
stica e per la sua ispirazione 
sociale è da giudicare vera- 1 
mente bella. 

Fausto Gullo 


E i poliziotti stanno a guardare... 








Non è cortamente <11 grissino» né « Il gamberetto», le ragazze-copertina che fino all'anno scorso simboleggiavano la 
moda della donna longilinea ad esile fino all'Inverosimile. L'attrice Vfcky Hodge sembra piuttosto Indine a seguire le 
orme (e le diete) di ex vamp come Jane Mansfield e a esibire generosamente se stessa in scollature vertiginose, SI è 
presentata a Londra alla prima dal suo film « Midnight Cowboy» con quest'abito bianco da debuttante maliziosa e ancora 
prima di entrare in teatro ha avuto la cortezza di non passare inosservata. Gli stessi poliziotti addotti al traffico per un 
attimo hanno perso di vista il loro dovere, come la foto comicamente dimostro. Il trucco, sembra dire l'attrice, ha 
funzionato ancora una volta. 


Dopo lo scandaloso intervento della direzione contro il s ervizio su Benjamin Spock 

No dei giornalisti TV alla censura 

Un documento votato dall'assemblea del Telegiornale conferma la sostanza della nostra denuncia e chiede 
garanzie sul lavoro alla Rai-Tv - La bugia dei « motivi tecnici » e la necessità dì chiarire ufficialmente l'episodio 


I giornalisti della Rai-Tv so¬ 
no intervenuti, con un chia¬ 
rissimo ordine del giorno vo¬ 
tato dall’assemblea del Tele- 
g.o:*..le, nella scandalosa vi¬ 
cenda del servizio su Benja¬ 
min Spock censurato dall’alta 
direzione dell'azienda; confer¬ 
mando così, con la loro pre¬ 
sa di posizione, che il « rin¬ 
vio » dell’ Incontro realizzato 
da Gregoretti e Tarquinl non 
è affatto dovuto — come af¬ 
ferma ufficialmente la Rai — 


a .imitivi tecnici ». Densi ad 

un intervento politico (che 
s< ‘o il clamore delle de¬ 
nunce costringe oggi a ridi¬ 
mensionare). 

Si ricorderà, infatti, che lo 
Incontro con Benjamin Spn'-a 
doveva andare in onda lune¬ 
di scorso e che era stato an¬ 
nullato all’ultimo minuto in 
seguito a ripetuti interventi di 
De Feo, Bemabei e del pre¬ 
sidente Sandulli (il servizio 
ricordava le violenze della po- 


Per il sinodo dei vescovi 

A Roma da otto paesi 
i preti contestatori 


I membri della < Segreteria 
deU'aasemblea europea dei 
preti * (AEP) si sono riuniti 
per due giorni a Bruxelles allo 
scopo di preparare la riunione 
che terranno a Roma dal 10 
al 16 ottone. Al termine dette 
riunione deite segretaria è 
stato pubblicato un comunicato 
nel quale si dichiara: < Noi 
non vogliamo né attaccare né 
infastidire il Sinodo ma aiu¬ 
tare i vescovi desiderosi di ap¬ 
plicare i fatti emersi al Con¬ 
cilio ecumenico Vaticano se- 
oono ». 

Nel comunicato, i preti, i 
quali dichiarano di preferire 
l'e s pressione di «preti solida¬ 
li » a queìa di « preti conte¬ 
statori » annunciano che otto 
Paesi europei (Belgio, Olan¬ 


da, Germania. Italia, Spagna. 
Francia, Austria e Portogallo) 
parteciperanno alla riunitale 
di ottobre. Saranno inoltre pre¬ 
senti « delegati laici » e osser¬ 
vatori di oltre Atlantico. 

Nel comunicato la segrete¬ 
ria dell’AEP dichiara: < Noi 
andiamo a Roma per espri¬ 
mere chiaramente che siamo 
uomini di chiesa ». 

Il comunicato mette in ri¬ 
lievo < l’importanza partico¬ 
lare » « per k> sviluppo delle 
chiese locali » del prossimo 
sinodo dei vescovi convocato 
a Roma e aggiunge che « una 
collegialità meglio compresa 
e meglio applicata deve pre¬ 
valere su un centralismo già 
troppo esagerato ». 


lizia Usa contro ì manifestan¬ 
ti per la pace nel Vietnam). 
Come era da «t tendersi una 
imbarazzata smentita annun¬ 
ciava il « rinvio » del filmato 
per lunedì 6 ottobre. Questo 
mezzo passo indietro nasce¬ 
va, oltre che dalle denunce 
pubbliche, anche dagli inter¬ 
venti operati dall’Agirt (l'as- 
[ scolazione dei giornalisti tele- 
visivi) e, in particolare, da 
' una tempestosa riunione della 
assemblea di redazione del 
Telegiornale. 

In questa riunione, fra l’al¬ 
tro, s’è votato il documento 

— che di seguito riportiamo 

- che pone precisi interro¬ 
gativi e chiede chiare garan¬ 
zie sui rapporti interni alla 
azienda, sulla responsabilità 
professionale : pretendendo 
giustamente che si faccia lu¬ 
ce chiara sullo scandaloso epi¬ 
sodio. Il documento dice in¬ 
fatti: 

« L’assemblea di redazione 
del Telegiornale ha esaminato 
11 problema relativo alla man¬ 
cata trasmissione — assente 
da Roma i] direttore del te¬ 
legiornale — dell’Incontro con 
il dottor Spock, pediatra di 
fama internazionale ed espo¬ 
nente della cultura america¬ 
na, impegnato nella vita ci¬ 
vile degù Stati Uniti. 

« Nell‘esprimere ti suo con¬ 
senso all’intervento dell'Agi rt 
per accertare le ragioni rea¬ 
li dd rinvio, non soddisfatta 
deile motivn/iom tecniche ad¬ 
dotte, prende atto dell'impe¬ 
gno espresso all'Agirt dal Di¬ 
rettore generale a che la tra¬ 
smissione venjm messa in on* 
da al pib presto. 

« L’assemblea dà inoltre 
mandato all'Agirt di continua, 
re a svolgere la sua astone 
presso U Presidente e l’Ammi¬ 
nistratore delegato al fine gl 


ottenere una valutazione glo¬ 
bale della vicenda. 

« L’assemblea fa proprie le 
posizioni assunte cteU'Agirt 
che ribadiscono le responsa¬ 
bilità esclusive dei direttori 
di testata e del direttore gè- 
nerale per quel che riguante 
la linea dei programmi gior¬ 
nalistici dt fronte al comitato 
direttivo della Rai. 

« I giornalisti del Telegior¬ 
nale danno inoltre mandato 
all'Agirt di porre nei collo¬ 
qui con i vertici aziendali pre¬ 


cisi quesiti circa: la funziono 
e la responsabilità, ai diversi 
livelli, dell’alta dirigenza 
aziendale: sui criteri e sui 
modi con cui vengono eserci¬ 
tate le funzioni di garante, da 
parte del Presidente e di di¬ 
rezione collegiale da parte del 
Comitato Direttivo della Rai, 
sul funzionamento e sui com¬ 
piti degli staff che in nes¬ 
sun modo possono interveni¬ 
re con funzioni consone sul¬ 
l'attuazione dei programmi 
giornalistici ». 


Per l'atteggiamento evasivo della direzione 

Ferme le consultazioni 
fra sindacati e RAI-TV 


A'V-ora una reità la direzione della Rai-Tv di 
le organizzazioni sindacali ai margini della vita aziendale, pur 
tentando di renderle corresponsabili elle scelte politico-ammi 
nistrative operate dall'alto. Questo il senso del documento uni¬ 
tario firmato dalle organizzazioni sindacali della Rai (Cgil, Cisl, 
L T i>, Snater) con il quale si fa il punto sulla ripresa di quegli 
« incontri > con la dilettone che furono uno dei risultati strap¬ 
pata con ie battaglie del mesi acorsi. 

In realtà l'Azienda < non fissando preventivamente gli argo¬ 
menti da trattare, di fatto svuota di contenuto gk accordi rag¬ 
giunti sulla consultazione > I sindacati si sono dunque trovati 
nell’impossibilità di discutere problemi < complessi ed impor¬ 
tanti, quali quelli che attengono alla organizzazione aziendale, 
l'utilizzazione de! personale e la programmazione ». ed hanno 
pertanto < chiesto di oonoacera per iscritto i criteri ed i me¬ 
todi che stanno alla base delle scolte aziendali », nonché i pro¬ 
blemi e < la posizione dell'Axtonda stessa su questi problemi ». 

Nello stesso documento 1 sindacati chiedono precisi chiari¬ 
menti sul caso dslk trasmissione dedicata a Spock, rilevando 
che di consueto gli spostamenti a gli annullamenti di pro¬ 
grammi colpiscono < programmi impegnati che suscitano grosse 
attese nell'opinione pubblica ». 


| < Ci sono magistrati che per 

! il solo fatto di avere idee di 
ministra sono condannati per 
tutta la vita a giudicare solo 
piccoli furti, o altri reati di 
poca importanza ». Queste pa- 
( role sono di una relazione uf¬ 
ficiale ad un congresso di ma¬ 
gistrati. 

A prima \ista, specialmente 
in chi è abituato a pensare 
alla magistratura come ad un 
complesso di uomini senza 
ideologia, legati esclusivamen¬ 
te alle leggi e ai codici, una 
frase del genere potrebbe ap¬ 
parire l'esasperazione prote¬ 
stataria di alcuni malcontenti. 

Ma basta andare indietro, e 
neppure tanto, con la memo¬ 
ria, e troveremo non uno, ma 
dieci, cento casi di discrimi¬ 
nazione tra giudici. E non 
parliamo delle discriminazio¬ 
ni di fondo die si hanno nei 
concorsi, nelle carriere (non 
è raro che accada che un 
giudice di sinistra aspetti per 
anni di essere promosso e di 
essere designato ad un inca¬ 
rico die altri, meno merite¬ 
voli di lui. hanno da tempo 
ottenuto), parliamo invece del¬ 
le discriminazioni, non meno 
gravi, di tutti i giorni. Dei pro¬ 
cessi particolarmente delicati 
sempre assegnati alla stessa 
sezione perchè dà < affidamen¬ 
to ». di istruttorie tolte ad un 
magistrato progressista e af- 
I fidate ad altri di sperimentata 
| fede conservatrice. Procedi- 
i menti e indagini avocate dai 
1 superiori per motivi certo non 
! chiari anche se formalmente 
| legittimi. Esempi? In piazza 
i Cavour, a Roma, gli studenti 
fecero una assemblea proprio 
davanti al palazzo di Giusti¬ 
zia, quando ad un tratto, sen¬ 
za preavviso, la forza pub¬ 
blica caricò. I soliti fermi e 
arresti. 

Un proiettile 
e una istruttoria 

Le denunce finirono sul ta¬ 
volo del sostituto procuratore 
di turno, il dott. Franco Mar¬ 
rone. L'inchiesta durò appena 
due giorni perchè improvvisa¬ 
mente, mentre il magistrato 
stava raccogliendo gli interro¬ 
gatori, l’istruttoria gli venne 
tolta dal procuratore capo e 
affidata ad un altro magi- 
! strato. 

C’è bisogno, a questo pun¬ 
to. di dire che il dott. Mar¬ 
rone. negli ambienti di pa¬ 
lazzo di giustizia a Roma, è 
considerato un uomo di sini¬ 
stra, comunque una delle 
punte avanzate del discorso 
rinnovatore che tanti giovani 
magistrati portano avanti nel¬ 
le aule di giustizia e fuori? 

Un altro caso, ancora più 
clamoroso. In un ufficio al 
centro di Roma Renzo Rocca, 
il factotum del SIFAR, l'uomo 
che sapeva tutto di milioni di 
italiani, e che mantenne per 
lunghi anni i collegamenti tra 
lo spionaggio italiano e i gran¬ 
di industriali, venne trovato 
morto con un colpo di pistola 
alla tempia. Gli investigatori 
si affrettarono a definirlo un 
suicidio, agenti del controspio¬ 
naggio intervennero per impe¬ 
dire die si aprissero, nel cor¬ 
so deH'inchiesta, cassetti e 
raccoglitori die potevano con¬ 
tenere, dissero, documenti 
compromettenti per la sicu¬ 
rezza della nazione. 

Il caso volle che di turno, 
quel giorno, alla procura del¬ 
la Repubblica, ci fosse un so¬ 
stituto. Ottorino Pesce, espo¬ 
nente di Magistratura demo¬ 
cratica, una delle correnti più 
avanzate dell’Associazione ma¬ 
gistrati, il quale vuol vedere 
chiaro in questo < suicidio » e 
non archivia il caso. L’istrut¬ 
toria andò avanti qualche tem¬ 
po, poi il procuratore gene¬ 
rale presso la Corte di Appel¬ 
lo, Guamera, avocò a se la 
pratica e dopo qualche mese, 
nel corso del discorso inaugu¬ 
rale all'apertura dell'anno giu¬ 
diziario. ne venne annunciata 
l’archivi azione. 

Due casi clamorosi che di¬ 
mostrano la sostanziale man¬ 
canza di democrazia ir. un si¬ 
stema piramidale come quello 
in cui è organizzata la nostra 
magistratura. Senza poi par¬ 
lare dei processi politici che 
finiscono invariabilmente sem¬ 
pre alla stessa sezione, spe¬ 
cialmente se imputati sono 
operai o studenti. Questo ac¬ 
cade a Roma, a Milano, a Fi¬ 
renze e perfino nelle più pic¬ 
cole città, a dimostrazione che 
è ut) problema di uomini, ma 
ancor più un problema che 
nasce dal sistema. 

A questo stato di cose, che 
mette nel nulla, tutte le belle 
parole della nostra Costituzio¬ 
ne sul giudice naturale, sul¬ 
l'indipendenza del magistrato, 
come rispondono i nuovi mo- 
gistrati? 

La < rivolta » è partita dal¬ 
le preture e porta una data 
precisa: 3 giugno *68. Quel po¬ 
meriggio nella sede delia pre¬ 
tura unificata di Roma, ai 
tenne un'assemblea straordi¬ 
naria del magistrati dsU'uffl- 
ciò alla quale parteciparono, 
oltre si consigliere dirigente, 
circa 80 giudici. In quella sede 


veniva proposta e approvata 
la istituzione di una commis¬ 
sione di studio con funzioni 
consultive, composta di cinque 
membri eletti da tutti ì magi¬ 
strati della Pretura. E’ facil¬ 
mente intuibile cosa può rap¬ 
presentare una simile commis¬ 
sione. anche seiza farsi, e ì 
« nuovi •» magistrati non se ne 
facevano soverchie illusioni. 

Per la prima \olta una com¬ 
missione. democraticamente e- 
letta. affiancava il capo nella 
conduzione dell’ufficio, propo¬ 
nendo soluzioni, elaborando 
progetti, intervenendo per e- 
sprimere il proprio parere an¬ 
che su questioni particolari. 
C’era da attendersi una rea¬ 
zione e questa puntualmente 
arrivò: prima il presidente del 
tribunale bloccò la formazione 
del comitato di studio, poi un 
gruppo di quindici pretori fece 
ricorso al Consiglio Superiore 
della Magistratura per conte¬ 
stare l’iniziativa. Dall'esterno, 
immediatamente, iniziò una 
campagna di stampa, chiara¬ 
mente ispirata dalle forze più 
conservatrici. I titoli che ap¬ 
parvero sul Roma, sul Tempo, 
sul Hesto del Carlino, su Lo 
Specchio, erano pressappoco di 
questo tenore: < Commissione 
di studio per il controllo dei 
magistrati »; < Si tenta di po¬ 
liticizzare il giudizio dei ma¬ 
gistrati »; «ti Soviet in pretu¬ 
ra »: « Politica a Palazzo di 
giustizia ». 

Ma il Consiglio superiore 
della magistratura, esaminan¬ 
do l’esposto dei 15 magistrati, 
approvò con 17 voti favorevo¬ 
li. 4 astenuti e 1 contrario 
la Commissione di studio. Da 
allora i cinque membri di que¬ 
sto nuovo organismo, compo¬ 
sto dai magistrati Amendola, 
Ciani. Grieco. Placco e Vene¬ 
ziano hanno lavorato e hanno 
impostato un lavoro che ha por¬ 
tato un’aria nuova negli am¬ 
bienti della pretura. Tanto che 
la stessa Unione dei Magistra¬ 
ti Italiani, che raccoglie l’ala 
più conservatrice della magi¬ 
stratura italiana, non ha po¬ 
tuto fare a meno di qualifica¬ 
re le commissioni di studio co¬ 
me < un esperimento interes¬ 
sante ». 

I risultati di questa attività 
consultiva negli uffici di pre¬ 
tura sono evidenti. Sono stati 
elaborati tre documenti, uno 
sili criteri di assegnazione dei 
magistrati alle varie sezioni e 
sui criteri di trasferimento fra 
le sezioni stesse, un secondo 
sulla polizia giudiziaria, il ter¬ 
zo sulla competenza del pre¬ 
tore penale incaricato del co¬ 
siddetto turno esterno e sui 
rapporti con la sezione dete¬ 
nuti. 

A leggere le indicazioni de¬ 
gli studi, tutti approvati dal , 
pretore capo dott. Mazza e 
già in parte resi operativi, 
non si riesce a capire i mo¬ 
tivi dell'accanimento con cui 
le destre si battono contro 
l’istituto del comitato consul¬ 
tivo di studio. Ma basta leg¬ 
gere le relazioni perchè tutto 
diventi molto chiaro. Si ap¬ 
prende da questi documenti 
che dei sessanta agenti di po¬ 
lizia giudiziaria solo 5 nella 
pretura di Roma sono adibiti 
alla loro vera funzione, men¬ 
tre gli altri fanno servizio, di¬ 
ciamo, di ordine pubblico, e 
che per svolgere decentemen¬ 
te il servizio servirebbero al¬ 
meno altri sessanta agenti e 
carabinieri. Si scopre anche 
che gli agenti non ci sono per¬ 
chè altrimenti un pretore, for¬ 
te della propria autorità, po¬ 
trebbe prendere un carabi¬ 
niere, due carabinieri, dieci 
carabinieri e andare ad esem¬ 
pio a bloccare uno scempio 
edilizio. Invece non avendo a 
disposizione uomini sufficien¬ 
ti deve rivolgersi o in questu¬ 
ra o al comando territoriale 
dei carabinieri specificando 
per quale tipo di operazione 
gli occorrono gli uomini. 

Controllo 
sulle sentenze 

Dopo pochi minuti, state 
tranquilli, i superiori del pre¬ 
tore saranno informati della 
cu&a e itoti è raro che un or¬ 
dine dall’alto (e il grave è 
che tutto è perfettamente le¬ 
gale e legittimo) blocchi tutto. 

Così si scopre che la man¬ 
canza di uomini serve per ri¬ 
tardare l’esecuzione dei man¬ 
dati di cattura, almeno fino a 
quando del provvedimento non 
è stata messa al corrente te 
Procura della Repubblica. che 
potrà così intervenire per con¬ 
trollarne i contenuti e i mo¬ 
tivi. Si capisce, leggendo le 
relazioni, perché dà fastidio a 
molti che sia 11 giudice il qua¬ 
le riceve la denuncia, ad emet¬ 
tere i provvedimenti del caso 
e non un altro ufficio come 
prima accadeva. Ad esempio 
se c'era di mezzo un detenuto 
era sempre te VII Sezione che 
interveniva. La verità è che 
se prima bastava mettere uo¬ 
mini fidati che la pensassero 
in un certo modo In qual po¬ 
sto chiave, ora si dovrebbero 
mettere uomini ad hoc in tutte 
le sezioni, perchè in astratto 


qualsiasi magistrato (questo 
si m ossequio alla Costituzio¬ 
ne) potrà emettere il provve¬ 
dimento che <dà fastidio ». 

Con questo sistema, nel ri¬ 
spetto del principio del giudi¬ 
ce naturale, se l'esperimento 
fosse esteso dalla pretura alla 
procura della Repubblica, non 
si avrebbero più episodi come 
quello di Franco Marrone e 
dell'istruttoria contro gli stu¬ 
denti. E questo a meriti magi¬ 
strati fa paura. 

Fa paura proprio perchè te¬ 
mono che l’esperimento possa 
allargarsi, estendersi. 

Il provvedimento 
che « dà fastidio » 

Al convegno ideologico di 
Magistratura Democratica, a 
Varese, nel settembre del *68. 
i magistrati, nella mozione 
conclusiva, si impegnarono 
formalmente a lottare per ot¬ 
tenere < la partecipazione di 
tutti i magistrati all’attività 
organizzativa degli uffici ». 
Nel documento conclusivo ai 
legge testualmente: < Tutti gli 
aderenti a Magistratura De¬ 
mocratica, operanti in uffici 
ove esiste un congruo numero 
di magistrati, si impegnano a 
promuovere la convocazione 
di riunioni di tutti i colleghi 
al fine di esaminare e pro¬ 
spettare ai dirigenti i proble¬ 
mi organizzativi e di ottenere 
la formazione di commissioni 
di studio che affianchino l’at¬ 
tività dei capi ufficio ». 

Non servono molte parole 
per spiegare cosa significhe¬ 
rebbe una simile partecipazio¬ 
ne democratica airammim- 
strazione giudiziaria. E una 
riprova della forza di queste 
argomentazioni che i giovani 
giudici portano avanti è data 
dalle manovre che la vecchia 
guardia della magistratura ita¬ 
liana mette in atto per sven¬ 
tare quella che i giornali 

< benpensanti > definiscono te 

< politicizzazione della giusti¬ 
zia ». Ad esemplo ora che il 
pretore capo di Roma. Mazza, 
è stato promosso in Cassazio¬ 
ne, a sostituirlo le toghe di 
ermellino vorrebbero mettere 
il dott. Battaglini che. guarda 
caso, è stato il solo al Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura a votare contro i comita¬ 
ti di studio lo scorso anno. 

Nel frattempo, in attesa che 
riescano a mettere propri uo¬ 
mini ai posti chiave, in mo¬ 
do da bloccare ogni velleità 
dei giovani magistrati, gli alti 
gradi cercano di bloccarne la 
attività controllando il loro 
operato, le loro sentenze, le 
loro decisioni. Fioccano così 
le segnalazioni, le note dì bia¬ 
simo che andranno ad arric¬ 
chire i fascicoli personali. Le 
motivazioni delle sentenze so¬ 
no vagliate attentamente da 
sostituti procuratori allineati e 
sono subito segnalate al pro¬ 
curatore capo. In molti casi si 
tratta di una vera e propria 
ingerenza negli affari di al¬ 
tri uffici, e ci sono stati già 
degli esposti al Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura, da 
parte ad esempio di Magistra¬ 
tura Democratica, ma mai ce 
stata risposta. 

L'organo che dovrebbe sal¬ 
vaguardare la libertà e l’indi¬ 
pendenza dei magistrati non 
prende neppure in considera¬ 
zione e non discute le denunce 
degli attacchi a questi che so¬ 
no due capisaldi della funzio¬ 
ne giudiziale? Sembra proprio 
di sì. e allora forse hanno ra¬ 
gione quei magistrati, che so¬ 
no in prima linea nella batta¬ 
glia per il rinnovamento della 
magistratura, i quali dicono 
< ...c’è solo un modo per otte¬ 
nere che le cose cambino: uni¬ 
tà con gli altri operatori del 
diritto, per elaborare una co¬ 
mune piattaforma che avanti 
ipotesi di soluzioni su tuffi i 
problemi che affliggono la giu¬ 
stizia in Italia ». Un discorso 
globale che proponga soluzio¬ 
ni reali, le stesse che nascano 
dalle esigenze del Paese. Ha 
scritto Piero Pajardi: < Ci 
troviamo, da una parte con 
una società assetata di giusti¬ 
zia, autentica, non accademi¬ 
ca, non cavillosa, non paluda¬ 
ta, non astrusa, ma umana, 
fatta su misura per la per¬ 
sona umana: dall’altra con un 
corpo dì magistrati " vittima " 
di una tradizione tecnico-giu¬ 
ridica. abituato a leggere la 
legge più che a vedere Ut real¬ 
tà sociale die ha ispirato la 
legge. Basti pensare che si 
vagheggia ancora U mito del¬ 
l'ordine pubblico formale; non 
si è revisionato il concetto 
di autorità come servizio anzi¬ 
ché come potere, sono occorsi 
20 anni per cominciare a ca¬ 
pire qualche cosa della Carta 
Costituzionale che è tutta da 
scoprire, eppure sta lentamen¬ 
te invecchiando. E allora? Chi 
ci darà i nuovi giudici se non 
gli stessi giudici impegnati a 
restaurare la propria uma¬ 
nità? %. 

Paolo Ga m b o» d a 
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IN UN CLIMA DI GRANDE ENTUSIASMO DOPO LA MEMORABILE GIORNATA DI GIOVEDÌ’ 


Forti cortei operai nelle strade a Bari e Firenze 


Altre astensioni degli edili, chimici, fornaciai, metallurgici e cementieri — Ventimila lavoratori dell’edilizia manifestano a Palermo 


Dopo la revoca della serrata 

Ripresa la lotta alla Pirelli 
Nuovo forte sciopero alla FIAT 


La lotta alla Pirelli è ripresa ieri matti' 
na subito dopo la riapertura della Bicocca 
imposta dallo sciopero compattissimo dei la¬ 
voratori milanesi. L’azione articolata per il 
premio di produzione e i diritti è proseguita 
come se la provocatoria serrata di Pirelli 
non ci fosse stata. Dopo aver ripreso rego¬ 
larmente il lavoro gli operai, gli impiegati e 
l tecnici hanno dato inizio alle astensioni già 
proclamate, in un clima di entusiasmo e com¬ 
battività. I lavoratori hanno dimostrato la 
più completa consapevolezza della vittoria ri¬ 
portata sul padrone. Ito battaglia prosegui¬ 
rà ora fino a quando Pirelli non avrà ac¬ 
colto le richieste dei sindacati. 

Sempre ieri a Torino è proseguita la mas¬ 
siccia astensione di 48 ore dei metallurgici 
decisa dai tre sindacati. Le percentuali di 
adesione allo sciopero sono state elevatissi¬ 
me sia alla FIAT che in tutte le altre azien¬ 
de. Anche a Torino, dopo l'eccezionale ma¬ 
nifestazione di giovedì, il morale dei lavo¬ 
ratori è altissimo. Gli operai, i tecnici e gli 
impiegati sono tornati a scioperare coscienti 
di aver dato al padronato una forte spallata. 
La battaglia dei metallurgici proseguirà con 
altre astensioni a partire dal 29 settembre. 

I tre sindacati chimici hanno proclamato 
Inoltre altre 72 ore di sciopero articolato 
entro 1*8 ottobre, giorno in cui avrà luogo 
In tutte le aziende del settore una fermata 
di 24 ore a carattere nazionale. 

Da ieri hanno ripreso l’azione anche 1 la¬ 
terìzi con uno sciopero che proseguirà oggi. 
L'adesione alla lotta è stata massiccia. I 
fornaciai attueranno Inoltre un nuovo scio¬ 
pero di tre giorni 1*1. il 3 e il 4 ottobre. 

Ieri intanto è proseguita in numerose città 
la lotta articolata degli edili. All'azione, che 
continuerà oggi, partecipano i lavoratori del¬ 
l'edilizia di Genova. La Spezia. Brescia. Co¬ 
mo, Mantova, Milano, Bolzano. Novara, Biel¬ 


la. Trento. Padova, Treviso. Venezia, Forli. 
Modena. Ravenna. Reggio Emilia. Ancona. 
Pesaro. Potenza. Palermo e di tutta la To 
scana. A Palermo hanno scioperato 20 mila 
edili, che hanno sfilato in corteo per le vie 
del centro. 

I cementieri hanno inoltre confermato In 
sciopero nazionale di 48 ore per il 30 set¬ 
tembre e primo ottobre. In quest'ultima gior¬ 
nata edili, fornaciai e cementieri daranno vi¬ 
ta a grandi manifestazioni unitarie nei ca- 
poluoghi di provincia. 

All'Aquila ieri si è svolto uno sciopero com¬ 
patto di tutti 1 metallurgici. Alla Siemens 
l’astensione di 24 ore è stata totale. A Siena 
si è svolta una forte manifestazione di me 
talmeccanici, edili e chimici. 

A Caltanissetta è stata decisa un’astensio 
ne unitaria per il 17 e il 18 ottobre. Al cen 
tro dell'iniziativa figurano i problemi del la 
voro e dell’emigrazione. E* in corso in tutta 
la provincia una forte lotta dei braccianti. 

A Treviso braccianti e salariati hanno rag¬ 
giunto un accordo con l'Unione agricoltori 
che prevede fra l’altro un aumento dei sa¬ 
lari del 17 per cento, la riduzione detrorarin 
di lavoro, la nomina dei delegati di azienda 
e l'istituzione della commissione provinciale 
per l'applicazione del contratto. 

A Potenza sciopero degli edili, chimici, for¬ 
naciai e dipendenti della Ponteggi Dalmine. 

Accanto alla battaglia contrattuale, che si 
svilupperà maggiormente nella settimana en¬ 
trante. si svolgono in varie parti del Paese 
iniziative unitarie contro il carovita. Nella 
Valle dell’Arno ieri hanno scioperato i co 
muni di Montevarchi e San Giovanni. Oggi 
sciopero in altri cinque centri. 

I sindacati degli elettrici hanno conferma¬ 
to to sciopero all'ENEL per il 9 e 10. Lunedi 
riprendono le trattative per 1 telefonici STP. 


Iniziato lo sciopero generale di 48 ore 


Agrigento: in tutte le piane 
la protesta contro la miseria 


Cortei • manifestazioni nei comuni della provincia - Oggi parto una 
marcia di 300 km. da Palma Montechiaro a Montevago • Sotto accusa la 
politica governativa * Ferma risposta agli sterili impegni di Rumor 


AGRIGENTO, 28 

Le prima decisa risposta 
agli sterili impegni assunti da 
Rumor Ieri In occasione dei- 
rincontro con la delegazione 
ridi lana l'hanno data stama¬ 
ne le popolazioni dell’Agrigen¬ 
tino con uno sciopero gene¬ 
rale di 48 ore. ner protestare 
contro la politica portata 
avanti dai vari governi per 
U meridione, per dire chiara¬ 
mente basta ad una condizio¬ 
na di sottosviluppo a cui so¬ 
no state relegate dalla decen¬ 
nale politica dalle classi do¬ 
minanti. 

Sul tavolo delle trattative, 
per le quali f sindacati han¬ 
no chiesto ai governi regio¬ 
nale e nazionale un Incontro 
a Montevago, centro della di- 
operazione d - oltre SO mila 
terremotati, sono l’applicazio¬ 
ne della !<*ggp speciale Pal¬ 
ma-Licata; accordi triangolari 
ENI-IRI-EMS; utilizzazione 
d] tutte le risorse minerarie 
e il ritiro da parte deli’EMS 
della minaccia di smobilito- 
aione di ben 4 miniere in pro¬ 
vincia; immediato inizio della 
r‘’Ostp'-'Mr.o -ielle zone ter¬ 


remotate. 

Le popolazioni dell’Agrigen¬ 
tino hanno risposto con una 
grandiosa ornata di lotta. 
Imponente # articolata, che 
ha toccato tutti i centri del¬ 


la provincia con manifestazio¬ 
ni locali che hanno visto una 
atrabocchevole partecipazione 
di popolo, la paralisi di tutte 
1» attività economiche di set¬ 
tore. Nei paesi della zona ter¬ 
remotata si sono avute punte 
di acuta tensione e di una 
partecipazione al 100% di tut¬ 
ti gli atrati di lavoratoti com¬ 
presi gli uffici pubblici, 1 bar, 
fa stazioni di rifornimento dei 
carburanti e 11 blocco delle 
principali strade di accesso. 

In pratica l’appello delle 
tre conferienzionì è stato re- 
eepito con entusiasmo e de 
eisione d""<’ violazioni agri¬ 


gentine, che hanno dimostra¬ 
te oggi i>’ i ■ naee volontà di 
lotta e di rinascita a Insie¬ 
me evidenziato l'esistenza di 
una acuta tensione sodale, 
quasi di rivolta che fa riscon¬ 
tro a tutta la moltitudine di 
gravi ad assillanti problemi 
«he fanno dell'Agrigentino la 
provincia piti depressa del 
tri ang olo dalla miseria. Que¬ 
sta cose, oltre che le popola- 
rioni, le hanno sostandata le 
adesioni « non formali * — a 
parte quella che pussa quan¬ 
tomeno di demagogia, eeprea 
aa dall'on. Gigi la, u sottoaa- 
fiatar o dalle baracche, una 
dalie figure piti reastonarie a 

aongsreì trini dalla OC agri¬ 
gentina — del 43 rindact del¬ 
la provincia che hanno pub¬ 
blicamente minacciato le k> 
r dimissioni in biooeo nel 
eaao In cui 11 governo non 
aecogllesse il nacchetto di ri- 
vendtoasloni eh# hanno oggi 
i lavoratori deil'Agrigen- 


e? 


Cortei e manifestazioni ri 
sono avuti a Palma, Licata, 
Canicattl. Ribera, Agrigento, 
Sambuca, ecc., nel corso del¬ 
le quali hanno preso la paro¬ 
la i dirigenti delle tre orge- 
ndzzazion: sindacali. 

Il nostro partito, fortemen¬ 
te Impegn.in- nelle dure gior¬ 
nate di lotta ha promosso 
una serie di comizi da tener¬ 
si domenica 28 sulle questio¬ 
ni Inerenti la situazione eco- 
nomico sociale della provincia, 
tra i quali ricordiamo: a Ri- 
bora, Pesta dell’Unità (Ema¬ 
nuele Macaiuso); Scaturro a 
Sambuca; Cipolla a Menfl; 
Catana»m i Culurnonaci; eoe. 

Mentre telefoniamo, alcuni 
o rnimi della zona terremota¬ 
ta sono ancora bloccati. La 
lotta continua, le piazze sono 
colme di uomini e donne in¬ 
colleriti; sono gli abitanti di 
Menfi, Sambuca, Santa Mar¬ 
gherita, esasperati a pili non 
posso, costretti a vivere In 
putride baracche che ri sgre¬ 
tolano paurosamente, esposte 
alle intemperie e all'incuria 
dei vari governi che hanno 
cercato di far dimenticare fi 
terremoto e tutta questa 
drammatica realtà fatta di mi¬ 
seria e di depressione. 

Domani a completamento 
delle due vini-nate di sciope¬ 
ro avrà luogo la marcia della 
protesta che si snoderà lun¬ 
go 300 Km. da Palma Mon¬ 
techiaro a Montevago, che ver¬ 
ranno percorri con auto, con 
tutti 1 mezzi possibili attra¬ 


versando in lungo e In largo 
l’intera provincia di Agri¬ 
gento. 

Agostino Spataro 


Milano 


Scioperano 
per 48 ore 
I giornalisti 
del «Giorno» 


MILANO, 26 

Domattina nelle edicole non 
apparirà II Giorno: al termine 
di un'assemblea conclusasi nr’ 
primo pomeriggio la redazione 
del quotidiano milanese ha pro¬ 
clamato uno sciopero di 48 ore. 

Trattative erano state avviate 
fra il comitato di redazione e 
l'amministrazione su una serie 
di richieste avanzate da tempo 
concernenti l'applicazione del 
contratto di lavoro, alcune que 
stioni salariali e normative più 
strettamente aziendali. 1 rap¬ 
presentanti dell’amministrazione 
nella giornata di oggi si sono 
rimangiati gli impegni già as¬ 
sunti. opponendo un rifiuto al 
complesso delle richieste. Da 
qui la decisione dello sciopero. 


In merito al diritto di sciopero 


Precisazione di Trentin 
sul discorso di Torino 

• la marito a una grossolana contraffazione del discorso 
1 fatto dal compagno Bruno Tran tizi in occasione dell'assemblea 
“ (razionala dai metalmeccanici a Torino, l'ufficio stampa della 

• Frinì precisa oh# sul diritto di sciopero queste sono state le 
“ parole precise pronunciata dal segretario generale della Ftom: 

• fll diritto di sciopero ot lo siamo conquistato eoo la lotta 
Z annata contro il fascismo. Sa qualcuno crede di cancellare 

• o limitare con la repressione questa conquista di popolo si 
Z troverà di fronte tutta la classa operaia. Il sindacato intende 

• consolidare la sua capacità di direzione della lotta rivendi 

• cative dri lavoratori. Ciao ritiene quindi che gli scioperi riven 
; dicattvi debbano essere, almeno là dove l'or ga aizza itone si è 
m veramente saldata nella fabbrica in primo luogo con la grande 
Z matta dei lavoratori, attraverso un'autanUca democrazia di 

• base, proclamati e diretti da quelle strutture sindacali che 
£ sole possono garantire l'unità di elette in un conflitto sociale. 

• Ma na ben chiaro. Qualsiasi distinzione tra adopero legittimo 
« e illegittimo, tra adopero ufficiale e adopero "stivaggio". 
” Qualsiasi tentativo di colpire lo sciopero anche quando rosse 

- stato proclamato a) di fuori del sindacato o. par assurdo. 
Z contro di atto, sarebbero da noi intesi come un attacco al 

- diritto di sciopero io quanto tale e troverebbero quindi la più 
Z dura dalla risposte dello organitsarionì sindacali in primo 
“ luogo e di tutti I lavoratori. Il padronato cerca in Italia un 
m animalo eho almeno oggi non esisto: il sindacato gendarme ». 



DtlU Mostra redazione FIRENZE, 26. 


Dal «ostro corriapoadeate 


BARI, 26. 


Migliaia e migliaia di lavoratori metallurgici fiorentini hanno 
dato vita oggi ad una imponente manifestazione nel corso di uno 
sciopero generale della categoria, che ha paralizzato tutte le aziende 

della citta e della provincia. Alle 8,30 — secondo le decisioni dei tre sindacati 
provinciali — i lavoratori hanno abbandonato in massa gli stabilimenti e. for¬ 
mando numerosi cortei, hanno raggiunto la Fortezza da Basso, da dove ai 
è mosso un interminabile cor¬ 
teo che. attraverso le vie del 
centro, ha raggiunto piazza 
Davanzali dove, a nome del¬ 
le tre federazioni nazionali, ha 
parlato Giorgio Benvenuto se¬ 
gretario generale dell’UILM. 

< Lottiamo contro una realtà 
non più tollerabile all'interno 
delia fabbrica; una realtà che 
la Confindustria e la stampa 
padronale vorrebbero nascon¬ 
dere all'opinione pubblica. Ci 
battiamo per dire si all'au¬ 
mento dei salari e no alla fu¬ 
ga dei capitali, per affermare 
che i] diritto di sciopero non si 
tocca, per diminuire l’orario 
di lavoro ed aumentare l’oc- 
cupazkne ». 

Quest’appello, lanciato dagli 
altoparlanti istallati sulle mac¬ 
chine che precedevano il cor¬ 
teo, ha toccato migliaia di cit¬ 
tadini che hanno fatto ala alla 
manifestazione facendo coai 
conoscere il valore ed ii signi¬ 
ficato di rivendicazioni che. al 
di là degli interessi immediati 
della categoria, pongono or¬ 
mai con forza l'esigenza di un 
profondo rinnovamento delle 
strutture economiche e sociali 
del paese per salvaguardare 
nella società quelle conquiste 
che nella fabbrica vengono 
strappate a prezzo di duri sa¬ 
crifici. 

Lo sciopero ha avuto una 
adesione plebiscitaria come 
confermano le percentuali di 
astensione che superano ovun¬ 
que la inedia del 95-97 per 
cento con punte che arrivano 
spesso al 100 per cento. 

E’ stata questa — ha affer¬ 
mato Benvenuto nel suo comi- 


Giornata memorabile di lotta operaia, oggi, nel capoluogo pu¬ 
gliese, con l'inizio dello sciopero di 48 ore dei lavoratori metallurgici 
del settore pubblico e privato, proclamato da CGIL, CISL e UIL, 

per il rinnovo del contratto. Lo sciopero è riuscito in modo totale in tutte le 
aziende, grandi e piccole- non solo di Bari ma anche dei comuni delia provincia. 
Tutte le fabbriche della zona industriale di Bari, dalle Officine Calabrese al 

Tubificio Scianatico (le più 
grosse industrie private del 
settore) alle più piccole, come 
Pollice ed altre, sono state di¬ 
sertate in massa dai lavoratori. 

Lo stesso è avvenuto per le 
aziende a partecipazione stata¬ 
le. Totale lo sciopero alle Fu¬ 
cine meridionali, al Pignone- 
Sud. alla Breda Hup. e tutte le 
altre. Totale anche lo sciopero 
nelle fabbriche private e pub 
bliche della provìncia, come alle 
Ferriere e Acciaierie pugliesi di 
Giovina zzo e alle piccole e me¬ 
die fabbriche di Treni e di al¬ 
tri centri. Sono interessati allo 
sciopero circa 7500 operai metal¬ 
lurgici tra Bari e i comuni dal¬ 
la provincia. 

I lavoratori non si sono limi¬ 
tati allo sciopero. Questa mat¬ 
tina hanno raggiunto, dalla zona 
industriale e dalle altre fab¬ 
briche. il centro della città e 
hanno dato vita ad un grande 
corteo che ha percorso le prin¬ 
cipali vie di Bari. 

Corteo lunghissimo che era 
aperto dai giovani operai delle 
Fucine Meridionali seguiti da 
quelli della Isotta Fra schini e, 
mano mano, dagli operai delle 
altre ditte. Centinaia di car¬ 
telli riportavano parole d’ordi¬ 
ne con le rivendicazioni della 
categoria. TI traffico della città 
è rimasto per parecchio tempo 
paralizzato. 

II grande corteo raggiungeva 
quindi piazza San Ferdinando 
dove parlava, a nome delle tre 
organizzazioni sindacali, il com¬ 
pagno Pino Galli della FTOM 
nazionale. 

Itolo Palasciano 


La battaglia contro il carovita 


Nella 

interi 

AREZZO, 26. 

Due grandi manifestazio¬ 
ni operaie unitane si sono 
svolte questa mattina a 
S. Giovanni Valdarno e a 
Montevarchi in risposta al¬ 
l'aumento del costo della 
vita • per laudare gli ob¬ 
biettivi sindacali e politici 
della classe lavoratrice del 
Valdarno. Lo sciopero gene¬ 
rale era stato indetto dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL della 
zona del Valdarno Artigia¬ 
ni. commercianti, operai di 
piccole, medie e grandi 
aziende hanno aderito total¬ 
mente allo sciopero e alle 
manifestazioni sia a S. Gio¬ 
vanni Valdarno che a Mon¬ 
tevarchi. 

Per tutta la durata dello 
sciopero i due centri sono 
rimasti completamente bloc¬ 
cati. A S. Giovanni Valdar¬ 
no si è sfilati a migliaia per 
le strade cittadine fino al 
luogo del comizio dove han¬ 
no parlato i dirigenti sinda¬ 
cali Degni per la UIL e La- 


Valle dell 
comuni in 


chi per la CISL. Il proble¬ 
ma dell’aumento dei fitti, 
della riforma del fisco, del¬ 
la salvaguardia della salute 
nei luoghi di lavoro e della 
riforma urbanistica, sono 
stati i tosai centrali dello 
sciopero tanto per S. Gio¬ 
vanni Valdarno che per Mon¬ 
tevarchi dove salvo rare ec¬ 
cezioni tutti hanno aderito 
allo sciopero e a migliaia 
hanno partecipato al comi¬ 
zio in piazza ad ascoltare i 
dirigenti sindacali Cini del 
direttivo nazionale della 

CGIL e Cigolini della CISL. 

• • ■ 

CASTELFRANCO, 26. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali della CGIL, CISL e 
UIL hanno proclamato per 
domani, sabato, uno sciope¬ 
ro generale di 24 ore per 
le zone dei comuni di San¬ 
ta Croce. San Miniato, Mon- 
topoli. Santa Maria a Mon¬ 
te e Castelfranco. 

Allo sciopero sono interes¬ 
sati non solo i lavoratori 
conciari e calzaturieri pre- 


'Arno 

lotta 

senti in gran numero per il 
concentramento in tutto il 
Valdarno inferiore di centi¬ 
naia di medie e piccole 
aziende del settore, ma tut¬ 
te le categorie produttive e 
commerciali della zona. Il 
tema centrale dello sciope¬ 
ro è quello della lotta al 
carovita e all'aumento ver¬ 
tiginoso dei fitti, che ren 
dono precario il già scarso 
potere di acquisto dei bassi 
salari dei lavoratori concia 
ri e calzaturieri, ma si al¬ 
largherà anche alle rivendi¬ 
cazioni per la riforma fisca¬ 
le e agraria e. in genere per 
la salute nelle fabbriche. 

Durante la giornata di 
sciopero — alle ore 10 — 
avrà luogo una manifesta¬ 
zione nella piazza del comu¬ 
ne di Castelfranco in cui 
prenderanno la parola i se¬ 
gretari provinciali dei tre 
sindacati; Bendinelli per la 
CGIL, Ceccarelli per la 
CISL e Giovannoni per la 
UIL. 


Si conclude il Congresso della Federazione CGIL 

OGGI A RUMINI MANIFESTAZIONE 
PER LA RIFORMA DELLE PENSIONI 

Rivendicala ia istituzione del servizio sanitario nazionale e la nazionalizzazione della industria farmaceutica 


zio — la possente risposta che 
i metallurgici fiorentini hanno 
dato alle provocazioni del pa¬ 
dronato. ad una linea che si 
sostanzia con le « serrate * 
della Fiat e della Pirelli. Una 
risposta che ha confermato la 
unità profonda dei lavoratori 
e dei sindacati in questa bat¬ 
taglia. ha dimostrato come la 
presenza della polizia sia non 
soltanto inutile ma divenga un 
elemento di provocazione. 

Le nostre rivendicazioni — 
ha detto l'oratore — sono il 
frutto di una democratica con¬ 
sultazione e non debbono es¬ 
sere strumentalizzate da chi 
ha l'interesse di provocare In¬ 
terventi autoritari che i lavo¬ 
ratori saranno sempre pronti 
a respingere. Noi viviamo in 
una società che non ci soddi¬ 
sfa e che opprime i lavorato¬ 
ri Per questo — ha concluso 
Benvenuto — noi non ci bat¬ 
tiamo per un aggiustamento 
del sistema, ma conduciamo 
una grande battaglia per ri¬ 
partire in modo diverso reddi¬ 
to e potere. Ed al padronato 
che alza la bandiera naziona¬ 
le quando si tratta di respin¬ 
gere le richieste dei lavora¬ 
tori. ma che è pronto ad In¬ 
nalzare la bandiera svizzera, 
libanese o greca quando sì 
tratta di far fuggire i capita¬ 
li, dì riparare all’estero o di 
rompere uno sciopero, noi ri¬ 
spondiamo con la bandiera 
dell'unità proletaria. 

Ronzo Catsiqoli 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 26. 

Il dibattito, spostatosi ieri 
dalla sede congressuale in 
quella delle diverse commis¬ 
sioni, è ripreso stamattina con 
la stessa vivacità e la stessa 
passione che hanno caratte¬ 
rizzato 1 primi giorni di lavo¬ 
ro dell'VIII Congresso Nazio¬ 
nale della Federazione pensio¬ 
nati CGIL. Anche oggi è sta¬ 
to ribadito da molti delegati 
il concetto che la questione 
della riforma delle pensioni 
non può considerarsi chiusa 
con 11 varo della legge 153 del 
febbraio di queet’aimo. 

Rimangono aperte questioni 
grosse e drammatiche che ri¬ 
guardano milioni di cittadini, 
la stessa Densione sociale, che 
pure costituisce una innegabi¬ 
le e Importante conquista, de¬ 
ve essere aumentato (oggi è 
di 400 lire al giorno) ed este¬ 
sa a coloro che hanno coiti- 


Briquet, della CGT. il senato¬ 
re Boccassi della ULT, e Doro 
Francisconi dell’lNCA, U qua¬ 
le ha denunciato U ritardo 
sulla liquidazione delle pensio¬ 
ni, chiedendo l'immediato ap¬ 
plicazione della nuova legge. 
Moltissiri' ' -immi di so¬ 
lidarietà sono giunti al con¬ 
gresso dai diversi sindacati di 
categoria, da associazioni va¬ 
rie e dai Rruppi senatoriali 
del PCI, e del PSIUP. Un sa¬ 


luto è stato portato anche da 
una delegazione di portuali di 
Livorno. A sua volto il con¬ 
gresso ha inviato, fra gli al¬ 
tri due significativi telegram¬ 
mi: uno a papà Cervi, sim¬ 
bolo della Resistenza, per au¬ 
gurargli una pronta guarigio¬ 
ne, e l'altro ai lavoratori del¬ 
la Pirelli di Milano, contro 
1 quali è stato messa in at¬ 
to una odiosa rappresaglia pa¬ 
dronale. 


Nella mattina di domani si 
concluderanno i lavori e, nel 
pomeriggio, si avrà una gran¬ 
de manifestazione nella piaz¬ 
za centrale di Rimini, prece¬ 
duta da due cortei che partl- 
r no rispettivamente dall’ar¬ 
co di Augusto e dal ponte Ti¬ 
berio per confluire in piazza 
Cavour. 


Ibio Paolucci 


Denuncia della Lega delle cooperative 

Le banche limitano il credito 

Urgente necessità di portare a 50 miliardi il Fonde speciale per la cooperatone 


Domani a Roma 


Convegno 
nazionale 
di maestri 

I problemi della costrutìone 
di un nuovo sindacalismo eoo- 
lestico nel settore magistrale 
in seno al sindacato scuola CGIL 
saranno discussi in un impor¬ 
tante convegno na rione le di 
maestri ebe ri svolgerà domani 
a Roma. 

II convegno nazionale è stato 
preceduto de una serie di di¬ 
battiti, di riunioni, inoootri nel¬ 
le vane provincia. 

I lavori che ri svolgeranno 
all'Hotoi D'Aaeglio con inizio 
elle ora 9. saranno conclusi dal 
segretario della CGIL, Luciano 
Lama. 


piuto i sessanta anni. Al ti¬ 
tolari di essa, inoltre, deve 

essere oonoeese l'assistenza 
sanitaria. 

Da qui la richiesto, avan¬ 
zata da moltissimi congressi¬ 
sti, della istituzione di un «or- 
vizio sanitario nazionale, da 
realizzarsi assieme alla na- 
zionailnarione della Industria 
farmaceutica. 

Molti altri aspetti sono sta¬ 
ti affrontati nel corso del di¬ 
battito (sono intervenuti 1 com¬ 
pagni Chiereghin, Berti, Set¬ 
taeoi di, Viereii, Bellini, Berta- 
ni, Ciarfsgiia, Loffrodi, Ra- 
monottl, Tosi, Bruno, Mattlo- 
11, Bertone, Cafoni, Tribuno, 
Tempesta, Anse Imi, Benvenu¬ 
to, Macca, Popolo, Salvadori, 
Sacchetti, Bonora, Marchion- 
ne. Grandi, Albanesi, Preghi) 
che proseguirà anche domani 
mattina. 

Durante 1 lavori hanno te- 
onte il loro saluto, a nome det¬ 
to rispettiva organi «astoni, 


Le banche stanno restrin¬ 


gendo il credito di esercizio 
alle pìccole e medie imprese, 
oltre a rincararlo. U> denun¬ 
cia una presa di posizione 
della Direzione della Lega 
delle cooperative che ricorda, 
inoltre, che vi è anche l'esau¬ 
rimento do fondi del Tesoro 


per 1 prestiti di conduzione 
In agricoltura ed un sostan¬ 
ziale arresto nella concessio¬ 
ne di credito a medio e lun- 

! :o termine. La Lega, per quel* 
o -he riguarda le imprese 
che vi fanno capo, ha lmpe- 
«nato 11 « Pinrooper », società 
finanziaria recentemente co¬ 
stituita in forma consortile, 


a svolgere una efficace salone 
di contrattazione per difen¬ 
dere i programmi di sviluppo 
del movimento Si rileva, tut¬ 
tavia, che spetta al governo 
prendere anche nel settore 
c^onerativo adeguate misura 
politiche. 

Allo stato attuale 11 mini¬ 


stro del Tesoro ha iscritto nel 
bilancio per il 1970 uno stan¬ 
ziamento di 3 miliardi di lire 
per aumentare il fondo di do¬ 
tazione della Sezione speciale 
per U credito alla coopera¬ 
si ooe della Banca nazionale 
del lavoro. Ma tale aumento 
risulto del tutto inadeguato. 
Già neH’estote scorsa tutte to 
centrali cooperative fecero pre¬ 
sente l’urgente necessità di 
portare il fondo a 50 miliar¬ 
di di lire e un impegno in 
tal senso era stato assunto 
dal ministero del Tesoro. La 
Lega, che oltretutto rivendica 
una gestione del fondo a cui 
partecipino anche 1 rapprese t i- 
tonti della cooperacione, ritte 
ne che sia indispensabile giun¬ 
gere alle dotazione di 50 mi¬ 
liardi e ri propone di rinno¬ 
vare la sua pressione, (nate 
me alle altre organizzazioni, 
perchè vi si addivenga al piò 
presto. 

Altre misure la Lega ritte 


i- necessarie per assicurare 
il finanziamento dei program¬ 
mi e responsione del movi¬ 
mento cooperai.vo impegnato 
in importanti settori d'inte¬ 
resse sociale. Le organizzazio¬ 
ni aderenti sono invitate a 
proseguire e intensificare la 
astone per ottenere una piò 
’.-.ga partecipazione dei aod 
alla formazione dei capitale 
sociale, mediente l'aumento dal 
numero degli aderenti e delle 
quote, e ricorrendo piò am¬ 
piamente alle anticipazioni e 
ai prestiti dei soci cointeres¬ 
sandoli direttamente al succes¬ 
so delie Iniziative sociali. 

La Direzione della Lega, da 
nunciardo l pericoli dell'au¬ 
mento dei prezzi e delle a- 
spoliazione all'estero del capì¬ 
toli, riafferma la necessità di 
una politica diretta al pieno 
impiego delle risorse alltn- 
temo del paese e per l'au¬ 
mento del livelli di occupa¬ 
zione. 


CGIL, CISL, UIL 

Per i fìtti 
blocco 
generale 
di tre anni 

I segretari confederali 
della CGIL ai convegni 
regionali per lo svllup- 
po del'a lotta per la 
casa, il Servizio sani¬ 
tario e la riforma del¬ 
le tasse 


Le segreterie dell# CGIL, 
della CISL e della UIL han¬ 
no esaminato nel corso di una 
riunione congiunta avvenuta 
ieri sera le proposte di emen¬ 
damento presentate dal gover¬ 
no in Parlamento al suo pri¬ 
mitivo disegno di legge sul 
b’ocro dei fìtti p > s-i • - « 
vi aggiustamenti intervenuti in 
sede di commissione parla¬ 
mentare. Il blocco generale 
dei fitti stabilito per un an¬ 
no e la limitazione degli sfrat¬ 
ti, seppure rappresentano un 
parziale accoglimento delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, 
non corri «condono però alle 
attese e alle esigenze reali dei 
lavoratori italiani. E ciò tanto 
più, poiché quel limitato prov¬ 
vedimento di blocco viene 
accompagnato alla richiesta di 
legalizzare gli aumenti dei 
canoni di locazione. 

A parere delle confedera 
rioni dei lavoratori italiani, 0 
p; • ■' mento nel suo rom 

plesso dimostra chiaramente 
la volontà del "overno di oro 
cedere a passi spediti ver 
la liberalizzaronc del m*>m. 
to edilizio, senza affrontare 
minimamente le cause oro- 
fonde della situazione gravis¬ 
sima che si è venuta a crea¬ 
re nel settore degli alloggi. 

Ito CGIL, la CISL e la UIc 
ribadiscono la posizione e 1% 
richiesta presentata unitaria 
mente relative al blocco ge¬ 
neralizzato dei contratti e dei 
fitti per un periodo di alme¬ 
no tre anni. Questa richiesto, 
che è sostenuta con tutto il 
vigore delle lotte dei lavora¬ 
tori italiani, si accompagna a 
quella dello studio per la de¬ 
finizione di un meccanismo 
di regolamentazione e di con¬ 
trollo dei canoni di locazione. 

Il problema va affrontato 
alla radice con un program¬ 
ma di intervento pubblico che 
non soltanto recuperi con sol¬ 
lecitudine i gravi ritardi che 
si sono registrati sino ad og¬ 
gi nell’azione, nell'attività e 
nell'intervento pubblico in edi¬ 
lizia, ma che tenda a un rior¬ 
dino generala del settore as¬ 
sicurando un diverso rappor¬ 
to tra intervento pubblico e 
imorese e interessi privati nel 
settore dell’ediliria giungendo 
a configurare la casa come 
un servizio pubblico. La ri¬ 
chiesta dell'uni frazione e del¬ 
la democratizzazione degli en¬ 
ti che operano nel campo edi¬ 
lizio popolare e la creazione 
di strumenti urbanistici — che 
comprendano una regolameli 
fazione dei suoli urbani tale 
che preveda il diritto di su¬ 
perficie e l'esnronrio genera¬ 
lizzato —, adeguati a rea¬ 
lizzare una nuova nolitica del¬ 
l'edilizia, si inquadra nel con 
testo D’ù -unuio del program- 
ma di intervento pubblico di¬ 
retto a seanccu-e affitti 
dal mercato rapnnrtandoli a 
una quota del salario. 

Anche il problema di un 
programma straordinario del¬ 
la Geseal, le cui caratteristi¬ 
che sono state amoiamente 
illustrate nel recente docu- 
mento unitario presentato al 
governo dalla CGIL, CISL e 
UIL, va visto in riferimento 
alla richiesta del blocco gè- 
ruralizzato de) contratti e del 
fitti per un tempo almeno 
analogo a mi>"n nrevisto af- 
f’-rhè il programma di inter- 
vento possa esplicare la sua 
efficacia sul mercato delle abi¬ 
tazioni popolari. 

La CGIL per parte sua ha 
promosso per 1 prossimi gior¬ 
ni una serie di attivi pro¬ 
vinciali e regionali per esa¬ 
minare gli sviluppi delle ver¬ 
tenze aperte per ì rinnovi con¬ 
trattuali e sul temi più gene¬ 
rali della casa, dell'assistenza 
• della riforma fiscale. Ecco 
il primo elenco delle riunioni. 

Oggi a Rimlni attivo della 
Camera del Lavoro, partecipe- 
i- Aldo Bonaccini. segretario 
Confederale della CGIL. Il 27 
settembre a Bolzano attivo 
della Camera del lavoro con 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL. Il 38 
c.-ttembre a Trento attivo dal¬ 
la Camera del lavoro con Ri¬ 
naldo Scheda. 

Il 29 settembre attivi delle 
Camere del lavoro di Firen¬ 
ze (con Agostino Novella, se¬ 
gretario generale della CGIL), 
di Taranto (con Arvedo For¬ 
ni, segretario confederale) di 
Vicenza (con Piero Boni, se¬ 
gretario confederale). Il 2 ot¬ 
tobre a Cagliari attivo regio¬ 
nale con Aldo Bonaccini II 3 
ottobre a Ferrara conferenza 
pubblica con Fernando Mon- 
tagnani, segretario confedera* 
le. Il 4 ottobre a Verona at¬ 
tivo della Camera dei lavoro 
con Aldo Bonaccini. 

Il 30 settembre avrà luogo 
la riunione unitaria dei Go¬ 
mitati direttivi CGIL, CWL 
e UIL di Milana, 
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Promossi non possono continuare il corso 


Occupano il Comune 
gli studenti di Orte 
rimasti senza scuola 

i 

La terza classe di ragioneria solo a Temi e a Viterbo - La j 
promessa non mantenuta del ministero - Questo accade men- 1 
tre il sindaco è dimissionario e il centro sinistra è fallito ! 



Dal nostro inviato 

ORTE. 26. 

Hanno occupato simbolicamente il comune per avere la scuola. Gli studenti di 
Orte, poco prima dell’apertura degli uffici, questa mattina si sono presentati nel 
vecchio palazzo che sorge sulla piazza principale del paese e hanno barricato con 

sedie e panchetti gli ingressi, esponendo poi alle finestre i cartelli con i motivi della pr<’ 
testa. Il ministero della P.I. ha infatti comunicato nei giorni scorsi che non intende, alla 
riapertura dell’anno scolastico, far entrare in funzione il terzo corso dell’istituto di ragio 

neria come aveva promesso 
due anni fa, quando fu crea¬ 
ta a Orte la sezione staccata 
deU'Istituto tecnico commer¬ 
cialo Paolo Savi di Viterbo 
Nel pomeriggio, ■volontaria¬ 
mente i ragazzi hanno abban¬ 
donato gli uffici per permet¬ 
tere un incontro con le auto¬ 
rità provinciali e col ministro ! 

Sono stati gli stessi ragazzi 
— tutti fra i quattordici o i 
diciassette anni — a spiegare 
le ragioni dell’occupazione. 
Durante la protesta sono sce¬ 
si in strada per discutere con 
gli abitanti che assistevano al 
clamoroso episodio con un mi¬ 
sto di preoccupazione e mera¬ 
viglia. E' questa la prima 
volt a infatti che ad Orte una 
protesta ha assunto forme co¬ 
si radicali. 



Milioni e cantanti pronti per Canzonissima 


Con ikune migliti* di specchietti, 
due gemelle, due presentateti, quaran¬ 
tadue cantanti e venticinque milioni 
di cartoline-voto inizia quosta sera II 
più imponente e il più lungo show to- j 
levisivo nazionale: uno spettacolo di 1 
fronte al quale impallidiscono portino j 
ì ludi del Circo Massimo, grazio ai i 
quali gli imperatori romani tenevano ■ 
a freno, distraendote, le plebi misera- . 
bili di Roma. 1 

Canzonissima IWt si presenta que¬ 
st'anno, infatti, ancora più ricca — al- ! 
mono nelle intenzioni — dolio proco- | 
denti edizioni e l'Ispettorato del Lotto i 


# Lotterie s'è infatti preoccupato di 
aumentare il numero dei biglietti della 
lotteria abbinata al concorso canoro, 
giungendo alla cifra record di 12 mi¬ 
lioni e seicentomila (vai la pena ricor¬ 
dare che il primo anno, 1954, ne furono 
venduti « appena » un milione e tre- 
centornila; e che l'anno scorso si era 
arrivati a 11 milioni e 700 mila). 

La Rai-Tv — che su questi spetta¬ 
coli punta tradizionalmente quasi tutte 
lo su* carte — ha fatto le cete in 
grande. La previsione di costo per ogni 
puntata 0 infetti di oltre venticinque 
milioni. La scenografia — fatta di mi¬ 


gliaia di specchietti nei quali dovranno 
moltiplicarsi cantanti e presentatori — 
è stata tenuta accuratamente segreta 
per creare una adeguata « suspense ». 
Se non c'è più Mina ci saranno, com'è 
noto le gemelle Kessler alle quali spet¬ 
ta i| compito di animare la trasmis¬ 
sione con un buon pizzico di sexy lan¬ 
ciando oltretutto il « da-da-umpa » dei 
prossimi mesi: «Quelli belli come noi >, 
sigla dell'intera trasmissione. Accanto 
a loro è previsto un corpo di ballo 
eh* vuol ripetere i fasti delle « Zlgfleld 
folies » di marca hollywoodiana, 

E ancora: Raimondo Vianello * John- 


ny Dorali! in veste di presentatori. Si 
aggiungano, naturalmente, I cantanti e 
le canzoni. La Rai-Tv ha fatto piazza 
pulita di quasi tutto quello che 11 mer¬ 
cato poteva offrire (questa sera si ini¬ 
zia con Don Backy, Shirley Bassay, 
Ombretta Colli, Rosanna Fratello, Fau¬ 
sto Leali, Little Tony) con una opera¬ 
zione che praticamente le mette in ma¬ 
no tutto il ricchissimo mondo disco- 
grafico nazionale dato che — con la 
sua distribuzione di tre milioni di pre¬ 
mi a settimana — Canzonissima costi¬ 
tuisce anche il più clamoroso lancio 
pubblicitario 


Scatenati in Francia i commercianti di un movimento poujadista 


Caso Lavarmi 


Baldisseri 
ancora 
in ospedale 
per una serie 
di esami 

PISA. 36. 

Marco Baldisseri che og¬ 
gi doveva tornare al carcere 
scuola di Firenze, si trova an 
cora nel centro clinico del 
carcere Don Bosco di Pisa. 
Il ragazzo, che tre giorni fa 
ha ingoiato nella sua cella 
due chiodi, ha infatti biso 
gno di una ulteriore serie di 
esami. Lo hanno stabilito i 
medici dopo una ennesima 
visita di controllo. Le radio¬ 
grafie avevano confermato, 
comunque, che i due chiodi 
erano stati espulsi. Marco 
Baldisseri ha avuto oggi un 
incontro di circa un’ora, nel- 
l’infermeria del carcere pi¬ 
sano Don Bosco, con la ma¬ 
dre e altri parenti, che ne 
avevano ricevuto l’autorizza¬ 
zione dal giudice istruttore. 

Successivamente. appena 
Vittoria Jolanda Baldisseri 
ha constatato di persona le 
buone condizioni di Marco, il 
ragazzo è tornato nel lettue- 
cio deU’infermeria. Gli inqui¬ 
renti intanto continuano a 
mantenere il massimo riserbo 
sui motivi che avrebbero spin¬ 
to Marco Baldisseri alla cla¬ 
morosa protesta. 



ISADORA IN CAMICIA DA NOTTE 

C'è il film su Isadora Duncan, la grande ballerina che mori 
tragicamente, soffocata da una sciarpa lunghissima di moda 
ai suoi tempi. C'è Vanessa Redgrave che le presta il suo volto 
o il suo corpo. C'è la rievocazione fatta alla radio o sui set¬ 
timanali. E c'è anche, naturalmente, chi coglie II pretesto 
per lanciare un prodotto. Si chiama infatti « Isadora » questa 
camicia da notte (non la modella, di nomo Catherine Keelham) 
presentata da una casa londinese di biancheria femminile. 
Forse perchè è orlata di lucenti stress, viene addirittura in¬ 
dicata come l'ideale per il Natale 1969. Accanto all'albero 
— insinua insomma tra le righe la pubblicità — la compra- 
trice non sbiadisce, ma brilla in concorrenza. 


Breve pausa 
al processo 
contro 
Felice Riva 


MILANO, 26 

Un* specie di epidemia in- 
eorta tra i difensori — e che 
ha messo fuori combattimen¬ 
to gli avvocati Sbisà e Lener 
— ha ridotto l’odierna sedu¬ 
te del processo Riva a poco 
più di mezz’ora, quanto è oc¬ 
corso ail professor Dentala 
per ultimare la sua arringa 
a favore dell’imputato Ta¬ 
maro. 

Restavano gli ultimi due di¬ 
fensori — Sbisà per un grup¬ 
po di imputati minori e Lener 
per Fettoe Riva — ma tutti 
e due hanno « marcato visita ». 
L'avvocato Sbisà era presente, 
ma ha detto di non essere 
In grado di pronunciare l'ar¬ 
ringa; Lener se ne era addi¬ 
rittura andato. Pertanto il pro¬ 
cesso riprenderà lunedì con 
l’arringa, appunto, dell’avvo¬ 
cato Lener che parlerà in di¬ 
fesa di Felice Riva per alme¬ 
no tre udienze. Successiva¬ 
mente toccherà a Sbisà e 
quindi il processo sarà nuo¬ 
vamente sospeso per permet¬ 
tere ad avvocati e magistrati 
di partecipare ai convegno 
sul diritto penale In program* 
■M a Rome. 

fll riprenderà quindi fi < 


Opere d'arte 
(60 miliardi) 
donate a un 
museo USA 


NEW YORK. 26 

L'ultimd grande collezione 
americana d'arte che fosse an¬ 
cora proprietà di privati, é di¬ 
venuta patrimonio del t Metro¬ 
politan Maacum of Art ♦ . lì 
banchiere Robert Lehman, che 
insieme al fratello Philip aveva 
raccolto capola\on di inesti¬ 
mabile valore nel corso di 60 
anni, l'ha lasciata infatti per 
testamento al museo di cui è 
stato primo presidente. Tra¬ 
scorso un mese dalla sua 
morte, oggi è stato dato l’an¬ 
nuncio ufficiale della donazione 
considerata la più importante, 
per dimensione e qualità, tra 
tutte quelle ricevute finora. Il 
suo valore — ammesso che si 
possa dare un prezzo a cose 
senza prezzo, ha precisato il di¬ 
rettore del museo — si aggira 
sui 100 milioni di dollari, cioè 
più di 60 miliardi di lire. 

4000 pezzi compongono la 
collezione Lehman, nota dal | 
nome del banchiere a tutti gli 
esperti de! mondo. Ne fanno 
parte opere di artisti di tutti 
ì tempi, da Leonardo da Vinci 
a Botticelli, da Rembrandt agli 
impressionisti francesi. La le¬ 
zione di arti decorative espone 
inoltre preziose tappezzerie, 
gioielli e mobili del Rinasci* 
mento. 


« Due anni fa dietro conti- 
t nue pressioni, fu istituita que- 
I sta sezione staccata ». E' un 
1 ragazzo del II anno che ci 
I parla. Ovviamente c'era solo 
i l a prima classe, ma con la 
promessa di crearne ogni an¬ 
no un’altra fino a raggiungere 
nel giro di pochi anni un cor¬ 
so di ragioneria completo. 
Per i primi due anni, tutto è 
filato liscio e qualche mese 
fa sono state aperte le iscri¬ 
zioni per il terzo anno. 22 ra¬ 
gazzi. tutti promossi dalla se¬ 
conda dell'anno scorso, hanno 
presentato la domanda e sì 
j sono affrettati a comprare i 
j libri. Improvvisamente, due 
j giorni fa. è arrivata la co- 
; municazione che la scuola non 
sarebbe andata oltre il bien- 
' nio e che se qualcuno aveva 
I interesse a continuare avreb- 
| be dovuto recarsi a Viterbo 
i o a Terni. 

j A prescindere dalla assurdi- 
j tà di tutta la vicenda, i gio¬ 
vani che hanno occupato il 
Comune hanno fatto rilevare 
I che, a questo punto, per le 
famiglie si creano numerosi 
problemi, perchè se si sce- 
• glie di andare a Viterbo, bi- 
j sogna mettere in bilancio die- 
i cimila lire al mese di autobus, 
mentre se si v a a Temi la 
| spesa è dì cinquemila lire, 
j In compenso, però, i libri 
già acquistati sono buoni solo 
per l’istituto Savi di Viterbo 
(e nemmeno tutti) quindi an¬ 
dando a Terni le famiglie do 
vrebbero sobbarcarsi nuova¬ 
mente l'onere della spesa per 
i testi. 

Per questo, il Comune è 
stato occupato. Nessuno ha 
protestato. I cittadini e i la¬ 
voratori sono d’accordo con 
l'occupazione (la CGIL e la 
CISL hanno diramato un co¬ 
municato congiunto di solida¬ 
rietà: la FGCI con un vo 
lantino ha chiamato tutti i 
giovani alla lotta). La Giun¬ 
ta e il sindaco sono stati zitti 
perchè non ci sono; infatti, 
il provvedimento ministeriale 
è giunto in un momento par¬ 
ticolare della vita amministra¬ 
tiva di Orte, col sindaco Bal- 
dassenni dimissionario e la 
giunt a di centro-sinistra in 
crisi. 

Un cartello appeso ad una 
finestra del Comune stamane 
diceva: « Mentre i consiglie¬ 
ri si giocano ai dadi, il mi¬ 
nistro della P.I. ci toglie la 
scuola ». 

La verità è che ad Orte la 
amministrazione comunale è 
completamente assente, nè 
tantomeno fa gli interessi del¬ 
la popolazione presa com'è 
in un gioco di personalismi 
che nulla hanno a che fare 
con la volontà popolare la 
quale esprime oltre il 40% 
dei voti in favore della lista 
comunista. In questa situazio¬ 
ne di completo abbandono e 
di marasma, è evidente che 
tutto può accadere, anche vi¬ 
cende come quella dell’istitu¬ 
to di ragioneria. 

Nè vale poi tentare — co¬ 
me hanno fatto gli assessori 
del fantomatico centro-sini¬ 
stra — strumentalizzare que¬ 
sta situazione di disagio degli 
studenti, che essi stessi in 
massima parte hanno deter¬ 
minato, per spostare l'atten¬ 
zione della popolazione dal 
problema di fondo che è quel¬ 
lo della conduzione democra¬ 
tica della cosa pubblica. 

Una volta usciti dal Comu¬ 
ne, gli studenti hanno conti¬ 
nuato la protesta per le stra¬ 
de, nei locali pubblici e do¬ 
mani torneranno a riunirsi 
per decidere le ulteriori forme 
di lotta nel caso che il pre¬ 
fetto e il ministro non diano 
una risposta positiva. 

P- fl- 


Hanno rapito gendarmi e vicesindaco 


Il gesto di protesta dopo il sequestro del vicesindaco di Lione - Gii ostaggi rilasciati per l'intervento della polizia - Si è dato alla 
macchia il capo dell'organizzazione - Estremismo in una situazione di giustificato malessere • Altre agitazioni rivendicative 



Il capo dei < poujadisti > parigini .Micoud, tra du* poliziotti a un magistrato. Micoud è poi 
riuscito a fuggirà. 


Conto a casa all'ex detenuto in base alla legge del 1882 


E 1 stato in prigione e gli chiedono 
di pagare per il suo mantenimento 



L’Italia al trova «riapre 
compresa entro una vasta 
regione di alta pressione 
atmosferica. DI conseguen¬ 
za non vi sono varienti no- | 
tevoll da segnalare rispetto 
alla giornata di Ieri, In I 
I quanto II tempo si msnter- | 
| ri buono dappertutto, con 
cielo prevalentemente se- I 

I reno. | 

SI avrà ancora una certa 
variabilità sulle estreme I 

I regioni meridionali, ma eon | 
tendenza al bello. 

La pianura Padana Inco- I 

I mlncla a risentire dell* tl- I 
piche situazioni autunnali * 
invernali, caratterino!* da I 

I ttita pressione | 

Strio | 


MILANO. 26 

l'u ex carcerato rischia di 
tornare in carcere per non poter 
pagare il conto di oltre 900 mila 
lire presentatogli daU’ammini- 
stra7ione tlt Ilo Stato per il rim¬ 
borso delle spese di « vitto, 
euri 1 sanitarie, mediche e bu 
iato» per il periodo della sua 
detenzione. 

Frani esco Krindaz/o. che ha 
10 anni e che è attualmente 
residente a Cimsello Balsamo, 
fu recluso per cinque anni, dal 
lino al 19)5, nelle carceri del 
lT’cciardone a Palermo per reati 
contro il patrimonio. Scarce 
rato, a pena espiata, decise di 
rifarsi un’esistenza e si recò a 
Ctmsello Balsamo dove trovò 
una occupatone. 

Conobbe anche una donna che 
oggi ha ài anni, vedova e madre 
di due figli, e la sposò. 

Qualche giorno fa la tran¬ 
quillità del Randazzo è stata 
turbata da una comunicazione 
notificatagli, con la quale si af¬ 
fermata che in applicazione di 
una legge del 1BH2 e mai abro¬ 
gata. un carierato è tenuto a 
rimborsare allo Stato le spese 
di vitto. cure sanitarie, medi¬ 
cine e bucato sostenute dalla 
amministrazione carceraria du¬ 
rante il periodo di detenzione. 
Le spese « extra », precedente- 
mente indicate, vengono di so¬ 
lito trattenute direttamente sul¬ 
la paga giornaliera del recluso 

Sulla paga del Randazzo. per 
un errore, non fu però eseguita 
alcuna trattenuta del genera 
par cui. a 14 anni 41 diafana. 


egli è strito ora im it.ito a pa¬ 
gare gii arretrati clic ..iiiinon 
tano ad ultre 900 nula lirt 
Dopo atei e invano ieri .ito di 
fare valere le propuc ragioni 
il Randa/zo. tramite l'avv (imo 
Ferreri di Desio, ha chiesto al¬ 
la Intendenza di finanza la ra 
tci/./a/ione della somma dovuta 
L'Intendenza ha risposto pero 
negativamente 

Il Randa/zo si è ora rivolto 
direttamente al Capo dello .Sta 
to. con un esposto. 

Fulminato 
dal microfono 
cantante «pop» 


NEWCLSTDK. 26 

Richard Stott, un cantante 
«pop» inglese di 26 anni, è 
morto folgorato rial suo micro¬ 
fono, probabilmente a causa 
di Un corto circuito, durante 
imo spettacolo a Newcastlo, 
nello Shropshire. 

Stott formava, assieme alla 
compagna Elizabeth Xyker, il 
duo « pop » « lite two pen- 
nies ». 

Dopo questo incidente, che 
non i U primo del genere in 
Gran Bretagna, è alata aperta 
un'ioc hi eot a per accertare e- 
vaotuali reoponaabiliU. 


Dal noftro corrispondentg 

PARIGI, U. 

La « guerriglia » tra commercianti e governo francese, contrassegnata da 
qualche tempo da attacchi agli uffici delle imposte o contro singoli esattori, è 
sfociata ieri sera in un clamoroso episodio di violeusa a La Tour-du-Pin, sede 

di quel movimento di tipo « poujadista » che aveva già dato molto filo da torcere alle auto¬ 
rità all'inizio di quest'anno. A Montalieu, nel pressi di La Tour-du-Pin, centinaia di commer¬ 
cianti erano riuniti per protestare contro l’arresto di due colleghi che qualche giorni fa ave¬ 
vano aggredito il vicesindaco 

La conferenza sul traffico 

«L’auto deve 
adeguarsi 

alla città» 

Reazioni al vuoto delle relazioni • Problema politico pri¬ 
ma che tecnico • L'esigenza della riforma urbanistica 


di Lione Poche ore prima il 
vicepresidente del movimen¬ 
to, Gerard Nicoud, presente alla 
manifestazione, aveva dichiara¬ 
to alla stampa che i due 
commercianti non fossero stati 
rilasi iati entro quarantotto ore 
. nessun prefetto, nessun mini¬ 
stro avrebbe piu potuto sentir¬ 
si al sicuro ». 

Avvertito che la polizia giu¬ 
diziaria aveva aperto un’inchie¬ 
sta contro di lui per minacce. 
Ninnili ordinava allora ai suoi 
amici di sequestrare due agen¬ 
ti di polizia presenti alla ma¬ 
nifestazione e di tenerli come 
ostaggi Successivamente i ma¬ 
nifestanti marciavano su La 
Tour du l’in c sequestravano 
anche il vite sindaco del paese. 

Ingenti forze di polizia con¬ 
vergevano allora su La Tour du- 
Pin costringendo ì cnmmcr* 
i tanti a rilasciare i tre ostag¬ 
gi. Colpito da mandato di cat¬ 
tura Gerard Nicouri abbando¬ 
nava il campo dopo aver an¬ 
nunciato che avrebbe continua¬ 
to a dirigere il movimento in 
clandestinità. Egli è tuttora la¬ 
titante. 

Questo episodio, condannato 
dalle altre organizzazioni dei 
commercianti, che tuttavia an¬ 
nunciano forti azioni rivendica- 
tive a Parigi per il mese di 
ottobre, riflette pur nella sua 
singolarità uno stato di males¬ 
sere sempre più vasto e sem¬ 
pre piu generale: i commer¬ 
cianti. oltre alla verrina nven 
dicazinne relativa alle assicu¬ 
razioni sociali di cui beneticia- 
no le altre categorie di lavo¬ 
ratori. protestano contro i gra¬ 
vami fiscali e il recente aumen 
to del costo della licenza di 
esercizio Su un piano total¬ 
mente diverso continuano in¬ 
tanto ad allargarsi le lotte ri- 
vendicative dei pubblici dipen¬ 
denti: a I-ens lo sciopero dei 
minatori del pozzo n. 4 si è 
esteso ai pozz.i 3 e 12: a Pa¬ 
rigi lo sciopero dei postali del 
XV quartiere ha guadagnato 
un altro grosso centro di smi¬ 
stamento mentre ani he le po¬ 
ste di Limoges sono bloccate 
per quarantotto ore. Le tratta¬ 
tilo initpvin continuano e m- 
scmbrano meglio avviate por il 
settore degli elettrici e dei ga¬ 
sisti, appaiono per contro mol 
to più dii fiali per i dipendenti 
delle ferrovie, delle poste e del 
l'industria carbonifera i cui sin¬ 
dacati di categoria giudicano 
inaccettabili le controproposte 
del governo. 

Parallelamente cominciano a 
manifestarsi segni di impazien¬ 
za nel settore privato che. fino 
a questo momento, era rimasto 
si può dire in seconda linea: 
ì tremila operai dcU'offìcina au¬ 
tomobilistica Peugeot di Mul¬ 
house sono scesi in sciopero 
per protestare contro il stlen 
zio opposto dalla direzione del 
la fabbrica ad un memorandum 
rivendicativi presentato dai sin¬ 
dacati. Una viva agitazione 
regna anche alla Renault di Le 
Mans dove uno sciopero di una 
certa ampiezza potrebbe inter¬ 
venire nella prossima setti¬ 
mana. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

STRESA, 26 

La seconda giornata dei la¬ 
vori della conferenza di Stress, 
dedicata quest'anno al tema 
della « mobilita nelle aree me¬ 
tropolitane » si è singolarmen¬ 
te conclusa con una sorta di di¬ 
chiarazioni di impotenza sul 
piano tecnico, quando già ieri 
era apparsa palese la sua im¬ 
potenza sul piano politico. 

Esplicito è stato il prof. Clau¬ 
dio Podestà il quale — pur es¬ 
sendo stato uno dei relatori — 
e stato costretto ad affermare: 
< Se non sappiamo esattamente 
che modello di insediamento, di 
società, di collettività vogliamo 
raggiungere, evidentemente noi 
non sapremo mai mettere a pun¬ 
to i metodi, le tecniche e gli 
strumenti, anche legislativi, per 
realizzare quello che vogliamo ». 

Naturale quindi, che la con¬ 
ferenza sia stata caiaderizzata 
oggi da una sorta di accade¬ 
mismo e dal tecnicismo, sia pu¬ 
re a tratti riscattato da non 
casuali riferimenti politici. 

Quel che non ha detto ieri il 
ministro han finito, infatti, per 
dirlo oggi alcuni tecnici: «E* 
l'automobile che deve adeguar¬ 
si alla città e non la città allo 
automobile » (Antonio De Ca- 
praris) ; « Bisogna respingere la 
ambigua formula che la libertà 
del cittadino è anche quella di 
scegliere il mezzo di trasporto 
che più gh aggrada, quando la 
dittatura dell'automobile sulla 
città spesso attinge al movente 
del prestigio personale e non a 
quello dell'utilità » (ing. Rosoli): 
« E' necessaria una legislatura 
urbanistica che accolli al pri¬ 
vato gli oneri urbanizzativi. La 
legge sui contributi di miglioria 
non deve limitarsi ad afferma¬ 
re che l’ente locale può appli¬ 
care i contributi ma deve af¬ 
fermare che deve applicarli » 
(prof. Carlo Forte). 

Ancora più esplicito è stato, a 
questo proposito, quanto ha af¬ 
fermato nella relazione di sin¬ 
tesi l'ing. Augusto Clerici, coor¬ 
dinatore del secondo gruppo di 
studio, eh* ha lavorato sul ta¬ 
nna: < Organizzazione dei alata¬ 
mi di trasporto in relaziona Al¬ 
lo sviluppo dall* ara* metro¬ 
politana — aapatti fenici ad 
economici ». 

a La aoàniea* tfficaca t re¬ 
ttami* par uadre dalla Mota* 


sione — ha sostenuto Clerici — 
e da ricercare in altre direzio¬ 
ni, anche necessariamente fuo¬ 
ri dell'attuale ordinamento ». 

« Occorrerà, ad esempio — ha 
precisato — concepire nuove 
strutture politico amministrative 
dotate di giurisdizione funziona¬ 
le anziché territoriale; occorre¬ 
rà pensare al modo di separare 
la proprietà delle infrastrutture 
(e dei mezzi di trasporto pub¬ 
blico) dal servizio die essi so¬ 
no chiamati a rendere nelle 
aree metropolitane, attribuendo 
il momento decisionale al giu¬ 
sto livello di rappresentanza po 
litica ed il momento esecutivo 
ad aziende spogliate di ogni e 
qualsiasi potere di scelta: occor 
rerà preparare politiche e non 
progetti, stabilire obiettivi pri¬ 
ma che decisioni, assicurare in¬ 
gomma una risoluta direzione 
politica e non la simulazione dei 
coordinamento ». 

Clerici, a questo proposito, non 
è rimasto nel generico ed ha 
affermato che « vale la pena di 
sottolineare, già solo per que¬ 
sto aspetto, il fallimento della 
politica infrastrutturale del Mez¬ 
zogiorno, tanto rivendicata co¬ 
me presupposto dello sviluppo 
economico, se è vero (come è 
vero) che il saggio di incre- 
ttienlu nel redimo de! sud è sta¬ 
to progressivamente distanziato 
da quello nazionale, mentre in¬ 
vece crescevano le spese per 
le infrastrutture: con il risul¬ 
tato. m definitiva, di preparare 
sempre più autostrade, par quel¬ 
la parte del territorio che con¬ 
temporaneamente sta diventan¬ 
do sempre più deserta ». 

La relazione di Clerici — in¬ 
tegrata da quella di Borgia. 
Cagnardi. Centolani. Mazzuolo, 
Squaglia. Spallino e Zambrini — 
è stata applaudita dai congres¬ 
sisti, ma — francamente — non 
siamo riusciti a comprendere il 
senso dell'applauso, visto che 
ieri è stato egualmente applau¬ 
dito l’intervento del sen. Ar¬ 
duino Cerniti, presidente della 
Associazione italiana società au¬ 
tostrade e trafori, il quale ha 
esaltato il fatto che con 3.614 
chilometri di autostrade attorno 
per diventare il paaaa europeo 
con to maggior* reto autostra¬ 
dale. 

Ma qui. fora*, al applaude a 
tutti, perché la dartotoni ab* 
contano al pnadaan aurore, 
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Essere leninisti non può significare semplicemente ripetere le affermazioni di Lenin. Significa invece applicare il suo metodo 
per comprendere le nuove situazioni, affrontare i nuovi problemi e compiti della lotta, sviluppando in una nuova situazione 
quelle nozioni centrali della sua concezione (l’imperialismo, lo Stato, l’egemonia della classe operaia, il rapporto democra¬ 
zia-socialismo, il partito) che sono punti di riferimento da cui non possono non partire la teoria e l’azione rivoluzionarie 


T9ICORRE imi 1970 il «•ntoiimo anniversario doli* nascita di Lanin 
" (22 aprila 1870). Esso varrà amplamants celebrato da tutto il movi¬ 
mento comunista Internazionale a sarà oggetto di grande attenzione da 
porte delle altre forze politiche e culturali democratiche. 

Rifarsi al pensiero di Lenin, per trame tutto l'insegnamento possibile, 
à oggi una necessità per affrontare in modo origiMle e creativo I complessi 
e difficili compiti che si pongono allo schieramento antimperialistico e al 
movimento operaio. 

GIN da ora. le Federazioni, tutte le organizzazioni del nostro partito sono 
^ chiamate a preparare un plano di lavoro che promuova lo studio, l'esame 
approfondito a la discussione dell’I n s e gnamento rivoluzionario di Lenin. 
** tratta di incrementare la diffusione dei suol scritti, di orgwiizzare 
conferenze sui momenti essenziali della sua azione e del suo pensiero, 
corsi di studio, cicli di lezioni, tavole rotonde e dibattiti. E' già In corso 
di avanzata preparazione, e sarà a suo tempo reso pubblico, un piano di 
Iniziative centrali a cura dalla Direzione del Partito. 

Per fornire ai compagni una prima baso di dibattito e par Intervenire 
Mila riflessione e discuasUme che, più intensamente che mal. sta per 
aprirsi mI movimento operaio intemazionale, la Sezione culturale del 
Comitato centrale del PCI he elaborato, per incarico e d’accordo con la 
DirezioM del Partito, U documento che qui pubblichiamo. 


Ricorre nel 1970 il centenario della 
nascita di Lenin. La sua vita di rivo¬ 
luzionario, la sua azione di dirigente 
ed organizzatore del partito, della ri¬ 
voluzione e dello Stato sovietico, di 
fondatore e dirigente della Terza In¬ 
ternazionale, la elaborazione teorica 
con cui egli preparò e accompagnò la 
propria attività sono oggi punti di ri¬ 
ferimento essenziali per la lotta del 
movimento comunista • antimperiali¬ 
sta nel mondo, fonte ineguagliabile di 
riflessione, .di studio e di insegna¬ 
mento. 

Egli seppe utilizzare il metodo del 
marxismo per affrontare i problemi di 
un'epoca che si differenziavo ormai 
profondamente da quella In cui erano 
vissuti Marx ed Engels e che egli de¬ 
finì come l'epoca deirimperialismo. In 
essa, i temi del capitalismo monopo¬ 
listico, dello Stato, del potere operaio, 
della strategia e della tattica della ri¬ 
voluzione non solo in Europa ma su 
scala mondiale, del partito e della clas¬ 
se operala, acquistano nuova dimen¬ 
sione e ai presentano con storica at¬ 
tualità. 

Allo studio, alla riflessione e alla 
discussione sull'opera di Lenin deve 
essere invitato tutto il nostro partito, 
i giovani militanti, il movimento ope¬ 
raio, democratico e antimperialista nel 
auo insieme. Come Lenin in tutta la 
sua opera considerò sempre il marxi¬ 
smo un metodo di indagine critica e 
di azione rivoluzionaria e non una dot¬ 
trina staccata dalla prassi e in sé chiu¬ 
sa. cosi noi dobbiamo avvicinarci al 
auo insegnamento con metodo rigoro¬ 
samente critico, lontano da ogni forma 
meramente celebrativa. Per far ciò ci 
sembra che il meglio sla collocare la 
opera di Lenin nella situazione storica 
specifica in cui essa man mano si svi¬ 
luppò e a cui egli fece fronte con ori¬ 
ginalità creativa di pensiero e di azio¬ 
ne rivoluzionaria. 


L’analisi dello sviluppo 
del capitalismo in 
Russia e la fondazio¬ 
ne della teorìa del 
partito rivoluzionario 

Lenin iniziò la sua partecipazione 
ella lotta politica e al dibattito ideale 
nel movimento operaio intemazionale 
nell’ultimo decennio del XIX secolo, 
cioè in una fase storica caratterizzata 
daH'affermazime della Seconda Inter¬ 
nazionale. dal processo di formazione 
di partiti socialisti nazionali e di mas¬ 
sa. In questa fase della storia del mo¬ 
vimento operaio internazionale, la so¬ 
cialdemocrazia tedesca si presentava 
come un modello per tutti i partiti ope¬ 
rai e operava perché questi partiti uti¬ 
lizzassero le istituzioni della democra¬ 
zia borghese al fine di promuovere lo 
sviluppo della legislazione sociale a fa¬ 
vore dei gruppi sindacalmente e poli¬ 
ticamente organizzati dalla classe ope¬ 
raia. Presiedeva a quest’opera di dire¬ 
zione politica tua interpretazione del 
marxismo che. con Kautsky, tendeva 
a presentarsi come un corpo sistema¬ 
tico di dottrine filosofiche, economiche 
# politiche le quali configuravano lo 
sviluppo della società umana come una 
evoluzione al termine della quale si 
sarebbe dovuto collocare, per la neces¬ 
sità oggettiva immanente a quello stes¬ 
so sviluppo, il socialismo. 

La situazione russa però era radical¬ 
mente diversa per la mancanza di ogni 
forma di democrazia e per l'estrema 
acutezza di tutte le contraddizioni so¬ 
dali e nazionali. Il riferimento alla 
socialdemocrazia tedesca e il rapporto 
coi primi gruppi dei marxisti russi. • 
in primo luogo con Plechanov, consen¬ 
tirono a Lenin il collegamento coi mo¬ 
vimento operaio dei paesi capitalisti¬ 
camente piò sviluppati di Europa e lo 
sottrassero ad una visione che isolasse 
la Russia dal processo storico generale. 
In realtà, lo sviluppo del capitalismo 
in Russia cominciava già ad essere ta¬ 
le che l'ipotesi, sulla quale si era at¬ 
tardata la discussione di Marx e di 
Engels coi populisti russi, della possi¬ 
bilità di utilizzare la comunità agri¬ 
cola russa come base per il passaggio 
al aodàHsmo doveva estere lasciata 
«De spalle. Lenin dedicò a questo pro¬ 
blema la prima delle tot grandi opero, 
•mata indagine c onnett e va lo avfluppo 


della società russa ai processi inter¬ 
nazionali, individuava nella penetrazio¬ 
ne del capitalismo nelle campagne rus¬ 
se. tanto profondamente segnate dai 
residui feudali, la oarticolarità di quel¬ 
la determinata formazione economico- 
sociale. Essa costituì un modello del 
metodo eoo cui si elabora un program¬ 
ma generale, sulla base dell’analisi di 
una situazione storica determinata. 

Dall'analisi dello sviluppo del capi¬ 
talismo in Russia, Lenin traeva una 
visione capovolta — rispetto a quella 
che era stata dei populisti — delle for¬ 
ze rivoluzionarie e in primo luogo del 
rapporto tra operai e contadini, deri¬ 
vandone il ruolo decisivo del partito 
politico rivoluzionario della classe ope¬ 
raia. Ciò lo spinse ad accentuare la 
polemica contro l'economismo inteso 
come « variante russa » del revisioni¬ 
smo, teorizzazione della passività e 
della posizione subalterna della classe 
operaia nella lotta politica, in una vi¬ 
sione evoluzionistica dello sviluppo so¬ 
ciale, che privilegiando la spontaneità 
lasciava in ombre la funzione delia co¬ 
scienza teorica, dell'Iniziativa politica 
e della organizzazione. Lenin entra co¬ 
si con una posizione originale nel gran¬ 
de dibattito teorico che si era aperto 
nella Seconda Internazionale intorno al¬ 
le posizioni di Bemstein; la posizione 
di Lenin consiste non già nella difesa 
verbale e formalistica della dottrina 
marxista cosi come si era venuta codi¬ 
ficando (Kautsky), ma piuttosto in un 
apporto originale che supera il deter¬ 
minismo meccanico nella concezione 
del rapporto tra sviluppo sociale e azio¬ 
ne politica e introduce una visione dia¬ 
lettica del rapporto tra situazione og¬ 
gettiva e iniziativa rivoluzionaria, nel 
pieno superamento dello spontaneismo. 
Era questa la prima resa di conti che 
Lenin effettuava coi problemi di una 
epoca nuova, non già negandone gli 
aspetti caratteristici, ma invece formu¬ 
lando le basi della teoria del partito 
rivoluzionario, come avanguardia del¬ 
la classe operaia dotata di una sua 
visione teorica, di un programma po¬ 
litico e di una disciplina fondata sulla 
partecipazione consapevole, indispensa¬ 
bili in una fase storica che sarà carat¬ 
terizzata da trasformazioni rivoluzio¬ 
narie e dall'ingresso nella lotta delle 
grandi masse lavoratrici. 

Fu grazie a questa visione del par¬ 
tito e del rapporto non meccanico tra 
situazione obiettiva e iniziativa rivo¬ 
luzionaria che Lenin, nella rivoluzione 
del 1905, respinse una concezione su¬ 
balterna del ruolo della classe operaia 
nella rivoluzione democratico-borghese, 
sostenne l'interesse del proletariato ad 
ogni conquista democratica che esso, 
unico tra tutte le classi sociali, aveva 
la possibilità di spingere fino alle estre¬ 
me conseguenze: affermò la necessità 
della funzione dirigente della classe 
operaia su tutti gli altri strati della 
popolazione nella lotta per la demo¬ 
crazia, e di qui derivò quella nozione 
di egemonia che Gramsci definì come 
un avvenimento dj grande portata fi¬ 
losofica. Con questa concezione della 
egemonia, Lenin ai distaccava radical¬ 
mente dalla visione corporativa degli 
interessi della classe operaia, che era 
penetrata nei partiti socialdemocratici 
della Seconda Internazionale, e riven¬ 
dicava il compito rivoluzionario gene¬ 
rale della classe operaia. Ciò permet¬ 
teva a Lenin di stabilire un intimo nes¬ 
so tra rivoluzione democratica e rivo¬ 
luzione socialista, anche quando esse 
si presentano quali fasi storiche distin¬ 
te (come nella rivoluzione russa del 
1905) e di vedere come « la prima si 
trasforma nella seconda, la seconda 
risolve cammin facendo i problemi del¬ 
la prima ». quando esse si pongono in 
un rapporto che non conosce soluzioni 
di continuità (come nella rivoluzione 
del 1917 ). 

Questa visione dialettica dei nessi tra 
i processi storici si accentuò in Lenin 
mano a mano che si acutizzarono i con- 
trasti internazionali tra le grandi po¬ 
tenze per la ripartizione del mondo e 
via via che si mostrava più stretto il 
collegamento tra le lotte del movimen 
to operaio su scala nazionale e il movi¬ 
mento rivoluzionario nel suo insieme. 
Negli anni che procedono il primo con¬ 
flitto mondiale l‘attenzk>Re di Lenin si 
allarga non aolo ai di là della Russia 
e dai paesi che arano tradizionale tea¬ 
tro dalle più grandi lotta sodali (Ger¬ 
mania, Fronda, Inghilterra) per inve¬ 
stire la periferia del mondo capitoli» 
stàco europeo, ma al appunta oon gron¬ 


do interesse sui paesi coloniali, indivi- 
duando nelle rivoluzioni nazionali e de 
mocratìche di alcuni di questi paesi il 
maturare oggettivo di una situazione 
rivoluzionaria su scala mondiale. Non 
è senza significato che gli anni che 
precedono immediatamente la prima 
guerra mondiale siano per Lenin di 
studio intenso, rivolto ad approfondire 
la genesi filosofica del marxismo, il 
metodo impiegato da Marx e da En¬ 
gels di fronte ai problemi politici del 
loro tempo, la natura delle trasforma¬ 
zioni del capitalismo nella sua fase im¬ 
perialistica. I Quaderni, nei quali Le¬ 
nin condensò queste sue ricerche, in¬ 
dicano come quella visione dialettica 
Che aveva guidato i suoi scritti poli¬ 
tici e la sua opera di dirigente rivo¬ 
luzionario fosse portata ad un livello 
di consapevolezza filosofica, che rom¬ 
peva ogni residuo di quel materialismo 
pre dialettico, meccanicistico, che ave¬ 
va costituito il sostrato filosofico del 
marxismo della Seconda Internazionale 
e che sempre più impacciava lo svilup¬ 
po del marxismo come teoria della ri¬ 
voluzione. 

Lenin di fronte alla 
guerra imperialista e 
al fallimento della se¬ 
conda Internazionale 

Appunto in questa fase storica Le¬ 
nin si presenta come dirigente rivo¬ 
luzionario di statura mondiale, affron¬ 
tando il problema delTimperialismo e 
definendo l'imperialismo come conse¬ 
guenza dello sviluppo monopolistico del 
capitalismo e fase estrema del capi¬ 
talismo. Era qui che la Seconda Inter¬ 
nazionale — che vedeva molti dei suoi 
partiti appoggiarsi sulla aristocrazia 
operaia ed esprimerne le rivendicazio¬ 
ni meramente corporative — aveva fat¬ 
to fallimento, non intendendo la naturo 
di questa nuova fase dello sviluppo ca¬ 
pitalistico. e si era trovata disarmata 
di fronte al conflitto mondiale, inca¬ 
pace di garantire l'autonomia teorica 
e quindi anche politica della classe ope¬ 
raia di fronte alle classi dominanti dei 
diversi paesi imperialistici. Cosi essa 
era venuta meno alla capacità di in¬ 
dicare i compiti rivoluzionari reali del¬ 
la classe operaia in quella situazione. 
Se, superando i limiti delle posizioni 
della Seconda Internazionale, alcuni 
suoi esponenti avevano saputo analiz¬ 
zare le caratteristiche del capitalismo 
in quella fase di sviluppo, l’originali¬ 
tà di Lenin consistè nel fatto che egli 
trasse dalla discussione e dalla riela¬ 
borazione di queste analisi precise con¬ 
seguenze politiche. Vide nell'imperiali¬ 
smo una fase storica caratterizzata 
dall'acutizzarsi dei contrasti tra le 
grandi potenze e tra le classi, dall'ir- 
rompere sulla scena politica dei po¬ 
poli dei paesi coloniali. Di qui egli trae¬ 
va la conclusione della necessità sto¬ 
rica della rivoluzione. 

Perciò il giudizio di Lenin sulla guer¬ 
ra mondiale fu netto e reciso fin dal¬ 
l'inizio. Dietro lo schermo delle pro¬ 
pagande e le caratteristiche dei sin¬ 
goli contendenti individuò la natura im¬ 
perialistica di fondo del conflitto e ne 
trasse la condanna dei partiti della 
Seconda Internazionale, solidali nella 
loro maggioranza con le motivazioni 
nazionalistiche delle rispettive borghe¬ 
sie. L'obiettivo che egli assegnò al pro¬ 
cesso della lotta contro la guerra im¬ 
perialistica fu quello della sua trasfor¬ 
mazione in guerra civile per la con¬ 
quista della pace e l'abbattimento del 
potere borghese. Di fronte ad una guer¬ 
ra che vedeva coinvolti, in uno smisu¬ 
rato massacro, popoli di tutti 1 conti¬ 
nenti per fini di ridistribuzione delle 
ricchezze dei vari territori, Lenin sep¬ 
pe indicare nella rivoluzione operaia 
e nel socialismo la grande alternativa 
storica valida per l'umanità nel suo 
insieme, 

L'indicazione della trasformazione 
della guerra imperialìstica In guerra 
civile prendeva corpo nella rivoluzione 
russa del J917. Nel crollo delle classi 
dominanti in Russia. Lenin vide il nes¬ 
so oggettivo che legava la rivoluzione 
democratica con la rivoluzione prole¬ 
taria Scorse nella capacità della clas¬ 
se operaia di trascinare dietro di sé 
la maggioranza della popolazione la 
condizione per il successo della rivo¬ 
luzione, indicò nei soviet gli istituti nei 
quali le grandi masse lavoratrici pote¬ 
vano organizzare la propria presenza 
politica e l'esercizio del proprio pote¬ 
re. superando la separazione tra Stato 
e società civile che persiste nel parla¬ 
mentarismo borghese proprio in quan¬ 
to lo Stato è l'espressione del potere 
di una minoranza sfruttatrice; ravvisò 
nel partito U momento di sintesi, di 
coscienza e di forza politica organizza¬ 
ta senza di cui un processo tumultuo¬ 
so, a protagoniste del quale emergeva¬ 
no forze contrassegnate da interessi an¬ 
che contraddittori, non poteva trovare 
uno sbocco conseguente e vittorioso. 
Grazie a Lenin il partito bolscevico 
riusci a guidare un enorme sconvolgi¬ 
mento che racchiudeva in un giro di 
pochi mesi una intiero trasformazione 
atorica. Ciò fu possibile non aolo per 
la chiarezza e coerenza dalla linea ge¬ 
nerale, ma anche par una tattica dut¬ 


tile e pronta ad aderire al mutare del¬ 
le situazioni, sempre guidata dalla con¬ 
sa pevolezza che ad ogni modificarsi 
dell'urto sociale deve corrispondere 
una adeguata e chiara soluzione poli¬ 
tica. 

La dittatura del prole¬ 
tariato e lo Stato dei 
Soviet 

Stava di fronte alia tlas.se operaia 
russa, protagonista della trasformazio¬ 
ne rivoluzionaria di quella società, il 
problema dello Stato, del potere, che 
Lenin ebbe a definire « la questione 
delle questioni ». Lenin liberò la con¬ 
cezione marxiana dello Stato dalle in¬ 
crostazioni che ad essa si erano sovrap¬ 
poste con la Seconda Internazionale, ri¬ 
cuperando in primo luogo la nozione 
della natura di classe dello Stato, e 
conseguentemente sostenendo la neces¬ 
sità di spezzare il vecchio apparato del¬ 
lo Stato borghese per sostituirlo col po¬ 
tere della classe operaia elevatasi a 
classe dominante. Fondando in un mo¬ 
do originale la teoria della dittatura 
del proletoriato Lenin intendeva, con 
questa, un potere che non pone limiti 
a se stesso nella lotto contro la bor¬ 
ghesia capitalistica: clic, rivolgendosi 
contro la minoranza sfruttatrice, rea¬ 
lizza per la maggioranza della popola¬ 
zione lavoratrice una democrazia rea¬ 
le di tipo superiore. La dittatura del 
proletarlato è caratterizzata non solo 
e non tanto dalia violenza contro la 
classe sfruttratrice. ma dalla capacità 
della classe operaia di dirigere gli stra¬ 
ti sociali ad essa alleati e di essere 
guida, con la sua consapevolezza poli¬ 
tica e col suo esempio, della trasfor¬ 
mazione della società. Ciò che doveva 
essere distrutto del vecchio potere era 
per Lenin l'apparato burocratico, ac¬ 
centrato e militarista, mentre conser¬ 
vato e posto in diverso rapporto con la 
economia e con la società doveva es¬ 
sere ti settore pubblico dell'economia 
e conquistato alla classe operaia dove¬ 
va essere ti quadro degli specialisti e 
degli intellettuali. La creazione di una 
nuova cultura, che doveva nascere dal¬ 
la egemonia della classe operaia e dal¬ 
la nuova società, ero perciò intesa da 
Lenin non come un rifiuto della cultura 
del passato, ma come assunzione cri¬ 
tica, in una nuova concezione, di tutto 
ciò che di valido essa aveva prodotto. 
Ne derivava una visione (Mio Stato so¬ 
vietico che lo differenziava nettamente 
dallo Stato in senso borghese e tradi¬ 
zionale. Mentre questo, infatti, proprio 
perché è l’espressione di una minoran¬ 
za sfruttatrice, tende costantemente ad 
estraniarsi dalla società civile e a di¬ 
venire una sorta di corpo parassitario, 

10 Stato proletario fondato sui Soviet, 
cui Lenin pensava, era destinato e co¬ 
minciare subito ad estinguersi, in quan¬ 
to Stato, per porre in atto forme di 
autogoverno sociale, e tendere quindi 
ad identificarsi con la società civile e 
a dissolversi in essa. 

Tale concezione si inquadrava nella 
prospettiva di una rivoluzione mondia¬ 
le che dalla rivoluzione russa avrebbe 
dovuto prendere le mosse e che nel pae¬ 
si di capitalismo maturo avrebbe dovu¬ 
to trovare le sue prime realizzazioni, 
consentendo quindi al potere operaio in 
Russia di superare quei limiti cui lo 
avrebbe inevitabilmente condannato la 
arretratezza russa. 

Al fine di preparare e guidare la 
rivoluzione mondiale Lenin promosse 
nel 1919 la costituzione della Interna¬ 
zionale comunista in contrapposizione 
al crollo delia Seconda Intemazionale 
e come contro di raccolta delle forze 
rivoluzionarie del mondo intiero. Co¬ 
me nel corso della guerra imperiali¬ 
stica, l’attacco di Lenin si sviluppò con¬ 
tro la capitolazione opportunistica, con¬ 
tro il centrismo conciliatore, i quali ne¬ 
gavano che necessità del momento fos¬ 
se quella di creare i partiti comunisti 
al fine di preparare la rivoluzione pro¬ 
letaria. 

Ma le forze del capitalismo e dei¬ 
rimperialismo, nonostante un loro so¬ 
stanziale indebolimento, riuscirono a 
superare la crisi che le aveva investi¬ 
te, e ciò anche grazie al persistere 
della tradizione e dell’influenza social- 
democratica nei paesi di più alto svi- 
lunno capitalistico che aveva reso più 
arduo il compito della formazione di 
forze politiche rivoluzionarie e raffer¬ 
marsi della loro influenza sulla mag¬ 
gioranza della classe operaia. Lenin 
d’altronde aveva acutamente intuito le 
complesse ragioni storiche per cui in 
Europa sarebbe stato « infinitamente 
più difficile» che in Russia comin¬ 
ciare la rivoluziona. 

I contraccolpi del ritar¬ 
do della rivoluzione 
nei paesi sviluppati 

ti potere sovietico si trovò quindi no¬ 
tevolmente isolato malgrado che ver¬ 
so di asso si rivolgessero le simpatie e 
la solidarietà della parte più avanzata 
dei lavoratori. Fu necessario difendere 
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Litovsk e affrontare una lunga e spa¬ 
ventosa guerra civile contro l’interven¬ 
to delle potenze imperialistiche a so¬ 
stegno delle forze della reazione inter¬ 
na. Si dovette dare inizio alla edifi¬ 
cazione di una nuova economia e di 
una nuova società in una situazione di 
sfacelo, di terribile isolamento e par¬ 
tendo da condizioni storiche di grave 
arretratezza. Lenin, che aveva indivi¬ 
duato con chiarezza il condizionamento 
che la situazione storica poneva allo 
sviluppo della rivoluzione in Russia, fu 
consapevole degli immancabili contrac¬ 
colpi che il ritardo o l'arresto della ri¬ 
voluzione socialista nei paesi di più 
avanzato sviluppo capitalistico avreb¬ 
bero comportato sulla edificazione del 
potere proletario in Russia. Però, ben 
lontano dall'assolutizzare o dal consi¬ 
derare naturale una simile situazione. 
Lenin continuò ad operare per la rivo¬ 
luzione mondiale dedicando grande cu¬ 
ra allTnternazionale comunista e ai 
problemi che ad essa si ponevano do¬ 
po la sconfitta dei movimenti rivolu¬ 
zionari nell’Europa centrale, e cercò 
di contenere e di neutralizzare i con¬ 
traccolpi dell’accerchiamento imperia¬ 
listico sulla edificazione del potere so¬ 
vietico. Non è uno dei meriti minori di 
Lenin, come rivoluzionario, l'aver sa¬ 
puto non soltanto effettuare le « riti¬ 
rate » e i « compromessi » che questa 
situazione aveva reso necessari, ma 
anche l'averne saputo dare una fonda¬ 
zione teorica da un punto di vista rivo¬ 
luzionario. La c Nuova politica econo 
mica > derivò dalla necessità di dare 
respiro all'economia russa stremata 
dalla guerra civile, di promuovere l'ac¬ 
cumulazione ridando spazio all'econo- 
mia privata e ai rapporti mercantili, 
per poi riprendere l’offensiva contro la 
proprietà capitalistica. Internazional¬ 
mente Lenin intervenne nel dibattito 
delle forze rivoluzionarie sostenendo la 
necessità che i partiti comunisti stabi¬ 
lissero collegamenti con le masse in 
una politica di fronte unico, vale a dire 
di unità della classe operaia e delle 
altre forze lavoratrici: di qui la lot¬ 
to fermissima contro i fenomeni di 
estremismo che si verificavano nei gio¬ 
vani partiti comunisti, per riafferma¬ 
re l'importanza della presenza e del¬ 
l'azione dei comunisti nei parlamenti 
borghesi e della loro attività nei sin¬ 
dacati di massa. Egli fu per un meto¬ 
do tattico che. anziché considerare co¬ 
me un solo blocco inscindibile lo schie¬ 
ramento avversario, sapesse utilizzar¬ 
ne tutte le contraddizioni e anche le 
più piccole fratture. 

La lotta contro il buro¬ 
cratismo e contro lo 
sciovinismo grande- 
russo 

La necessità di edifica¬ 
re il socialismo in un 
solo paese 

Nella situazione che si era determi¬ 
nata in Russia, di forte pressione del¬ 
le forze avverse e nella situazione in¬ 
terna di disgregazione economica e so¬ 
ciale, la edificazione del nuovo regime 
vedeva contrapporsi una forte spinta 
democratica, che proveniva dalla rivo¬ 
luzione dei soviet e dalla necessità di 
svilupparla, e la necessità di una dire¬ 
zione fortemente accentrata e disci¬ 
plinatrice. Lenin vide la difficoltà in 
cui si trovavano 1 soviet ad attuare 
pienamente la loro funzione quando os¬ 
servò che essi, che avrebbero dovuto 
essere istituti del potere del popolo, 
stavano divenendo istituti di potere per 
il popolo gestiti dall'avanguardia della 
classe operaia e non dalle masse stes¬ 
se, e riconobbe che nella Repubblica 
sovietica il potere della classe operaia 
soffriva di una deformazione burocra¬ 
tica. Di qui il modo acuto con cui egli 
avverti il pericolo del burocratismo ri¬ 
sorgente e delle sue degenerazioni: da 
un lato egli cercò di combinare la de¬ 
mocrazia dell'assemblea col potere dit¬ 
tatoriale del funzionario sovietico a 
cui andava una sottomissione assoluta 
durante il lavoro e dall’altro cercò di 
arginare 11 pericolo di burocratismo, 
che derivava da una direzione neces¬ 
sariamente accentrata dell'economia e 
del potere, costituendo forme di con¬ 
trollo diretto delle masse a del par¬ 
tito sullo apparato statale, quali l'ispe¬ 
zione operaia e contadina. Ma di qui 
anche il timore che restando in questi 
limiti l'esercizio del potere sovietico, 
non potesse essere distrutto U vecchio 
apparato ereditato daUTmpero zarista, 
portatore non soltanto di corruzione e 
di sopraffazioM, ma di sciovinismo 
gronde-russo a danno delle altra na¬ 
zionalità dell'Unione sovietica. Gli ul¬ 
timi anni di Lenin furono dedicati ap¬ 
punto ad una lotta intransigente anche 
contro lo sciovinismo grande-rutso per 
difendere il contenuto reale dell'auto- 
decisione dei popoli. 

Più in generale il concetto di na¬ 
zione assume in Lenin un rilievo par¬ 
ticolare a per la faro imperialistica a 
per la area geografica in cui agli ai 


trova ad operare, nella quale le irri¬ 
solte questioni nazionali si manifesta¬ 
no come momento essenziale della lot¬ 
ta dei lavoratori per la loro emanci¬ 
pazione. Di qui la sua costante ed in¬ 
transigente affermazione del diritto 
delle nazioni e dei popoli all'autodeter¬ 
minazione. Così, per il proletariato rus¬ 
so egli aveva posto il compito di lot¬ 
tare contro ogni nazionalismo e prima 
di tutto contro il nazionalismo gronde- 
russo. riaffermando per tutte le nazioni 
non solo l'eguaglianza nei diritti, ma 
anche l’eguale diritto di edificare uno 
Stato, vale a dire di godere dell'auto¬ 
decisione e della possibilità di sepa¬ 
rarsi. 

Lenin — secondo Gramsci — rappre¬ 
senta il momento dello sviluppo del 
marxismo nel quale, ponendosi il pro¬ 
blema della conquista e dell’esercizio 
del potere da parte della classe ope¬ 
raia. la teoria politica acquista più 
che mai le caratteristiche di una scien¬ 
za e diviene il nucleo fondamentale 
della concezione marxista. Togliatti, 
sviluppando questa definizione di 
Gramsci, ebbe a dire: < Lenin è colui 
che ci ha insegnato che non bisogna 
mai isolare un elemento della realtà, 
che bisogna sempre prendere la realtà 
nel suo insieme e vedere come un 
elemento reagisce sull'altro e stabilire 
qual è l’essenziale, ma non dimentica¬ 
re mai tutto il resto ». ed esemplificò 
questa affermazione dicendo: «Lenin è 
l'uomo che nel momento in cui si do¬ 
veva fare la insurrezione lanciò la pa¬ 
rola d'ordine dell'insurrezione (...) ma 
Lenin è l’uomo il quale ad un certo 
punto disse: badate, dobbiamo cedere 
all'imperialismo oggi per poter mante¬ 
nere U potere (il tempo della pace di 
Brest-Litovsk) e Lenin è l’uomo che 
tre anni dopo dice: noi dobbiamo cede¬ 
re terreno nei rapporti interni del no¬ 
stro paese per poter andare avanti nel¬ 
la costruzione della società socialista ». 

Dopo la morte di Lenin, si pose con¬ 
cretamente per l'Unione Sovietica la 
necessità obiettiva di edificare il socia¬ 
lismo in un solo paese come condizione 
per mantenere il potere della classe 
operaia e costituire una base per la lot¬ 
ta antimperialistica, per la rivoluzione 
mondiale, per sviluppare una società 
che fosse in concreto una alternativa 
al capitalismo. Nell'opera difficilissima 
di costruzione del socialismo in un pae¬ 
se solo, sottoposto all’accerchiamento 
imperialistico, e cioè in una situazione 
nella quale le possibilità del successo 
venivano affidate essenzialmente ad 
una estrema tensione rivoluzionaria, 
venne però ad impoverirsi nella prati¬ 
ca e nella teoria la ricchezza che la 
nozione del socialismo aveva in Lenin. 
Ciò che si attenuò fu proprio la visio¬ 
ne del socialismo come massima espan¬ 
sione della democrazia, come piena rea¬ 
lizzazione delle libertà democratiche, 
come completo dispiegamento della at¬ 
tività creatrice delle masse, avvio a 
forme di autogoverno della società e 
superamento della separazione tra stato 
e società civile. Ne derivò la identifi¬ 
cazione del socialismo essenzialmente 
con la eliminazione della proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di produzione e con 
la loro gestione statale. La costruzione 
di uno Stato di tipo accentrato e for¬ 
temente disciplinatore fu all'inizio una 
necessità obicttiva che salvò l'indipen¬ 
denza dello Stato sovietico dall’accer¬ 
chiamento imperialista e consenti la 
costruzione delle fondamenta del socia¬ 
lismo. Ma con ciò fin) per attenuarsi 
la consapevolezza teorica della tenden¬ 
za dello Stato a farsi sempre più estra¬ 
neo alla società e del modo in cui la 
permanenza dello Stato in alcuni dei 
suoi attributi tradizionali limiti la na¬ 
tura liberatrice del socialismo. Mentre 
in Lenin la costruzione dello Stato so¬ 
vietico era prevalentemente concepita 
come un momento di tutto il processo 
della rivoluzione mondiale, il fatto che 
per lungo tempo l'Unione sovietica sia 
stata l’unico Stato socialista, e quindi 
l'importanza che lo Stato stesso nei suol 
attributi tradizionali assunse, portò ad 
identificare necessariamente le sorti di 
questo Stato con le prospettive della 
rivoluzione mondiale. 

L’insegnamento di Le¬ 
nin per il movimento 
operaio italiano 

Per il proletariato italiano Lenin non 
è stato soltanto un nome prestigioso 
che ricorre come un simbolo negli anni 
tra la guerra imperialista e il som¬ 
movimento rivoluzionario che la segui, 
ma il portatore di un insegnamento dal 
quale il movimento operaio italiano, 
attraverso un processo lungo • trava¬ 
gliato, non esente da debolezze ed er¬ 
rori, ha tratto la ispiraziona per rea¬ 
lizzare il passaggio da una fase su¬ 
balterna ad una presenza dirigente nel¬ 
la società nazionale. Il già forte e 
combattivo movimento operaio italiano 
nel periodo della Seconda Intemazio¬ 
nale aveva oscillato tra riformismo e 
massimalismo, tra municipalismo e 
vago solidarismo intemazionale; il mo¬ 
to di rinnovamento impresso da Le- 
nin nell'azione e nel pensiero lo spin¬ 
se ad uscire fuori da questo contrad¬ 
dizioni t a fare della classe operala ti 
centro del rinnovamento della vita na¬ 
zionale. 

Dalla esperienza della rlvduzkme di 


Ottobre. Gramsci trasse l'indicazione 
che era necessario individuare istituti 
originali di azione rivoluzionaria, uni¬ 
taria e di massa, quali furono appun¬ 
to, partendo dalle commissioni inter¬ 
ne, i Consigli di fabbrica. Da Lenin 
venne l'insegnamento di che cosa de\e 
essere il partito rivoluzionario che 
non si abbandona alla frase estremi¬ 
stica. ma individua i modi specifici in 
cui. in quella situazione concreta, si 
pongono i problemi della unità operaia, 
dei rapporti con le masse, delle allean¬ 
ze. Gramsci applicò in modo originale 
il metodo di Lenin quando individuò le 
caratteristiche peculiari che presenta¬ 
va la questione contadina in Italia e 
pose il problema dell'alleanza tra ope¬ 
rai e contadini nei termini concreti 
della lotta per la soluzione della que¬ 
stione meridionale. Da Lenin. Togliat¬ 
ti ricavò l'indicazione che democrazia 
e socialismo non costituiscono per la 
classe operaia due fasi storiche sepa¬ 
rate 1'una dall’altra da una « muraglia 
cinese », ma strettamente si legano nel¬ 
la misura in cui la classe operaia af¬ 
ferma in ciascuna fase della lotta la 
sua funzione dirigente- Col « partito 
nuovo », concepito e costruito nel fuo¬ 
co della lotta di Liberazione naziona¬ 
le. Togliatti portò avanti in modo ori¬ 
ginale la visione che Lenin aveva del 
partito rivoluzionario, non come una 
organizzazione di agitatori e di propa¬ 
gandisti ma come una forza che. 
in intimo legame con le masse e ope¬ 
rando giorno per giorno a risolvere j 
loro problemi, sa costruire una alterna¬ 
tiva politica e di potere. Sulla base 
dell'esempio del partito di Lenin e di 
una formazione leninista venne for¬ 
mandosi in Italia un nuovo tipo di mi¬ 
litante rivoluzionario, che identifica 
profondamente se stesso con il partito, 
che opera non soltanto come agitatore 
e propagandista ma ancor più come 
educatore, costruttore e organizzatore 
delle forze rivoluzionarie, che si sfor¬ 
za di farsi guidare da una teoria eoe 
rente che informi insieme la sua azio¬ 
ne politica e il suo atteggiamento 
morale. 

II pensiero di Lenin non 
può essere ridotto a 
un corpo dottrinario 
chiuso 

« Lenin — diceva Togliatti — bisogna 
vederlo in tutta la ricchezza del suo 
sviluppo », il che significa che Lenin va 
compreso in riferimento alle situazio¬ 
ni storiche in cui si collocava, ove si 
voglia intendere tutta la articolazione 
della sua opera nell'arco storico che 
essa copre. Per questo Lenin come 
Marx, e in un certo senso ancora più 
dì Marx, non può essere ridotto ad un 
corpo dottrinario chiuso, come una rac¬ 
colta di precetti validi per tutte le si¬ 
tuazioni. Bisogna riconoscere che il 
suo pensiero fu in effetti ridotto in par¬ 
te notevole ad un corpo dottrinario 
chiuso e semplificato al fine di educa¬ 
re ad una visione innovatrice quadri 
rivoluzionari dei più diversi paesi e di 
diversa estrazione culturale, e di in¬ 
fondere tra vaste masse, in una situa¬ 
zione di grande difficoltà, una fiducia 
incrollabile nella vittoria del sociali¬ 
smo. La dogmatizzazione del pensiero 
di Marx e di Lenin determinò un 
certo distacco tra la teoria e la prati¬ 
ca. sotto cui potè a volte passare una 
empiria politica che contraddiceva alla 
visione del marxismo e del leninismo 
e in cui l’ufficio della dottrina fu so¬ 
vente abbassato a giustificazione del¬ 
l'azione. 

La vitalità e la fecondità odierne di 
Lenin ci vengono dal modo col quale 
egli ha impiegato il metodo di indagi¬ 
ne marxista per cogliere i processi 
storici specifici e concreti, congiun¬ 
gendo la audace innovazione della teo¬ 
ria con la fermezza della posizione di 
classe, con la difesa della autonomia 
ideale e politica della classe operaia, 
n nostro tempo non è soltanto più quel¬ 
lo dell'imperialismo e della rivoluzio- 
ne proletaria, ma anche della presenza 
di due sistemi antagonistici, della esi¬ 
stenza di un sistema di Stati sociali¬ 
sti, della funzione assunta nel mondo 
daU’URSS. dell'ingresso nei processo di 
emancipazione, ad una scala diversa 
e più elevata, dei popoli coloniali, del- 
l'assurgere della classe operaia di una 
serie di paesi europei alla funzione 
di nuova classe dirigente nazionale. 
Oggi il progresso scientifico e tecnolo¬ 
gico presenta l'altemativa della pace 
e della guerra in dimensioni nuove e 
decisive • la connessioM della lotta 
per la pace e della lotta antimperiali¬ 
stica costituisce il compito specifico e 
decisivo della lotta rivoluzionaria della 
nostro epoca. Oggi, essere leninisti non 
può significare semplicemente ripetere 
le affermazioni di Lenin. Significa in¬ 
vece applicare il suo metodo per com¬ 
prendere le nuove situazioni, affronta¬ 
re i nuovi problemi e compiti della lot¬ 
ta, sviluppando in una nuova situa¬ 
zione quelle nozioni centrali della sua 
concezione (l'Imperialismo, lo Stato, 
l'egemonia della classe operaia, il rap¬ 
porto democrazia-socialismo, il parti¬ 
to) che sono punti di riferimento da 
cui non possono non partire la teorie e 
razione rivoluzionarie. 
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L’ANNO DEL CENTENARIO 
VEDRÀ LA PARALISI TOTALE ? 




« Il Comune non potrà fare più nulla ! » annuncia il Sindaco 
città povera ? —- Guardiamo i conti — Le tasse e i ricchi — 


— Di chi la colpa? — 
La straordinaria storia 


Siamo davvero una 
dei « lotti d’oro » 


La letteratura su Roma e sui suoi 
problemi non è certo mancata in 
tutti questi anni. Proprio in questi 
giorni essa si riaccende e riprende 
quota in coincidenza con alcune cir¬ 
costanze: l'inizio dell’anno che ne 
celebrerà il centenario come capi¬ 
tale, l'esplodere dei problemi di tut¬ 
te le maggiori città e le inchieste che 
fioriscono sull'argomento, le lotte e 
gli atti di rivolta che anche a Roma 
punteggiano in questi giorni le cro¬ 
nache della vita quotidiana, mo¬ 
strando il volto di una città che si 
scuote e si ribella e non accetta più 
di sottostare a questo modo di cre¬ 
scita valuto dal padrone e dalla leg¬ 
ge del monopolio. 

Fatti e problemi non nuovi, dun¬ 
que; e non più caratteristici soltan¬ 
to della capitale. Di nuovo, di ca¬ 
ratteristico, c'è semmai il fatto che 
essi sono ormai giunti vicini al pun¬ 
to di deflagrazione; le case, le scuo¬ 
le. il traffico, i servizi sanitari e 
ospedalieri, il piano regolatore e la 
continua indisturbata speculazione: 
parole ognuna delle quali sta li ad 
indicare una situazione divenuta or¬ 
mai inestricabile, giunta al punto di 
rottura e che racchiude in sè il 
dramma quotidiano per centinaia di 
famiglie. 

Di nuovo e di caratteristico c’è 
però un altro fatto che va segnala¬ 
to, ed è che coloro che hanno por¬ 
tato in tutti questi anni la respon- 
«abilità della politica cittadina, al¬ 
zano ora le mani e dichiarano aper¬ 
tamente la propria impotenza, nel 
tentativo di scaricare su chissà chi 
la responsabilità del disastro che 
essi stessi hanno provocato. 

«Qui c’è poco 
e niente da fare» 

« II comune di Roma è prossimo 
alla chiusura » dice all'inviato della 
Stampa il nuovo sindaco Darida. 
t II debito globale sarà alla fine di 
quest’anno di mille e duecento mi¬ 
liardi. e non accenna a diminuire; 
né ci sono prospettive che diminui¬ 
sca. Andiamo aranti soltanto per¬ 
chè non possiamo farne a meno, pe¬ 
rò ci avviciniamo alla paralisi. Lo 


scriva, lo scriva pure: il Comune di 
Roma si avvicina alla paralisi to¬ 
tale, al momento in cui non pofrd 
più fare nulla? ». E mostra quasi 
una sorta di eccitazione radiosa nel 
pronunciare queste parole, stando 
a quanto scrive il giornalista della 
Stampa. 

Le cause di tutto questo? Sono tut¬ 


te e soltanto esterne al Comune di 
Roma, a sentire il neoeletto sinda¬ 
co: da individuare nello Stato e nel¬ 
la mancanza di una adeguata poli 
tica di esso verso le grandi città, 
nella arretratezza delle leggi a di¬ 
sposizione, nella mancanza di finan¬ 
ziamenti adeguati ad affrontare i 
problemi della crescita dei centri 
urbani, l.'imposta di famiglia e la 
applicazione dei tributi comunali? 
Qui c'è poco e niente da fare, con¬ 
clude l'intervistato: € Roma è una 
città povera: se anche ognuno fosse 
tassato al 100^«, non usciremmo dal 
mare in cui ci troviamo ». 

Ed è qui che vogliamo fermare 
il nostro discorso. Vogliamo vedere 
nelle pieghe di quei mille e duecen¬ 
to miliardi. Che cosa nascondono? 
Come si sono formJiti? Potevano in 
qualche misura essere evitati # pos¬ 
sono essere arrestati? 

Che i problemi di Roma affondino 
le loro radici fuori della città, in 
quelle che sono le strozzature eco¬ 
nomiche e nazionali; e debbano per¬ 
tanto esser curati al di fuori di vi¬ 
sioni municipalistiche, ponendo ma¬ 
no a profonde riforme delle strut¬ 
ture e della legislazione del nostro 
Paese, non saremo certo noi comuni¬ 
sti a negarlo: è esattamente quello 
che andiamo predicando da anni, 
battendoci contro le impostazioni e 
le chiusure proprie della Democro, 
zia Cristiana. Ma questo discorso 
giusto non può certo essere usato 
per tentare rii scrollarsi di dosso le 
responsabilità precise di una politi¬ 
ca, perseguita con metodo e perse¬ 
veranza, ne] momento in cui 1 nodi 
vengono al pettine. 

E vogliamo cominciare proprio 
dalla politica fiscale, dal mòdo co¬ 
me viene fatto funzionare dal Co¬ 
mune di Roma il meccanismo del¬ 
l’applicazione delle imposte. (I dati 
che riportiamo sono tutti ufficiali, 
frutto di risposto ad interrogazioni 
o ricavati da pubblicazioni del Co¬ 
mune stesso). Le armi tributarie a 
disposizione dei Comuni sono com’e 
noto principalmente due: l'imposta 
sui consumi e l'imposta di fami¬ 
glia; la prima colpisce i consumi 
quotidiani ed è pagata pertanto da 
tutti i cittadini nella stessa misura, 
la seconda dovrebbe essere applica¬ 
ta sui guadagni ed in misura pro¬ 
gressiva a seconda del loro ammon¬ 
tare. 

Ecco quale è stato, per gli ultimi 
anni, il decorso delle due imposte 
quale esso è ricavato dai dati an¬ 
nuali dei bilanci comunali: 


Dai dati della tabella sopra ri¬ 
portata si ricavano due principa¬ 
li indicazioni: 

1) l'imposta di famiglia — 
m ti considerano lo cifro del 
consuntivi, cioè l'importo effet¬ 
tivamente introitato dal Comu¬ 
ne olle fino di ogni enne — dà 
oggi un gatttte inferiore mila 


metà di quollo dolio Imposto di 
consumo; 

2) mentre l'imposta di fami¬ 
glia è rimasta pressoché alla 
stesso Quota, li gettito dell'im¬ 
posta di consumo è pratica- 
manto raddoppiato In queotl 
otto anni. 

Perchè avviene tutto questo? 
t Roma è una città povera! », ri¬ 
sponderebbe il nuovo sindaco demo¬ 
cristiano. Vediamo invece i fatti co¬ 
me stanno; « vediamolo anche qui 
alla luce di altre cifre e di altri dati. 
(Mi scuso con il lettore se il discorso 
ne risulterà un poco noioso, ma ri¬ 
tengo che problemi di tanta mole 
debbano essere trattati sulla base 
di fatti specifici e non con sole chiac- 
cherate evasive a mo* de « La 
Stampa »), 


Un’errata 

valutazione 


Ci limitiamo ovviamente solo ad 
alcune segnalazioni. Alla data del 13 
dicembre 1968 giacevano inevasi nel¬ 
le cantine dell’Ufficio Tributi del 
Campidoglio ben 198.294 ricorsi per 
imposta di famiglia, per un impor¬ 
to complessivo presunto di 60 o 70 
miliardi: tutti in attesa di essere 
esaminati dalla commissione comu¬ 
nale competente composta dei rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi consi¬ 
liari. 

La enormità di questa cifra potrà 
forse far esclamare a qualcuno: «ma 
allora ci sono tutti! c’è dentro tutta 
la massa dei contribuenti; anche i 
piccoli ed i piccolissimi! ». 

I dati che qui accanto riportiamo 
provvedono a correggere questa er¬ 
rata valutazione, dando il quadro 
esatto della situazione: si tratta di 
ricorsi che giacciono accumulati da 
3, 4, 5, 7, fino a 10 e 15 anni! Si trat¬ 
ta di pratiche che riguardano — per 
più anni sempre le stesse per¬ 
sone! Si tratta in sostanza dello stes¬ 
so gruppo di grossi contribuenti che 
da anni continua a non pagare l'im¬ 
posta di famiglia, o meglio: paga 
ciò che esso stesso ha deciso di pa¬ 
gare; (per chi non sappia, in base 
alla legge il contribuente che abbia 
presentato ricorso per imposta di 
famiglia avverso l’accertamento fat¬ 
togli dal comune, paga ciò che egli 
stesso ha indicato nel ricorso fino a 
che questo non venga esaminato e 
deciso dalla commissione comu¬ 
nale). 

E con l’altra ovvia conseguenza: 
che quando dopo 10 o 15 anni lo si 
va a cercare, quel contribuente avrà 
cambiato sede, o mutato fortuna, o 
avrà avuto tutto il tempo necessario 
per esportare o mascherare ben be¬ 
ne i propri capitali. O magari sarà 
nel frattempo deceduto e non ri¬ 
sponderà più affatto. (Stiamo allu¬ 
dendo — sia ben chiaro — non a 
casi ipotetici, ma a fatti che han¬ 
no un nome e un cognome e che co¬ 
stituiscono ormai una vicenda nor¬ 
male al comune di Roma in que¬ 
sto settore dell’applicazione dei 
tributi). 

Come può verificarsi tutto que¬ 
sto? E* dovuto solo all'esistenza 
di un meccanismo di per aé far- 
ragginoso e ad una legislazione 
antiquata? Chi volesse una risposta 
a questa domanda dovrebbe comin¬ 
ciare dallo svolgere una utile inchie¬ 
sta aul modo come è fatta funziona¬ 


re — o meglio: come è messa in con¬ 
dizioni di non funzionare — quella 
commissione comunale che dovreb¬ 
be appunto provvedere a smaltire 
la montagna dei 19B.294 ricorsi ac¬ 
cumulati. più gli altri 35.000 che 
ogni anno vengono regolarmente 
presentati dai maggiori contri¬ 
buenti; (meglio chiamarii per la 
verità « maggiori reddituari », per- 


Rieorsi giacenti al comune 
di Roma per imposta di 
famiglia divisi per i sin¬ 
goli anni di riferimento 


1952 

1953 

1954 

g prge. 

2.708 

982 

2.801 

1955 

1956 

1957 

3.059 

3.594 

4.160 

1958 

1959 

1960 

4.767 

5.354 

5.779 

1961 

1962 

1963 

7.882 

8.272 

9 498 

1964 

1965 

1966 

13.584 

16.041 

19.973 

1967 

1968 

1969 

26.788 

34.103 

Totale 

198.294 

29.849 

(Da una risposta ad interro¬ 
gazione comunista discussa 
nella seduta del Consiglio del 

13 dicembre 1968), 


chè di contributo ne danno davvero 
pochino al comune di Roma). 

La commissione viene riunita con 
ritmo lacerante e con lunghi periodi 
di vacanza; manca addirittura di 
una sede propria: suddivisa in 18 
sottocommissioni di 5 membri ognu¬ 
na, dispone complessivamente di 5 
funzionari e di un solo « cammina¬ 
tore » — (che, tutto solo, dovreb¬ 
be far fronte a questa massa di 
198.000 ricorsi); e sopratutto, i ri¬ 
corsi da esaminare le vengono in¬ 
viati dalla ripartizione Tributi del 
Comune a suo criterio e discrezione, 
con l’ovvia conseguenza che mentre 
quelli per imposta di famiglia conti¬ 
nuano ad ammuffire negli uffici, ad 
ogni riunione la commissione si tro¬ 
va d.nanzi decine di pratiche relati¬ 
ve ad imposta di fognatura o a quel¬ 
la per occupazione di spazio o di 
suolo pubblico, per le quali non c’è 
in pratica arretrato di sorta! 

Sono cose che forse non fanno un 
grosso effetto, a sentirle raccontare 
Eppure è propro qu' come sappiamo 
che passa in definitiva una deter¬ 
minata linea politica e che si ope¬ 
ra una precisa scelta di classe, a 
danno dei lavoratori ed a favor# 
dei maggiori reddituari. 

Ma quanto ad effetto ne farà cer¬ 
tamente quest'altro fatterello che ci 
apprestiamo a riferire, e che ha ol¬ 
tretutto il pregio dell'inedito e del¬ 
l'attualità perchè riguarda quelle de¬ 
cine di proprietari terrieri che da 
alcuni anni stanno mettendo a sac¬ 
co a loro piacimento il territorio de) 
comune, contribuendo validamente 
a rendere inestricabili i problemi 
della città e quello della casa in pri¬ 
mo luogo. Qui non siamo più nat set¬ 
tore di coloro che non pagano l'Im¬ 
posta perchè in attesa di esama dal 


ricorso presentato; siamo nel grup¬ 
po di quelli che l'imposta pagano 
perchè l’hanno concordata con il Co¬ 
mune; e siamo come abbiamo det¬ 
to nel settore della speculazione fon¬ 
diaria nelle sue forme più aggior¬ 
nate. 

Chi venga a Roma si sarà imbat¬ 
tuto certamente — prima di entrare 
nell'abitato — in uno dei quei car¬ 
telli posti ai lati delle strade conso¬ 
lari, sui quali si legge pressappoco; 
« Lottizzazione in corso; lotti da 500, 
1000 o 2000 metri. Telefonare a... ». 
Sono fioriti in questi ultimi 5 o I 
anni: da quando nel 1962 — a mag¬ 
gioranza — il Consiglio comunale 
varò il nuovo Piano Regolatore del¬ 
la città, del quale — a 7 anni di di¬ 
stanza — ancora deve essere ini¬ 
ziata la attuazione. Si tratta, nè più 
nè meno, della iniziativa presa dai 
proprietari delle tenute dell'Agro — 
di fronte alla completa e conniven¬ 
te carenza del Comune, ed in man¬ 
canza di ogni iniziativa di edilizia 
pubblica per le centinaia di migliaia 
di lavoratori che sono continuati ad 
immigrare nella capitale — di pro¬ 
cedere essi alla pianificazione del 
territorio. lottizzando i Regalmente e 
vendendo per edificazione quelle por¬ 
zioni dei loro terreni che il nuovo 
Piano Regolatore vincolava a verde, 
o a servizi, o per la attuazione dpi 
programmi dell'edilizia economica e 
popolare. E’ lino dei fenomeni più 
macroscopici manifestatisi recente¬ 
mente a Roma, del quale le dimen¬ 
sioni raggiunte e le conseguenze per 
la città non hanno cessato di essere 
scegnalate in tutti questi anni in de¬ 
cine di manifestazioni e convegni, 
oltreché in articoli sulla stampa; ma 
di fronte al quale la Giunta di cen¬ 
tro-sinistra ha costantemente rifiu¬ 
tato di prendere sia pure il più ele¬ 
mentare provvedimento. 

Aree classificate 
«inedificabili» 

Bene: si apprende ora per di più 
che le centinaia di miliardi che so¬ 
no stati in tal modo lucrati e sottrat¬ 
ti alla collettività — e che conti¬ 
nuano tranquillamente ad esserlo, 
per vie per di più illegali e con la 
totale acquiescenza del Comune — 
sono stati lasciati completamente in 
denni dal centro-sinistra capitolino 
nella valutazione degli accertamen¬ 
ti e dei concordati per imposta di 
famiglia, con l'argomento che — so¬ 
no parola testuali — « trattasi di 
trasformazione patrimoniale e non 
di fono lucrativo »! 

Ci sarebbe certo l'imposto sulle 
aree fabbricabili; ma quella non 
viene in questi casi applicata, per¬ 
chè... le aree in questione sono clas¬ 
sificate come « inedificabili » dalle 
tavole del nuovo Piano Regolatore! 

Tutto questo è dunque solo colpa 
delle leggi, e della inadeguatezza de¬ 
gli strumenti a disposizione dei co¬ 
muni, e del modo come è articolata 
la struttura dello Stato, signor sin¬ 
daco Darida? (Cose che ci sono, in- 
dubbiamente: non per niente la bat¬ 
taglia eh# noi comunisti conduciamo 
è proprio per modificare queste leg¬ 
gi, e per cambiarlo, questo sistema). 

Piero Dtlla Sata 


1960 (consunt.) 

1961 (consunt.) 

1962 (consunt.) 

1963 (consunt.) 

1964 (consunt.) 

1965 (consunt.) 

1966 (consunt.) 

1967 (consunt.) 

1968 (prevent.) 


Imp. consumo 

14.944.398.803 
15.773.297.832 
16.146.868.307 
19.121.712.222 
19.282.944.583 
20.585.516.050 
23.011.049.980 
25.374.584.304 
27,800.000.000 


Imp. famiglia 

7.123.288.005 

6.018.880.041 

7.000.730.431 

9.022.348.867 

10.224.599.620 

9.218.403.936 

8.772.521.286 

10.575.642.777 

13.000.000.000 


MOZAMBICO 

Un anniversario importante per 
la lotta contro il colonialismo 


5 UNNI FA 
INIZIAVA 
LA LOTTA 
ARMATA 



I successi del FRELIMO — Le zone liberate 
organizzano una nuova vita — Il colonialismo 


portoghese non riesce a nascondere le sue 
difficoltà malgrado l’aiuto della NATO 


M 25 settembre 1%4 ini¬ 
ziava in Mozambico la 
lotta armata contro il co¬ 
lonialismo portoghese. Og¬ 
gi a 5 anni di distanza 
le zone liberate del Mozam¬ 
bico comprendono più di un 
terzo del territorio nazionale 
divise in tre province corri¬ 
spondenti ai tre principali 
fronti di lotta: Cabo Delgado, 
Niassa e Tetc. La lotta ar¬ 
mata ha fatto grandi progres¬ 
si: partendo da una fase ini¬ 
ziale di tipo « classico » 
(imboscate, posa di mine e 
cosi via) si è passati quasi 
dappertutto alla fase attua¬ 
le caratterizzata da attacchi 
in grande stile contro posi¬ 
zioni fortificate nemiche e di 
conseguenza alla liberazione 
di zone molto estese nelle 
quali il popolo può esercitare 
pienamente la sua sovranità. 

Malgrado la difficoltà dello 
condizioni materiali nelle zo¬ 
ne libere si organizza una vi¬ 
ta nuova e si pongono le fon¬ 
damenta di una nuova socie¬ 
tà. Sono sorte scuole e cen¬ 
tri sanitari, si costituiscono 
cooperative di produzione e 
di scambio. 

La lotta del popolo mozam¬ 
bicano è una lotta dura con¬ 
tro un nemico che usa tutti 
i mezzi più atroci della re¬ 
pressione e che non rifugge 
dall’assassinio politico. Come 
si ricorderà il 3 febbraio di 
quest’anno i! presidente del 
FRELIMO Eduardo Mondlane 
è stato ucciso in modo vile 
con una bomba nascosta in 
un pacchetto spedito per po¬ 
sta. Se non sono noti gli ese¬ 
cutori materiali del delitto 
non è difficile comprendere 
chi ne è stato il mandante. 

La perdita di Mondlane è 
stata graie per il FRELIMO, 
ma i colonialisti non hanno 
certo raggiunto l’obiettivo che 
si proponevano: indebolire la 
lotta del popolo mozambicano 
e dividerne il gruppo dirigen¬ 
te. 

L’effetto è stato semmai 
opposto: la lotta del FRELT- 
MO si è fatta ancora più 
decisa e il gruppo dirigente 
ha verificato, nel comitato 
centrale tenutosi ncU'aprile, 
la sua unità e la determina¬ 
zione di condurre la lotta fi¬ 
no alla vittoria seguendo la 
strategia della guerra popo¬ 
lare prolungata. Su questa 
base le forze di liberazione 
conducono la loro lotta su tre 
piani distinti: intensificazione 
della mobilita7.ione e della 
educazione politica delle mas¬ 
se: intensificazione degli at¬ 
tacchi armati contro le forze 
nemiche; intensificazione del¬ 
la produzione e della rico¬ 
struzione nazionale. 

Il primo ministro portoghe- 
se Gaetano ha detto recente 
mente in una intervista al 
Neio York Times che « le ope¬ 
razioni militari (in Mozambi¬ 
co) non sono altro che ope¬ 
razioni di polizia ». Queste 
operazioni di polizia impe¬ 
gnano 65.000 uomini dell'eacr- 
eito portoghese armati, equi¬ 
paggiati e sostenuti dalla 
NATO. Ma. secondo lo Stato 
Maggiore, sarebbero necessa¬ 
ri almeno altri 20.000 uomini. 

La misura degli insuccessi 
portoghesi si può avere an¬ 
che dal fatto che in cinque 
anni sono stati « bruciati » 
dalla guerra ben 4 coman¬ 
danti in capo scelti tra i 
migliori generali dell'esercito 
portoghese. 

Re la vittoria finale non è 
ancora prossima, è certo che 
il popolo mozambicano è sul¬ 
la buon# strada. 


Condannato 
in Farà 
il cognato 
dal « Cho » 

LIMA. 26 

Riccardo Gadaa. fratello del¬ 
la prima moglie di Ernesto Che 
Guevara, Hilda, è itati con¬ 
dannato da un tribunal# milita¬ 
re peruviano a cinque anni di 
reclusione, per la sua parteci¬ 
pazione ad attività di guarrlgUa 
nal Perù centrale, nel IMI, 



Partigiani del Mozambico nella foresta 


La « novità » all'esame 
del ministero delle Finanze 


Doll'ACI alle Poste 
la coda per il bollo? 

Contro il progetto protestano a Ro¬ 
ma i dipendenti dell’Automobile Club 


Il ministero delle Finanze 
sta ancora studiando il pro¬ 
getto di riforma sulla esazio 
ne della tassa di circolazione, 
da decenni affidata all’Aci. 
Come già è stato annuncia¬ 
to si intenderebbe trasferire 
il pagamento del « ballo » di 
circolazione, dal 1. gennaio 
del 1970, agli uffici postali, 
mediante conto corrente po¬ 
etale, mentre all’Aci — si di¬ 
ce — verrebbe affidato il com¬ 
pito di riscontro in seda 
provinciale, per salvaguar¬ 
dare il posto di lavoro dai 
suoi dipendenti. 

11 provvedimento ministe¬ 
riale intenderebbe semplifica¬ 
re le modalità di pagamento 
della tassa, liberando 1 citta¬ 
dini dal notevole disagio di 
doversi recare periodicamente 
negli uffici dell’Aci, molto ra¬ 
ri, spesso lontani, molto affol¬ 
lati, specialmente nel giorni 
dt « punta ». Ma a questo 
punto al può facilmente os¬ 
servare che dalla padella si 
cade nella brace. Infatti viene 
da domandarsi che differen¬ 
za c’è tra la fila agli sportel¬ 
li deld'Aci e quelli detta po¬ 
ste. 

Inoltre c'è 11 problema di 
salvaguardare realmente il po¬ 
sto al lavoro del dipendenti 
deiil’Acd. Il personale dell'Au¬ 
tomobile cAub è sceso In agi¬ 
tazione da ièri, con uno scio- 

n ro di 48 or», indetto dal¬ 
ai CISL, Soci CGIL o 
« gruppo funzionari », contro 
Il provvedimento, ed ha ma¬ 
nifestato sotto la preaidanaa 
dei Consiglio. D’altra parte la 
nuova soluzione aggraverebbe 
la gl* precaria condizioni di 
lavoro dai personale della po¬ 
sta par la oaransa dai parso- 
naia ohe comprometta la fun¬ 
zionalità dal aarriai a costrin¬ 
ge i lavoratori ad un ritmo 
maaaaorenta di lavoro. Olà 
ad— o è un problensa paca¬ 
re un mimo oocr en te par il 


gas, la luce e la scuola: ohi 
non conosce le delizie della 
lunghe file, delle code este¬ 
nuanti 9 Mancano nelle po¬ 
ste circa 27 mila dipendenti 
per assicurare la normalità 
del lavoro. 

Questa è stata una delle 
richieste fatte dai sindacati 
dei postelegrafonici parecchi 
mesi fa. Ma dall'intesa rag 
giunta in sede ministeriale, 
nulla ancora è stato fatto. 

I sindacati di categoria 
della CGIL, CISL e UIL, a 
questo proposito hanno indet¬ 
to per il 2 a 3 ottobre uno 
sciopero nazionale degli uffici 
postali e delle agenzie po¬ 
stali. 


Nel centenario 
di Lenin 


,30 viaggi 
in URSS 

Noi 1976, In occasiono gol 
contonarla Utile nascila di 
Lonln, si svolgeranno M viag¬ 
gi speciali por l'Unione So¬ 
vietico. In pratica ogni set¬ 
timana, da marzo o navoni- 
bre, partiranno por Mosca 
comitiva di comunisti t dt 
giovani comunisti. Miglialo 
o migliaia di compagni po¬ 
tranno visitare la capitolo 
dell'Unione Sovietica, Lenin¬ 
grado, Stalingrado, grazio al 
viaggi organizzati diretto- 
monta dal PCI: viaggio di S 
giorni In sorso L- H.M9; 
viaggio di | giorni In a e re o 
L. M JM; viaggia di 11 gior¬ 
ni in frana L. " 


Par Morta orto ol a . _. 

InglAMl pLmIa^bk! aJà*. -A.* , 

•eciwii MvWigvM 

rezlonl dal PCIodada FOCI. 
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Alla riapertura del Consiglio comunale 

Eletti i consiglieri 
delle circoscrizioni 

I nomi degli eletti - Sono 240*. 58 del PCI, 3 del PSIUP, 20 del PSI, 78 della 
DC, 22 del PSU, 9 del PRI, 3 dei socialisti indipendenti, 25 del PLI, 19 
del MSI, 3 del PDIUM — Il compagno Della Seta denuncia i ritardi, i criteri 
della ripartizione dei seggi e sottolinea i compiti dei nuovi organismi 


H primo atto per giungere al 
decentramento amministrativo 
della città attraverso il funzio¬ 
namento di dodici consigli di 
circoscrizione, è stato compiuto 
ieri sera dal Consiglio comunale 
nella sua prima riunione dopo 
un lungo periodo di ferie esti¬ 
ve. Sono stati eletti i 240 con¬ 
siglieri: venti per ognuno dei 
dodici « parlamentini » di quar¬ 
tiere in cui è stato diviso il 
territorio della città. Dei 240 
consiglieri 132 sono stati attri¬ 
buiti alla c maggioranza » e 108 
ai gruppi di opposizione. La 
suddivisione è stata fatta così: 
58 seggi al PCI. 3 al PSIUP. 
78 alto DC. 30 al PSI. 22 al 
PSU. 9 al PRI, 3 ai socialisti 
che fanno capo a Crocco: 25 
al PU: 10 al MSI e 3 al PDIUM. 

Questi consigli sono conside¬ 
rati organi consultivi e pertan¬ 
to dovranno esprimere voti che 
successivamente saranno por¬ 
tati all'esame del Consigilo co¬ 
munale. Per entrare in funzione 
le nuove assemblee dovranno 
essere « perfezionate » con la 
nomina dei 12 aggiunti del sin¬ 
daco. nomina che spetta alla 
giunta di centrosinistra. 

La delibera che istituiva i 
consigli di circoscrizione risale 
a circa 3 anni e mezzo fa. al 
43 aprile 1986. Il ritardo con cui 
ai è giunti alla elezione dei con¬ 
siglieri circoscrizionali è stato 
ancora una volta sottolineato 
dai comunisti. Il compagno Pie¬ 
ro Della Seta, che ha parlato 
dopo l'assessore al decentra¬ 
mento Benito Caxora il quale 
ha fatto una breve illustrazione 
del provvedimento, ha denun¬ 
ciato anche il sistema < truffa » 
con cui la maggioranza di cen¬ 
trosinistra ha ripartito i seggi 
nelle varie circoscrizioni. Il 
sistema seguito — ha affermato 
il consigliere comunista — è in 
aperto contrasto con l'articolo 
13 del regolamento istitutivo del 
decentramento il quale stabili¬ 
vo che i consiglieri circoscri¬ 
zionali dovevano essere in nu¬ 
mero proporzionale rispetto al¬ 
la formazione del consiglio co¬ 
munale. Sa si fosse seguito I 


| questo criterio al PCI sarebbero 
andati 63 seggi anziché 56. 

Della Seta ha concluso sotto¬ 
lineando il valore democratico 
del decentramento amministra¬ 
tivo e l'azione che i comunisti 
svolgeranno nei consigli di cir¬ 
coscrizione per trasformarli in 
qualcosa di più dt organi con¬ 
sultivi. Le circoscrizioni dovran¬ 
no essere un luogo di incontro, 
alla base della città, per affron¬ 
tare e dibattere i problemi dei 
rioni e dei quartieri. 

In apertura della seduta il 
socialdemocratico Ippolito ha 
cercato di imbastire la solita 
speculazione anticomunista pren¬ 
dendo a pretesto i fatti di Ce¬ 
coslovacchia. Ha replicato il 
compagno Vetere il quale ha ri¬ 
badito la posizione del PCI, 
condannando duramente ogni 
tentativo di speculazione. Sui 
fatti di Praga hanno anche 
parlato il missino Anderson, il 
liberale Bozzi. Grisolia del PSI, 
Bubbico (d.a) e il sindaco Da- 
rida. 

Geco qui di seguito l'elenco 
dei 240 consiglieri di circoscri¬ 
zione eletti ieri sera nell’aula 
di Giulio Cesare: 

I CIRCOSCRIZIONE 

(Centro) 

PCI: Ada Amendola. Mario 
Cocchi. Giacomo D'A versa, Bru¬ 
no Grieco, Federico Nicese. - 
DC: Carlo Del Vecchio. Averal- 
do Casdani. Marco Tamburrini, 
Umberto Di Simplicio, Roberto 
Mechelli. Angelo Andreoni. Lui¬ 
gi Lanna. - PSI: Oretta Bello. - 
PSU: Placido Tunetti, Otello 
Asoenzi. • Soc, Imi.: Reginaldo 
Bianchi. - PLI: Umberto Ma¬ 
rgotti Bianchi. Ubaldo Spiezia. • 
MSI: Cosmo Zanframundo. Fran¬ 
co Spallone. 

Il CIRCOSCRIZIONE 

(Portoli) 

PCI: Franco Funghi. Carlo 
Pagliarini, Rosa Anna Todini, 
Vittorio Sartogo. • DC: Mauri¬ 
zio Tedesco. Marcello Capitanio. 
Osvaldo Battelli, Adolfo Supino. 
Piero Peleggi, Carlo Pani. - 
PRI: Renato Spada. - PSI: 


Con assembleo o cortei interni 


BLOCCA TA 
LA SANITÀ 

Successi degli scioperi dei chimici e alia 
Pirelli di Torre Spaccata — Provocazione 
della polizia alia FATME 


L'istituto di Sanità — l'im¬ 
portante centro di ricerca scien¬ 
tifica che tutela la * salute pub- 
blica » — è semiparalizzato dal¬ 
la lotta degli oltre 800 dipen¬ 
denti. Da giorni operai, tecni¬ 
ci. ricercatori e borsisti danno 
vita ad assemblee, a cortei in¬ 
terni. di laboratorio in labora¬ 
torio interrompendo seminari e 
conferenze e trasformandole in 
vivaci dibattiti. E’ ripresa cosi, 
in modo forte e unitario. l’agi ; 
tazione iniziata a luglio, che si 
impernea su alcuni obiettivi sa¬ 
lariali e normativi andatisi via 
via precisando in queste ultime 
settimane anche alla luce del¬ 
le lotte di altri centri di ricer¬ 
ca, primo fra tutte quelle dei 
lavoratori del CNEN. 

I dipendenti chiedono (e le 
richieste della base sono state 
fatte proprie dal sindacato di 
categoria CGIL) che il premio in 
deroga sia uguale per tutti, che 
N premio bimestrale sia aumen¬ 
tato. che gli straordinari non 
vengano praticamente imposti 
attraverso una rìgida regola¬ 
mentazione. tale che costringe 
i lavoratori ad un full (ime 
aottopagato — e inline il diritto 


GLI EDILI : 
la TV effettui 
« tentiti » su 
lotte e cosa 

Ferma denuncia degli edili 
della Fillea CGIL del ver¬ 
gognoso comportamento del¬ 
ia Rai Tv sulle lotte sinda¬ 
cali. 

L'assemblea degli attivisti 
della Fillea ha aspramente 
criticato la scarsa obietti¬ 
vità della televisione, che 
pure rimane sempre una 
azienda di stato adibita a 
aervizio pubblico. 

Infatti nei notiziari e nel 
telegiornale le notizie sulle 
lotte sindacali sono state 
date da posizioni preconcette 
e inammissibili. Inoltre la 
de nunci» degli edili sotto¬ 
linea come <toi grandi scio¬ 
peri nazionali in corso la 
televisione abbia dato pochis¬ 
simo spazio, riassumendo al¬ 
unni Inani dei comunicali 

dei sindacati. L’assemblea 
ha ribadito la necessità che 
la Rai dia immediatamente 
notizia delle attuali lotte 
operaie e dei problemi so¬ 
ciali più scottanti, come 
quelli della casa, finora tabù 

K i diligenti televisivi, af- 
uando interviste tra 1 la¬ 
voratori. 

Rai non si deve pre¬ 
dare la alcun modo a atru- 
- 'di aorta- 


d'assemblea nelle ore di lavoro. 
Questi obiettivi vanno però inse¬ 
riti nella più generale richiesta 
di un nuovo democratico con¬ 
tratto di lavoro con sostanziali 
aumenti salariali, diminuzione 
del ventaglio salariale ed eli¬ 
minazione delle voci extra sti¬ 
pendio. Un discorso a parte me¬ 
rita il premio in deroga che at¬ 
tualmente rappresenta lo stru; 
mento discriminatorio dei capi 
laboratori: i quali soltanto han¬ 
no la possibilità usufruendo del 
premio medesimo, di prendere 
anche 450 mila lire all’anno (se 
effettuano un tot numero di ore 
straordinarie al mese) senza 
però subire il giudizio di meri¬ 
to da nessuno. 

Lo sciopero bianco andrà 
avanti a tempo indeterminato 
e attraverso il lavoro assem¬ 
bleare saranno sempre meglio 
precisati gli obiettivi rivendi¬ 
cativi che dovranno riallacciar¬ 
si e intrecciarsi al più generale 
problema di chi e per chi è 
fatta la politica sanitaria, dei 
rapporti fra ricerca e industria 
farmaceutica. deH’essere troppo 
spesso l'istituto centro di pote¬ 
re per accademici e baroni. 
L'importante — hanno sottoli¬ 
neato più dipendenti nel corso 
di queste ultime assemblee — 
è che questa nostra battaglia 
non venga strumentalizzata, co¬ 
me è successo precedentemen 
te. per soluzioni verticistichc. di 
efficientismo manageriale. 
CHIMICI — Si è concluso ieri 
lo sciopero di 48 ore dello fab¬ 
briche chimiche e farmaceuti¬ 
che. Anche la seconda giornata 
ha registrato una totale adesio¬ 
ne degli operai e un'alta per¬ 
centuale di astensione degli im¬ 
piegati. 

FATME — Nel quadro degli 

SCiu,hm i ai iiCOiuti pei ii i inno¬ 
vo del contratto di lavoro dei 
mota! fr.wcp.nici ieri hsnno srio 
penato gli operai dell'OMl (ohe 
hanno dato vita ad un corteo 
in viale Marconi) doU'Autovox. 
della Rauk Xerox c della Fatme. 
Nel grande stabilimento della 
via Anagnina - dove si scio¬ 
pera da tempo due ore ogni 
sporno — ieri pomeriggio la po¬ 
lizia ha compiuto una gravis¬ 
sima provocazione, prima un 
lizzando delle auto dello Stato 
per trasportare i crumiri e diri¬ 
genti, poi cercando di prendere 
i nomi dei lavoratori che for¬ 
mavano il picchetto 

PIRELLI — Dopo la glande 
giornata di lotta i lavoratori 
della Pirelli, Torre Spaccata e 
Villa Adriana, hanno ripreso gli 
scioperi articolati di due ore. 
I trecento di Torre Spaccata — 
che giovedì scorso hanno aderi¬ 
to in modo compatto e unitario 
allo adopero contro la «irata 
partecipando poi alla manife- 
«taztone nette vie della città — 
come quelli di Tivoli patteran¬ 
no nella praaeknt aettimane a 
formo di lotta più ladaive. 


Francesco Graziano, Rocco Tu- 
farelli- - PSU: Salvatore Meni- 
chini. lapazio Kuson - PCI- 
Massimo Regard. Giulio Cesare 
Belli . MSI; Bartolo Gallitto. 
Franco Rosati. • PDIUM: Ame¬ 
deo De Giovanni. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 

(Montesacro) 

PCI: Gaetano Viviani. Franca 
Colaianni. Alfredo Romani. Lu¬ 
ciano Tombini. Alfonso De Si- 
mone. • DC: Stelio Milana. Ro 
berto Feliciani. Pietro Mazzoni. 
Telio Rosati. Pietro Martorelli, 
Alessandro Gentili. Lanfranco 
Biagiotti. - PRI: Renato Terra- 
cina. - PSI: Saverio Chiappalo 
ne. - PSU: Gianroberto Lovari. 
Gaetano Minutili:- - PLI: Filippo 
Anastasi, Francesco Fondi. 
MSI: Giulio Del Ron. - PDIUM: 
Antonio Pascucci. 

IV CIRCOSCRIZIONE 

(Pietralata) 

PCI: Giuliano Frasca. Lina 
Ciuffini, Giorgio Gozzi. Mario 
Cesetti, Nando Rosa. - DC: Do¬ 
menico Galiucci. Gabriele De 
Angelis. Antonio Milano. Anto¬ 
nio Collareta. Marco Trimani. 
Francesco Pusceddu, Si rio Te¬ 
sta. - PSI: Antonio Ferraro, 
Ettore Giudicissi. - PSU: Mi¬ 
chele Passante. - Soc. Ind.: Ma 
rio Di Veroli. - PSIUP: Mar 
cello Ajo. - PLI: Antonio Fu- 
nari. Primo Salani. - MSI: Lino 
Norante. 

V CIRCOSCRZIONE 

(Appia Antica) 

PCI: Modesto Colaiacomo. Li¬ 
liana Fiorelli. Franco Greco. 
Sergio Loffredi, Oreste Onnis. - 
DC: Marcello Cancellieri. Achil¬ 
le Provenzano. Pasquale Geno¬ 
vese. Amelio Battista. Luigi Se¬ 
rafini. Valeria Cola, Mario 
Maiore. • PRI: Angelo Presot- 
to. - PSI: Vasco Nasoni. Elio 
De Simone. - PSU: Alfio Bi- 
segni. - PLI: Giovanni D'Alisio. 
Angelo Agnemi. - MSI: Mario 
Guattari. Gianfranco Rosei. 

VI CIRCOSCRIZONE 

(Centocelleì 

PCI: Francesco De Vito. Giu¬ 
liano Natalini. Enrico Foscoli. 
Ennio Signorini. Mirella Conti. - 
DC: Otello Sordi, Pierino Cia- 
varella, Aldo Cherici, Ennio 
Eupili. Alfonso Sbàlchiero. Emi¬ 
lio Falco. - PRI: Attilio Car- 
roni. - PSI: Antonio Biddau. 
Armando Mammana. - PSU: Do¬ 
menico Picchi. Letterio Arena. - 
PLI: Paolo Vestrella, Aldo Za- 
necchia. - MSI: Vittorio Marti¬ 
nelli. Nicola Trani. 

VII CIRCOSCRIZIONE 

(Appio - T ascolano) 

PCI; Agostino Meledina. Pai- 
miro Macchi. Massimo Frasca, 
Velia Lepri, Franco Costantini. - 
DC: Nicola Bellizzì, Aldo Lo Mo¬ 
naco. Massimo Innocenti. Lore¬ 
to Recchia, Ivano De Giuli, An¬ 
gelo Lo Bosco. Eraldo Norici. * 
PSI: Giuseppe Dettori. - PSU: 
Robinio Costi. Paolo Sorgi. - Soc. 
Ind: Fuscardo Pai lotta - PSIUP: 
Mario Cocco - PU: Elio Camilli, 
Pietro Giovannini - MSI: Mauri¬ 
zio Giorgi. 

vili CIRCOSCRIZIONE 

(Ostiense) 

PCI: Spartaco Ccrrina. Gino 
Cinberti, Francesco Giuffrida, 
Pietro Patacconi. Raniero Sa- 
barini. - DC: Rocco Catalogna. 
Rita Caporossi. Giorgio Belli, 
Sandro Sebastiani, Maurizio 
Zappi, Fortunato Cariddi. - 
PRI: Virgilio Piccolini. - PSI: 
Edda Bareti. Edoardo Vurchio. - 
PSU: Perseo Farina, Ornello 
Marcelli. - PLI: Giuseppe Sar¬ 
ti. Franco Luigi Fahbri. - MSI: 
Donato La Morte. Alberto Rossi, 

IX CIRCOSCRIZIONE 

(Ostia) 

PCI: Virgilio Melandri, Raoul 
Falcioni. Giuseppe Catalani, 
Nello Duranti. Ugo Renna. • 
DC: Ruggero Perna, Marcello 
Petrucci. Lamberto I.inetti, 
Rcus Landi, Tullio Gasparri. 
Romeo D’Alessandro. - PRI: 
Pietro Caslorina. - PSI: Alvaro 
Luciani. Marcello Terhni. 

PSU: Nazzareno Di Paolo. Amo- 
doo Schlawin. - PSIUP: Gian¬ 
carlo Bozzetto. • PLI: Lido Qua- 
glietta. Cosmo Villa. - MSI: 
Mario Gionfrida. 

X CIRCOSCRIZIONE 

(Gianicoletise) 

PCI: Mario Mancini. Pietro 
Tiradritti, .Sergio Rardini, Ca¬ 
millo Martino, Caterina Cicetti, - 
DC: Giuseppe Ferrazzi. Filippo 
Siniscalco. Bruno Vetturini, Gio¬ 
vanni Mariottini, Giovanni San- 
giorgi. Primo Petrolati. Cesare 
Pontini. - PRI: Roberto Rossi. - 
PSI: Armidoro Liberatori. • 
PSU: Alfio Fallante. Franco Co¬ 
ncila. - PLI: Nicoletto Leone, 
Giorgio Bonin. - MSI: Cesco 
Giulio Baghino, Alicelo Rossi. 

XI CIRCOSCRIZIONE 

(Prati) 

PCI: Federico Mosetti, Lino 
Tombi. Fi ance mìo Monorchio. 
Mario Quadrucci. DC: Cesare 
Augusto De Alarsi, Francesco 
Cariucci. Giuseppe La Cute. 
Gioacchino Do Lisi. Vittorio De 
Venezia, Franco Macrì PRI: 
Giuseppe Cammello PSI: Giu¬ 
seppe D’.AIiberti, Giovanni C.u- 
redda. - PSU: Vincenzo Clan- 
farra. Alberto Troiani. - PLI: 
Demetrio Bignozzi, Giuliano Fal¬ 
coimi. • MSI: Vittore Ambrosio- 
ni, Franco Maggi. - PDIUM: 
Francesco Pizzuti 

XII CIRCOSCRIZIONE 

(Flominio) 

PCI: Claudio Fracassi. Giani 
battista Salinari. Rrutyi Rosea- 
ni. Agostino Bagnato. Enzo Pa- 
niccio. • DC: Italo Becchetti. 
Carlo Martino, Luciano Ricca. 
Enrico Battaglioni. Rosario Ma 
torre». Mariano Urbani. • PRI: 
Liana Bocci. • Pili Maria Vit¬ 
toria Silvestri, Renato Marta. • 
PSU: Guglielmo Colabianchi. 
Ugo Pala. ■ PLI: Gioachino Na- 
varra. Antonio Ciccatilo. Fran¬ 
co Do Bernardini*. - MSI: Fer¬ 
dinando Filippi. 


Grave episodio ieri mattina all’alba in via dei Coronelli al Pigneto 

POLIZIOTTO SPARA AlL'OPtRAK) 

«L’ha scambiato per un ricercato 
gli ha tirato due revolverate...» 



Così hanno raccontata la maglie dal ferita a i vicini di casa — Tre versieni famite dalla polizia: « L'agente si è difesa perchè l'uernc era armato 
con una spranga di ferra »; « E' inciampato e un colpo è sfuggito alia rivoltella »; «Voleva sparare in aria...» — Il ferito è stato pure incriminato 
Un funzionario a S. Vitale ha dichiarato: « Il poliziotte ha fatto il suo dovere » — Gli agenti erano in borghese e davano la caccia a un condannato 


Decine e decine di manifestazioni per la stampa comunista 

Migliaia intorno all’Unità 



lln operaio, padre di tre figli, è stato gravemente 
ferito da una revolverata che un poliziotto gli ha 
esploso contro, ieri all’alba, al Pigneto. I questurini, 

in una mattinata, sono riusciti a fornire ben cinque diverse 
versioni del sanguinoso episodio, concludendo infine con il 
consueto ritornello che l’agente aveva « sparato in aria * per 
impaurire l'operaio che lo mi- 


TNIZIANO oggi decine di feste dell’Unità, 
-*■ preparate in questi giorni da centinaia e 
centinaia di compagni di numerose sezioni. 
1 festival saranno un momento di incontro 
e di discussione politica sui temi più attuali, 
dalla casa alla scuola, dalla condizione ope¬ 
raia alla lotta antimperialista, momenti di 
partecipazione attiva di vasti strati popolari 
intorno alla nostra stampa. 

Già ieri è iniziato il festival di Tiburtino 
III, con la proiezione del documentario sulla 
lotta dell'ApolIon. Oggi, nella cittadella del 
festival, intitolato il * nostro Vietnam » e che 
ha per tema centrale i problemi della pace, 
della casa, le esigenze sociali e culturali ed 
urbanstiche del quartiere, accanto a manife¬ 
stazioni sportive e di musica leggera si svol¬ 
gerà un pubblico dibattito sui problemi dì 
Roma e del quartiere. Domani la fasta si 
concluderà con la diffusione dell’Unità, con 
altri spettacoli sportivi e di arte varia. Alle 
18.30 parlerà il compagno Renzo Trivelli, 

Sempre oggi, con una gara di complessi 
musicali di ragazzi del quartiere, si apre a 
piazza S. Emcronziana la festa organizsata 
dalla sezione Nomentano. Questa sera, alle 
21, si avrà un pJubblico dibattito sulla TV, 
dopo aver assistito dal vivo ad uno spetta¬ 
colo televisivo. Molto successo ha avuto la 
raccolta di denaro e doni tra i negozianti 

Domani la festa proseguirà con due mo¬ 
stre di disegni e di lavori in creta di bam¬ 
bini, e di fotografìe sul quartiere. Concluderà 
alle 18 Giovanni Berlinguer con un pubblico 
comizio. 

Oggi e domani saranno aperte le mostre 
sulla casa e le lotte operaie, ambientate nel 
quartiere, alla sezione della Garbateli. 


Martedì prossimo, alle 20, si svolgerà un - 
dibattito € Faccia a Taccia con l'Unità » al ^ 
quale interverrà un redattore del nostro 
giprnale- 

Domani altre feste si terranno ad Acilia 
(è previsto anche un grande show musicale). 

Alle 19 comizio: parlerà il compagno Luigi 
Petroselli, segretario regionale del Lazio. 

Ai Tufello, alle 18. in piazza degli Euganei, 
comizio della compagna Marisa Rodano. Nel¬ 
la mattinata diffusione dell'Unità, poi spetta¬ 
coli musicali e sportivi e. a sera, fuochi ar¬ 
tificiali. 

Altre feste si svolgeranno alla Cassia (ore 
18, con Quadrucci).’ a Cacciano (Frascati) 

(ore 18, Bcncini): a Fiumicino (ore 18. D’Ales 
sio): a Riano (ore 18.30. Ranalli): a Centro 
(ore 18,30, Grieco). Intanto notevoli successi 
si sono registrati nella terza gara di diffu 
sione dell’Unità, dove si sono distinte le se 
zioni Italia, « Mario Alleata » Tor de’ Schiavi 
Villa Gordiani, Pietralata, Tiburtino III. Ti 
burtina, Cinecittà, Nuova Tuscolana. Qua 
draro. Trullo. Laurentina. Monte Spaccato, 
Borghesiana. Romanina. Casalotti, Valmonto- 
nc. Capena, Marcelhna. Cavo 

Domani si prevede un'altra importante 
giornata di diffusione, specialmente da parte 
delle sezioni impegnate noi festival dell’Unità- 
Nomentano diffonderà 300 copie. Uilia 8Ò0. 
Cinecittà 350. Tiburtino III 400. Tufello 400. 
Trullo 500, Fiumicino 250. Cassia 250. Mario 
.Mirata 250. I compagni statali di Macao si 
sono impegnati a diffondere, all’interno dei 
ministeri. 200 copie dell'ultimo numero di 
« Rinascita *. NELLA FOTO: « Omicidio bian¬ 
co * una delle realizzazioni sceniche del fe¬ 
stival di Tiburtino 111. 


nacciava con una spranga di 
ferro. In realtà tutto iascia cre¬ 
dere che il poliziotto abbia pre¬ 
so un enorme abbaglio e abbia 
sparato addosso all’uomo cre¬ 
dendo fosse un ricercato che 
doveva arrestare e che nel 
frattempo, a pochi metri di 
distanza, stava cercando di 
fuggire. 

Ci sono decine di testimonian¬ 
ze che fanno crollare la versione 
poliziesca, e naturalmente quel¬ 
la più circostanziata è della mo¬ 
glie del ferito: « Lo hanno scam¬ 
biato per l'altro, quello che sta¬ 
va scappando... lui invece stava 
andando al lavoro, e il poliziotto 
gli ha sparato addosso a freddo, 
forse due colpi... ». Alcuni vicini 
sono d’accordo e sostengono di 
aver, udito due detonazioni: ma 
aldilà di questo particolare, pu¬ 
re gravissimo e che impone un 
chiarimento preciso, resta il 
fatto sconcertante che ancora 
una volta un « tutore della leg¬ 
ge » ha sparato e rischiato di 
uccidere, in un paese dove non 
esiste pena di morte, un uomo 
che non aveva commesso nulla: 
che ancora una volta la pistola 
è comparsa con una facilità 
sconcertante: che ancora una 
volta a San Vitale hanno subito 
avallato, senza eseguire il mi¬ 
nimo controllo, la versione del¬ 
l’agente modificandola anzi a 
seconda delle esigenze: e infine 
che ancora una volta, tanto per 
non venire meno alle loro abi¬ 
tudini. i questurini non contenti 
di aver mandato in ospedale 
l’uomo gli hanno anche fatto 
piovere addosso un cumulo di 
denunce, per spalancargli la 
porta del carcere. 

Naturalmente invece lo spa¬ 
ratore non ha avuto alcuna con¬ 
seguenza penale, anzi i suoi su¬ 
periori si sono a quanto sem¬ 
bra congratulati. Infatti un com¬ 
missario ha aiuto il buon gusto 
di affermare che l'agente * ha 
fatto il suo dovere ». Certo, se 
a San Vitale sono in molti a 
pensarla così c'è da stupirsi sol¬ 
tanto perché siano rimasti tanti 
civili anqora in \ita! 

I fatti comunque, e le ine¬ 
splicabili contraddizioni che 
emergono, sono d miglior com¬ 
mento. Tutto è iniziato alle fi. 
quando una pattuglia della 
« Traffico c turismo » ha accer¬ 
chiato una baracca di via dei 
Coronelli. al Pigneto. dove do¬ 
losa trovarsi Luigi Camilli, 41 
anni, ricercato perché colpito 
da due ordini di carcerazione. 
Quando gli agenti hanno bus¬ 
sato ha aperto l'amica del ri¬ 
cercato. Teresa Costa, nota co¬ 
me « la spagnola »: c mentre la 
donna spalancava la porta l’ami¬ 
co è fuggito per i tetti delle 
baracche vicine. I poliziotti quin- 


Diciottenne jugoslava sequestrata in un appartamento 


Rapisce la figlia del creditore 
per non pagare quattro milioni 


Una giovane iugoslava è stata 
rapita e rinchiusa per due gior¬ 
ni interi in un appartamento a 
Centocello. Solo ieri pomerig¬ 
gio la polizia è riuscita a sco¬ 
prire il nascondiglio e a libo 
rare la giovane. Tutto è successo 
Iter un debito non pagato. 

Giovedì scorso si è presentata 
al 1 Distretto di polizia una don¬ 
na. Nevenka Savie di 34 anni, 
jugoslava, ma abitante in largo 
Tontolo 18. Ha raccontato che 
nella mattinata si erano presen¬ 
tati nel suo appartamento due 
sconosciuti, un uomo anziano ed 
una giovane, ed avevano rapito 
la giovane amica jugoslava che 
«Ila ospitava, Esento Kottor, 18 
i. da Zagabria. 


Sono iniziate le indagini in tot 
la la città finché ieri gli agenti 
hanno fatto irruzione in un ap¬ 
partamento in via dei Pioppi 64 
ed hanno trovato la giovane mi¬ 
norenne e Armando Mucci di 61 
anni e Rossana Bertelli diciot¬ 
tenne. quest'ultima abitante in 
via Angelo Saknoiraghi 12. 

Ksema ha poi raccontato la 
sua avventura, « Mi volevano far 
scrivere una lettera — ha detto 
— a mìo padre, con la quale 
Armando Mucci voleva il paga¬ 
mento di un debito contratto 
molto tempo fa. ma io mi sono 
sempre rifiutata ». Il Mucci, in¬ 
fatti. quando si era recato in 
Jugostov>* aveva conosciuto il 
paara di Ksaau Savie a. oob 


una «cric di grosse fmttoto. f >. 
oendosi passare per un grosso 
pollicultore, sarebbe riuscito ad 
ottenere un prestito di l milion. 
Ma, tornato in Italia, si è som 
pre guardato bene da! pagare la 
cifra nonostante che il suo ere 
ditore gli avesse più volte scritto 
e alla fine lo avesse anche de 
nunciato. Così, nel tentativo di 
farla franca senza pagare i 
quattro milioni, il Mucci ha se 
questrato la figlia del creditore, 
per costringerla a scrivere la 
lettera al padre. Armando Mucci 
e ta giovane Rossana Bertelli, 
sua complice, sono stati arre¬ 
stati sotto l’accusa di sequestro 
di persona a scopo di e stor¬ 



ie sana Keller 


di si sono sparpagliati alla sua 
ricerca. 

PA questo punto entra in sce¬ 
na Vincenzo Borgese, 54 anni, 
abitante in una casetta della 
zona. Secondo la versione (l'ulti¬ 
ma) della polizia l’agente Ma¬ 
riano Mariani. 23 anni, in bor¬ 
ghese cosi come tutti i suoi col¬ 
leghi. ha visto l’uomo che usci¬ 
va da casa e lo ha fermato per 
chiedergli i documenti. Il Bor¬ 
gese li avrebbe negati, rispon¬ 
dendo con un insulto. Quindi, 
afferrato chissà dove una sbar¬ 
ra di ferro (che in realtà era 
poi un tubo di scarso spessVe) 
l’operaio si sarebbe scagliato 
contro il poliziotto minacciandolo 
con la spranga. 

Naturalmente Mariano Mariani 
a questo punto avrebbe estratto 
la pistola e sparato in aria a 
scopo intimidatorio: solo che. 
come sempre accade in questi 
casi, la pallottola invece di fi- 
nire in cielo, ha squarciato la 
spalla sinistra' dell'uomo, confic¬ 
candosi sotto il collo. 

Beninteso, appunto, questa è 
l'ultima versione della P.S. Pri¬ 
ma infatti i poliziotti avevano 
affermato (almeno a giudicare 
da certi giornali della sera) 
che: o) l’agente aveva sparato 
volontariamente addosso all'uo¬ 
mo per difendersi da un colpo 
«mortale» di sbarra: h) l’agen¬ 
te è inciampato e dalla pistola 
che stringeva in mano, carica e 
senza sicura, è partito un col¬ 
po: c) l'agente ha sparato in 
aria perché l’operaio lo aveva 
aggredito per proteggere la fu¬ 
ga del suo complire, il Camilli. 
E così \ia. 

In ogni caso. l'uomo è stato 
soccorso c portato al San Gio¬ 
vanni dove i sanitari lo hanno 
ricoverato in osservazione, dono 
avergli estratta la pallottola. 
Per inciso, più tardi, è stato ar¬ 
restato anche il Camilli e si è 
scoperto che non conosceva af¬ 
fatto il Borgese e viceversa. 

A questo punto è necessario 
ascoltare l'altra campana, la 
versione dei familiari e degli 
abitanti della zona. « Vincenzo 
è uscito di casa per andare a 
lavorare, come semDrc. si è av¬ 
vicinato alla sua ” 600 ” e ha 
averto lo sportello per entrare... 
Contenworanramente poco più in 
là. queU’altrn scappava. .. Evi¬ 
dentemente il poliziotto che è 
corso dentro il cortile ha pen¬ 
sato che fosse Vincenzo, che 
cercava di fuonirc: oli ha spa¬ 
rato addosso, altro che chiedere 
documenti, pii ha lirato una re¬ 
volverata per fermarlo... Quan¬ 
do è stafo ferito Vincenzo si è 
girato, ha visto quello in borghe¬ 
se: " Che fai. cornuto, mi spa¬ 
ri addosso? ", ha urlato e ha 
preso il tubo dalla macchina, 
lanciandosi dietro al poliziot¬ 
to... ». Mariano Mariani, però, 
sempre secondo questa versio¬ 
ne. resosi conto dell'equivoco è 
fuggito: Vincenzo Borgese sì è 
trascinano fino a un portone, 
ha visto tutti quegli uomini in 
borghese, con la pistola in pugno 
e si è rifugiato dentro un'abi¬ 
tazione di via Zurla, dopo aver 
chiesto al figlio di chiamare la 
polizia. Infatti poco dopo è 
giunta, avvertita dagli stessi fa. 
miliari del ferito, un’aiito del 
commissariato di zona, con degli 
agenti in divisa che hanno soc¬ 
corso il ferito 

Pur non riuscendo a trovarsi 
d'accordo su una verernn« de 
eente, i poliziotti hanno subito 
deciso di denunciare Vincenzo 
Borgese per minacce, vinlenza 
e oltraggio a P IL. tanto per 
avallare l'operato dello spara¬ 
tore. Nessuno però si è preoc¬ 
cupato di chiarire molti lati 
oscuri drll’episodio. di contrad¬ 
dire le testimonianze dei fami¬ 
liari e dei vicini. C'è da augu¬ 
rarsi che ci pensi la magistra¬ 
tura. 

NELLE FOTO. Vincenzo Bor¬ 
gate, l'uomo forilo dal poliziotto. 
Accanto l'agente di PS Morioni, 
montro mostra lo spranga di 
forra con cui rarabfee itolo ag¬ 
gradito. Lo moflllo dol Borioso, 
montro mootro l'auto dol marito: 

« GII ho sparato montro si mat¬ 
tavo *1 volontà ooo 9* 


- 1 

Si dimettono I 


I 


Nella giornata di ieri ì con- I 
siglieri comunali Aldo Giunti, » 
segretario della CGIL, Leo ■ 
Canullo. segretario generale I 
della Camera del Lavoro, 1 
Agostino Marianetti. segre- I 
torio generale aggiunto del- | 
la C.d.L., Alberto Fredda, 
segretario della FILLEA- I 
CGIL, Nello Soldini, segre- * 
tario del sindacato Autofer- i 
rotramvieri ed il consigliere I 
provinciale Mano Rosciani. 
segretario provinciale del I 
sindacato metalmeccanici. I 
hanno inviato al Sindaco di . 
Roma e al Presidente della I 
Provincia una lettera in cui * 
presentano le loro dimissioni ■ 
dal Consiglio comunale e da | 
quello provinciale. 

« Ciò in attuazione — in- I 
forma un comunicato della I 
C.d-L. — alla norma statu- . 

■ tana che, in occasione del I 
| VII Congresso della CGIL, 1 

ha sancito l’incompatibilità ■ 

I tra gli incarichi direttivi sin- | 
I dacali e le cariche elettive 

■ pubbliche ». 

I A sua volta la segreteria 
1 della Federazione comunista ’ 
| romana cd ì gruppi consi- I 
| bari comunisti — in un loro I 
comunicato — nell’esprimere ■ 

I il proprio apprezzamento per I 
I il contributo dato dai com- 1 
• pagni Giunti, Canullo. Soldi- I 
I ni. Fredda e Rosciani, alle | 

1 battaglie portate avanti m 
I questi anni nell'aula consi- I 
I liare ed alla testa dei lavo- I 
ratori romani per un diverso ■ 

I indirizzo della politica capi- I 
I tolina, sottolineano il sigm- 1 

■ ficato democratico ed uni- I 
| tario della decisione presa | 

da questi compagni. Ad essi . 

I va l'augurio dei comunisti I 
| romani di proseguire sempre * 
con maggiore successo il i 
I loro impegno per l’ulteriore I 
I sviluppo dell’unità sindacale 

■ e per l’affermazione doi I 
| diritti della classe operai* a I 

di tutti ì lavoratori ». , 

|_I 

Bloccati 
gli autobus 
a Ostia 

Gli autobus dell’ATAC. che 
fanno servizio a Ostia, sono 
stati bloccati ieri per alcune 
ore da gruppi di cittadini indi¬ 
gnati per il rifiuto dell'azicnd* 
di prolungare le linee fino * 
piazza Gasparri, una nuova zo¬ 
na sorta presso l’Idroscalo. La 
prima manifestazione si è avu¬ 
ta nella mattinata e l'altra 1* 
sera, dalle 19 alle 21. Una nuo¬ 
va petizione per invitare ls 
azienda dei trasporti a prolun¬ 
gare la linea è stata inviata al¬ 
la direzione dell’ATAC. 


il partito 


COMITATO FEDERALE. Lu¬ 
nedi 29 alle 11 in Federazione. 
All'ordine del giorno « Le lette 
contrattile», obiettivi di ritor¬ 
ni*, compiti del pertlte >. Rela¬ 
tore: Marie Pochetti. 

COMIZI: Volletri, era 19, Lui¬ 
gi Petroselli • Franco Volletri; 
Villa Adriana, ore 11, Merle 
Mammucari; Tor Bellamenica, 
ere 19, Claudio Cianca; Cattai 
Madame, ere 1646, Ottvlo Man¬ 
cini. 

ASSEMBLEE; Allumiera, ere 
26, Trivelli; Montellbrottl, era 
26, Freddimi; La Rustica, era 
11, D'Alessandro; Bracciano, 
era 29, Coloranti; Cretare***, 
era 1941 Cenci. 

F.G.C.R.: Auemble* a Frt- 
mavalle, era 19 (Cettutta) * a 
Nuova Tuscolana, era 19 (fao- 
gnelettl). 
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Sagra musicale umbra 

Il Cinquecento 
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Orlando di Lasso borgia? 

Il Coro filarmonico di Pra- ~ ~ " 

! 

ga ha eseguito tre dei set¬ 
te «Salmi penitenziali» 


Dal Mitro iavisto 

PERUGIA. 26 

Del buon tempo antico (che 
una tradizionale < fissazione » 
vuole sempre più buono, ap¬ 
punto. e più gagliardo e go¬ 
dereccio del tempo moderno). 
Orlando di Lasso avverti so¬ 
prattutto il senso della trage¬ 
dia, della vita sciupata o 
violentemente distrutta. Il me¬ 
raviglioso Cinquecento è. del 
resto, anche il terribile secolo 
della morte trionfante. Tant'è, 
i Salmi penitenziali furono at¬ 
tribuiti per lungo tempo a un 
e rimorso» di Carlo IX. re 
di Francia, che li avrebbe 
commissionati al grande musi¬ 
cista nel tentativo di « cancel¬ 
lare » in qualche modo il ricor¬ 
do dell'orrenda strage degli 
Ugonotti, la quale anch'essa 
rientra (furono trentamila gli 
uccisi in quella notte di San 
Bartolomeo: 24 agosto 1572) 
fra le « meraviglie * del 
e buon » tempo antico, gagliar¬ 
do e godereccio. 

L'aver poi accertato che 
quei Salmi precedono invece 
di qualche tempo la strage (fu¬ 
rono composti tra il 1565 e il 
1570), non sminuisce 1'impe- 
gno del musicista. L'impegno 
dì guardare e di riflettere nel¬ 
la sua musica la vita che gli 
fluiva intorno, il mondo qual 
era. al quale Orlando di Lasso 
opponeva una malinconia, non 
mai una indifferenza. 

I Salmi penitenziali (l'Areti¬ 
no li chiamò « pestilenziali *). 
risalenti alla giovinezza del 
musicista, documentano fin 
dall'inizio di una carriera ec¬ 
cezionale. una visione delle 
cose niente affatto euforica. 

Rifuggendo dalle vistose 
complicazioni polifoniche. Or¬ 
lando di Lasso distende qui 
una musica essenziale, scarna 
e dolente, non però ascetica né 
ieratica, per quanto protesa 
a penetrare il significato pro¬ 
fondo di invocazioni alla divi¬ 
nità. da parte dell'uomo op¬ 
presso. assediato dalla morte. 
La perfetta fusione tra accen¬ 
to delle parole (latine) e ac¬ 
cento musicale è anch'essa 
una componente formidabile 
delio « verità » di questa mu¬ 
sica. 

Tre dei sette Salmi peniten* 
ziali di Orlando di Lasso sono 
stati eseguiti ieri nella Basili¬ 
ca di San Pietro dal Coro Fi¬ 
larmonico di Praga che si è 
assunto il compito — forse 
eccessivo — di assicurare, per 
la parte polifonica, tutto il 
cartellone della Sagra. 

Questo coro ha reso stupen¬ 
damente il senso di tragedia e 
anche di superamento della 
tragedia insito nei Salmi, gra¬ 
zie ad interpretazioni commos¬ 
se. sempre trasparenti e sicu¬ 
re. pronte ad accogliere cer¬ 
ti trasalimenli del canto e 
dell'ascendere delle linee poli¬ 
foniche ad altezze werttpino.se 
che non annullano mai una mi¬ 
sura umana (basta a ciò la 
stessa penetrazione musicale 
del testo). 

II successo è stato di primis¬ 
simo ordine, e l'eccellente 
maestro Josef Veselka. ap- 
plauditissimo insieme con i 
suoi cantori, ha dovuto poi 
faticare anche per schermirsi 
dalle insistenti richieste di bis. 
Stasera, lo stesso coro parteci¬ 
pa alle esecuzioni di musiche 
moderne e domani (sabato), a 
Terni, a quella dell'oratorio di 
Liszt, Christus. 

Erasmo Valente 



Incontri di Sorrento 

Estro e varietà 
nelle opere del 
cinema slovacco 

La stampa di destra si sforza di creare ad 
ogni costo un clima di provocazione 




PARIGI — Si prepara un'ennesima versione cinematografica 
della vita di Lucrezia Borgia. Regista dei film sarà José 
Bénazéraf cha vorrabbe nella parte della protagonista 
Nathalie Delon (nella foto) e, in quella del Valentino, Laurent 
Terzieff. 


' Dal Mitro inviato 

I SORRENTO, 26 

j Gli Incontri internazionali 
f del cinema si ai v tano alla con- 
! clusione: qui. a Sorrento, do- 
! mani, e dopodomani a Napoli. 

. La stampa di destra, e di e<tre 
; ma destra, non è contenta del 
i la calma nella quale la nia- 
j infestazione si è svolta: non 
1 è contenta nemmeno del ri 
! dimensionamento della cornice 
turistico mondana, a vantasj- 
1 aio d'un certo dibattito arti¬ 
stico culturale. Mancando i 
1 tappeti di fiori, si sarebbe vo- 
• luto forse che. sul lastrico 
di questa pacifica cittadina, 
scorresse il sangue, per giu- 
; ‘-tificaro l'allarmismo dagli 
] stessi giornali di destra, e di 
' estrema destra, diffuso in que- 
| sti giorni, con sovrano disprez- 
■ 70 per l'esattezza delle infor- 
| inazioni e per la validità degli 
argomenti (uno sventurato che 
I scrive sul Tempo — lo stesso 
! quotidiano di cui è critico uf¬ 
ficiale il direttore degli Incon¬ 
tri. Gianluigi Rondi! - è ginn 
to a chiamare in causa l’AN 
AC. la quale difenderebbe la 
pornografia in Italia, invece 
di preoccuparsi della libertà 
d'espressione in Cecoslovac¬ 
chia). 

Il paradosso è invero quo 
sto: le stesse gazzette e gli 
stessi gazzettieri che plaudo- 
ì no da noi alla censura ammini- 
j strativa e alla stipercensura 
| dei magistrati, che sostengono 
| e ispirano tutte le possibili for¬ 
me di repressione all'interno e 
all'estero, ohe simpatizzano 
per i colonnelli greci e pei 
il regime fascista spagnolo 
che incitano all’arresto dei re 
gisti italiani colpevoli di criti 
care troppo acerbamente il 
« sistema * (si veda quanto 
disse Lo specchio a proposito 
di Partner del nostro Borio- 


le prime 


Teatro 

Fiore di cactus 

Dopo tre anni di repliche a 
New York e a Parigi, e altre 
fortunate rappresentazioni («la 
fortuna aiuta gli audaci ») a 
Londra e a Buenos Aires, ap¬ 
proda al Teatro Parioh (lluogo 
di raccolta della Roma bene) 
Fiore di cactus, la commedia 
scritta da quella « coppia tenni¬ 
stica » (la definizione non è no¬ 
stra) che sono Pierre Banllet e 
Jean Pierre Grédy. nella ver¬ 
sione italiana e adattamento di 
Gerardo Guerrieri. 

Qualche riga sullo straordina¬ 
rio successo della commedia, 
un successo inequivocabile che 
dimostra ancora una volta il 
grado di idiozia e degenerazione 


Chiesto il 
dissequestro 
di « Je Faime... » 

MILANO. 26 

I difensori della casa disco¬ 
grafica « Phonogra », produttri¬ 
ce e distributrice de) disco 
francese Je t'aime... moi noci 
plus, hanno presentato oggi 
alla Procura della Repubblica 
un’istanza con la quale chiedo¬ 
no il dissequestro del disco. 


I '«Orlando furioso» 
premiato a Belgrado 


Sofia Loren 
indisposta 
lascia il set 
dei «Girasoli» 

Sofia Loren ha dovuto inter¬ 
rompere la lavorazione del film 
I girasoli diretto da Vittorio De 
Sica a causa di un'indisposnio- 
ne che l'ha colpita in questi 
giorni. L'attrice aveva avuto al¬ 
cuni sintomi del malessere già 
nei giorni scorsi quando, nella 
sua tenuta di Zerbolò. stava gi¬ 
rando alcune scene del film con 
Marcello Mastroiannt. Trasferi¬ 
tasi quindi a Roma per prose¬ 
guire le riprese, che secondo iJ 
piano di lavorazione si sarebbe¬ 
ro dovute concludere la prossi¬ 
ma settimana a Napoli, l'indi 
sposizione si è acuita a) punto 
tale da costringerla ad inter- 
rampere il film. Non si conosce 
la natura dell'indisposizione e 
•essune precisazione viene rila¬ 
sciata daH’entouraoe dell'attrice. 


BELGRADO. 26. 

D « Teatro libero » italiano 
ha ottenuto il « Gran premio 
del terzo B1TKF ». il massimo 
riconoscimento dei festival in¬ 
ternazionale del teatro d'avan 
guardia, che si è svolto in 
questi giorni a Belgrado. 

La giuria ha assegnato i) 
premio alla compagnia ita¬ 
liana per la messa in scena 
de! !'Orlando furioso cor. la 
regia di Luca Ronconi. L'Or¬ 
lando furioso è stato accolto 
con grande entusiasmo dal 
pubblico jugoslavo e la cri¬ 
tica lo ha qualificato come 
« La più grande realizzazione 
del teatro d'avanguardia ». 
Altri premi sono andati ai 
complessi di New York. «Bread 
and Puppet Tbeater » e « Per¬ 
formance Group ». al « Royal 
Court » di Londra e ai « Nuria 
Spegt * di Barcellona. 

In seguito alla recita a Bel¬ 
grado la compagnia italiana è 
stata invitata in Danimarca, 
Svezia, Olanda e Berlino. Lo 
«Orlando furioso» sarà rip- 
presentato a Roma al Palazzo 
dello Sport all'EUR dal 2 ai 
21 ottobre. 


raggiunto dalla classe borghese 
che si crogiola nel suo brodo 
Una precisazione: Hamlet e 
Gredy non sono dei principianti, 
sono dei furbastri che conosco¬ 
no il loro mestiere e ì loro 
polli da spennare, anche se 
qualsiasi discorso culturale in¬ 
torno ai due autor; che facesse 
riferimento a Feydeau e al cau- 
deville non avrebbe ragion di 
essere. Fiore di cactus è un 
prodotto confezionato non per 
la classe borghese colta, ma 
per la middle class europea, 
per la ricca borghesia romana 
putrescente che si maschera 
per l'ultimo ballo di Carnevale, 
e per quel pubblico americano 
eternamente infantile ma capa¬ 
ce di spararti alla schiena. 

Fiore di cactus — interpretato 
stupendamente da Valeria Va¬ 
leri. un’attrice d'alta classe Ha 
grandezza dell'attore e la me¬ 
diocrità e pochezza del testo'), 
da Alberto Lupo. Antonio Fatto¬ 
rini. Vanna Busoni. Adnana 
Facchelti. Adolfo Fenoglio. Gi¬ 
no Rocchetti, Anna Maria Ro¬ 
sati — é stato dedicato esatta¬ 
mente alle crepuscolari zitelle 
ri' quella middle clns? a cu: si 
è fatto cenno TI suo tono paten- 
fico e sentimentale di fondo qua 
si go/zaniano rii ri.siolto mira 
mente umano, l'amore per Tuo 
nio comune oliando il vero amo 
re è imixissibile in una società di 
visa in clus-u). con il commento 
musicalo di \lbinoni denuncia 
la vocaz’one passatista e deca 
dente dei due autori e una con 
'•PZ’one della società stagnante 
eterpamen'" f erma chiusa nelle 
sue piccole cose <■}• nessuno -u 
sto. senza avvenire Coinè si 
può nariare a nrooos to di F>o 
re di cactus, di una * satira d' 
costume * a volte t crudele 

La * -rudeltà \ oer così dire, 
esiste soltanto negli autori, che 
con ima precisa onerazione cui 
turale hanno confezionato a 
freddo un nerfetto conaecno 
(con l'aiuto del computer per la 
ricerca dei luoghi cornimi'’' do 
ve è possibile prevedere non 
solo l’andamento strutturale 
della commedia ma persino le 
battute dei protagonisti 

T,a piantina di cactus — sul 
tavolo di Stefania Vigneou. zi 
Iella : moen : tente. infermiera e 
segretaria del dentista Giuliano 
Poeta scano'o attempato che le 
propone di f ngersi sua moglie 
per tentare di appianare la in¬ 
garbugliata vicenda con la sua 
giovane amante - fiorirà im¬ 
provvisamente la sessualità re- 
rvressa d> Stefania sepolta sotto 
il camice bianco sboocerà a Ha 
vita. Ia menzogna * imoossihi 
le in questa - società dei consu¬ 
mi ». e la triste e patetica « so¬ 
litudine * del nostro dentista sa¬ 
rà sanata... 

La costruzione artificiale di 
Fiore dì cactus — che ha una 
struttura narratila eterna, per 
cosi dire ria lunghezza della 
rappresentazione a cui il regi 
sta Farlo Di Stefano non ha 
saputo conferire un ritmo e un 
risvolto ironico-critico) — mo¬ 
stra suhito Va corda, eppure il 
pubblico borghese godeva a ve¬ 
rificare quella concatenazione 
degli eventi e l'aura paradossa¬ 
le di quelle battute che un at¬ 
timo prima aveva pennato. 

Perché non replicare? 

vie» , 


Cinema 

Andersen 
T acciarino 
magico 

Veramente un cattivo servi¬ 
zio hanno reso al grande scrit¬ 
tore danese il regista S\ end 
Methling e i disegnatori anima¬ 
tori B. Hamberg, B.F. Jensen, 
P- Dorst, con questa « riduzione 
cartonistica » della famosa fa 
vola L'acciarino magico. Ci ri 
feriamo soprattutto alla dimen 
sione stilistica del cartoon, alla 
qualità del segno e delle figu¬ 
razioni. 

Se il paesaggio è espresso 
con colori e particolari rìdon 
danti, la figura umana (il volto 
particolarmente) subisce un 
processo di stilizzazione e sem¬ 
plificazione eccessivo, tali da 
impoverire o annullare l'espres 
sività e verità dei vari perso 
naggi che perdono la più eie 
mentare consistenza psicologica. 

E' stato abhinato all'Acciari¬ 
no magico un cortometraggio 
esile, ma forse più divertente 
del film stesso: Il fantastico 
viaggio di una bottiglia. 

Butch Cassidy 

Butch Cassidy e Kit. della 
banda di < Muro sfondato » do 
minarono per un bel po’ di 
tempo il West. Butch era la 
* mente ». mentre Kit era con 
sidorato il miglioro pistolero 
dolla zona Assalti ai treni e 
alle banche orano il loro forte, 
tuttavia ì nostri due • antieroi - 
non riuscivano a mettere da 
parte un centesimo. Inseguiti 
dallo si eriffo più in gamba del 
la zona, Butch. Kit ed F.tta 
ria consolatrice di entrambi), 
decidono di partire per la Boli 
via, una terra che Butch para¬ 
gonava spesso alla California. 

La foresta bohviana è il nuo 
vo campo operativo, e le paghi- 
dei minatori finiscono sovente 
nelle tasche del simpatico ter¬ 
zetto. Ma Ella è la prima a 
stancarsi della vita movimen 
tata, e a partire verso casa 
convinta che « si può anche vi 
vere onestamente ». Butch e 
it. braccati in un casolare, fini 
ranno crivellati da un nugolo 
di pallottole, sognando forse 
una nuova vita in Australia, 
una terra dove si parla la loro 
lingua. 

Questo finale alla Bonny e. 
Clide rivela il limite di un film 
— diretto da George Roy Hill, 
e interpretato con scoictit, t.<\ 
da Paul Newman, Robert Red 
ford e Katharine Ross — che 
non riesce ad elevarsi dal li 
vello di un discreto prodotto 
commerciale. Manca a) film la 
stringatezza e la sintesi: i mo 
tivi narrativi e umani sono dis¬ 
seminati qua e là in modo di 
sordinato. mentre la cifra stili 
stica oscilla dal tono « documen 
turistico » a quello narrativo 
(perché non si è virata tutta 
la storia con quel bel tono ocra 
che conferisce agli eventi una 
patina d'antico?). All'attivo del 
film di G.R. Hill una certa he 
vitè nel descrivere, con sincera 
partecipazione, la breve esisten¬ 
za dei protagonisti, solitaria, 
dolente, pervasa da una vio¬ 
lenza che è più nella storia 
che in loro stessi. 

vie* 


lucci), che sono e saranno 
sempre schierati da'..a parte 
della più ottusa reazioni. que¬ 
sti stessi gazzettieri, queste 
stesse gazzette fanno finta d: 
commuoversi profondamente 
per i travagli della i ita politi¬ 
ca e culturale ceco-.! u acca, 
che per essi è soltanto -umetto 
di cinica, rozza. -|vc'i’.iz:u 
ne. Il ministro slovacco della 
Cultura, arrivato apfiena qui. 
per dirigere la delegazione dot 
suo paese agli Incontri, è sta- 
to sottoposto a una specie di 
interrogatorio f»lizit sco. in 
tutto degno degli interpellanti: 
gente la quale ha maggiore 
dimestichezza con la questura 
die con il cinema e con In cul¬ 
tura. Qualcuno, con -degno, 
ha denunciato il clima di pro¬ 
vocazione politica che -i -tuva 
creando: e si trattava di per¬ 
sona civile quanto in-o-potta- 
bile: un giornalista anici nano 
corrispondente da Roma del 
periodico specializzato Va- 
riety. 

Del resto, un esame -eretm 
e spassionato delle opero pro¬ 
poste nel quadro della ras¬ 
segna sorrentina (anche Cro¬ 
naca morava c Una carrozza 
per Vienna sono stati o saran¬ 
no visti dai critici italiani: e 
in patria hanno potuto tran 
quillamente circolare) indur¬ 
rebbe a riconoscere il note¬ 
vole grado di libertà di cui 
hanno goduto in questi ultimi 
anni le cinematografie ceca e 
slovacca: pur con tutto il ca¬ 
rico di problemi irrisolti — e 
destinati forse ad aggravai si 
— sui quali per primi, e non 
da oggi, abbiamo richiamato 
l’attenzione. Il cinema slovac¬ 
co, in particolar modo, ha ri 
cevuto recentemente un forte 
impulso. Ne abbiamo avuto al¬ 
cune prove, e ne avremo anco¬ 
ra domani, variamente signifi 
cative. Le tre figlie rii Stefan 
Uher risale al '66. o precede 
dunque di molto Diavoli, espo¬ 
sto qualche settimana fa a Ve¬ 
nezia: è una sorta di triste 
ballata su tre sorelle, tutte e 
tre costrette a suo tempo dal 
padre, un taccagno proprieta¬ 
rio terriero, a farsi monache; 
e alle quali ora I! genitore 
(siamo all'inizio dell'esperien¬ 
za socialista) chiede aiuto, tro¬ 
vandolo nella più giovane delle 
tre, ma con grave sacrificio 
di lei. D'intonazione (almeno 
apparentemente) affatto diver¬ 
sa. strampalata e gustosa, è 
La festa all'orto botanico del¬ 
l'esordiente Elo Bavetta, pro¬ 
babile ammiratore di Godard 
(alla cui lezione rimandano la 
divisione della pellicola in ca¬ 
pitoletti umoristicamente inti¬ 
tolati. l'uso rinnovato delle di¬ 
dascalie. i volubili « viraggi * 
dal colore al bianco e nero, 
eco.) e del nostro Fellini, dal 
quale sembrano derivare una 
corta mentalità circense e un 
certo spiritaccio cristiano, do¬ 
ve le donne e il vino hanno 
tuttavia considerevole spazio. 

Come nella Festa all’orto ho 
tonico, baracconi e trappolerie 
assumono una funzione impor¬ 
tante anche in Un'estate ca¬ 
pricciosa di Jiri Men7,el (del 
quale diede largo conto, per i 
lettori deliTnifà. Ugo Casira¬ 
ghi dal Festival di Karlovy 
Varv 11)68): la vicenda, ironi¬ 
camente e affettuosamente 
narrata, di tre anziani dongio¬ 
vanni. beffati da uno schele¬ 
trico acrobata (Io stesso re¬ 
gista nella sua veste primaria 
di attore» e dalla sua deliziosa 
assistente Con Un'estate ca¬ 
pricciosa (che guarda a illu¬ 
stri modelli, da Chaptin a! Re 
noir « campagnolo *) siamo 
tornati al « versante ceco » 
sul quale si colloca pure l'um¬ 
bratile Romanza per una trom¬ 
ba di Otakar Vavra (uno dei 
maestri del cinema di Praga, 
oggi voltosi di nuovo a un'ope¬ 
ra di grande impegno: una rie- 
\orazione dei «processi alle 
streghe ») ; anche di questo 
film, assai dignitoso ma sen¬ 
za dubbio « minore », abbiamo 
avuto d'altronde occasione di 
parlare già dal Festival di 
Mosca del '67. 

Aggeo Sevioli 

Assemblea 
dei dirigenti 
dell'Alta a 
Sestri Levante 

Il 30 settembre e il 1, ottobre 
si svolgerà a Sestri Levante la 
Terza Assemblea dei segretari 
e dei dirigenti dell’ARCI. Il 
lonvegnn, promosso nel quadro 
della campagna di affiliazione 
e di tesseramento per il 1970, 
avrà anche il carattere di una 
conferenza nazionale per il lan¬ 
cio del circuito teatrale e ci¬ 
nematografico e sarà concluso 
dalla presentazione del primo 
spettacolo di Nuova Scena: «Il 
mistero buffo » di Dario Fo. 

Tra i temi in discussione, gli 
sviluppi dell’azione per la crea¬ 
zione di un circuito autonomo 
di spettacoli per la democratiz¬ 
zazione e il controllo della RAI- 
TV. per il conaolidamento di 
nuove strutture associative 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

1 ) L’.ì nttobie si ni.rigurj ji- 
ì'Oluiipioo la stagione 1 
fi»7o con l'Arte della fuga di 

Hai ti .‘seguita dall'Oi Client t a 
fìaisciat ili Mose., Le .i*m*- 
i'lj/ii>ni '■uno ape: te presso 
la Segreteria il 2 ottobre 
iniziane l ee;s| ili e.mie co¬ 
lale pei bambini din tu il.» 
Oon i* Colino Pei informa¬ 
rle-.» rivolgersi alla Segrete- 
Ma ileirAccadcmia (Via Fla¬ 
minia ! IS telef 3125*»» 
ACCADEMIA DI S. CECILIA 
Sono tipetti- presse gli L'fllei 
it-U" Accademia, gli abbena- 
tnenti alla stagione sinfonica 
• di musica ita camera :'*>*»- 
■ito Le cimfeiiiu- e le pre¬ 
notazioni si ricevono in Via 
Vnlop i è te) t>7.itil7. liuti 
i giorni tranne la domenica 
pomt'i iggio, dalle ore 9 alle 
::t e dalle in alle io 


TEATRI 


B. :> 

Alle 2; !-> < Ila Sni Anrk al 
Preiiesitni, il passo è breve * 
2 tempi di Graziella I)i Pro¬ 
spero 

FORM) S. SPIRITO 

Oggi e iloin.,m alle DGiO 
li Via D Ot iglia-Palmi pre¬ 
senta • f.a favola del cielo » 
i aiti di A Ciieppi Prezzi 
(mi i-ari 

ELISEO 

Alle 21 Compagnia lirica con 

« Cavallena rusticana » e « I 
pael-aeei - 

FILMSTUDIO 76 (Vi» Orti 

d'Alibeit 1-c ) 

Alle 18-20.30-2 < Rassegna film 
V mostra di Pesaro « Antrn- 
na » con Pierre Clementi e 
• Paranoia » iti Ditvonrts 
(Olanda) 

FORO ROMANO 

Alle 21 italiano, inglese fran¬ 
cese. tedesco: all? 22,30 solo 
inglese 


Massimo 
Ranieri 
in clinica 
per una 
sassata 
alla testa 


Il cantante Massimo Ranie¬ 
ri é stato ricoverato la scorsa 
notte in una clinica romana, 
dopo il suo rientro da Ca¬ 
serta dove ha preso parte al 
« Festival dei Festival ». Il 
cantante napoletano sarà sot¬ 
toposto nel pomeriggio ad esa¬ 
mi radiografici, al fine di con¬ 
statare le conseguenze di una 
sassata ricevuta la notte scor¬ 
sa a Caserta durante lo svol¬ 
gimento della manifestazione. 

Massimo Ranieri è stato col¬ 
pito alla tempia, vicino all’ar¬ 
cata sopraccigliare, da una 
pietra lanciata da alcuni sco¬ 
nosciuti mentre si trovava in 
compagnia di amici ed altri 
cantanti impegnati nello spet¬ 
tacolo in un bar di fortuna al¬ 
lestito per l'occasione nejl’in- 
temo della Reggia. In seguito 
al colpo ricevuto, i] cantante 
è svenuto ed è stato soccor¬ 
so da Claudio Villa c Miran¬ 
da Martino, che avevano as¬ 
sistito al fatto. .Subito dopo es¬ 
sere stato visitato da un me¬ 
dico, Massimo Ranieri si ò ri¬ 
preso ed ha voluto presentar¬ 
si regolarmente jn palcosceni¬ 
co per cantare il suo più re¬ 
cente motivo di successo. Do¬ 
po la sua esibizione, però, si 
è sentito nuovamente male e 
alcuni aline: >:li hanno const¬ 
iti ..to di farsi trasportare al 
pronto -.occorso dell’ospedale 
di Caserta. 

Massimi, Ranieri, dopo la vi¬ 
sita del medico di turno del¬ 
l’ospedale na n—-ferito farsi 
accompagnare a Roma e si è 
poi fatto ricoverare in una cli¬ 
nica per permettere ai medici 
di controllare con radiografie 
gli effetti del colpo ricevuto. 

Lo stesso cantante ha di¬ 
chiarato in mattinata di sen¬ 
tirsi molto meglio « Il male 
di testa e Io stato di stor¬ 
dimento sono passati — ha 
detto — e spero proprio di 
non aver riportato danni da 
questo episodio spiacevole ». 
Se l'esame ''.idsu'r.ifico avrà 
confermato le speranza del 
giovane cantante Ranieri la- 
scerà al più presto la clinica 
per riprendere Jn lavorazione 
del film Metello di cui è prò 
t-a ironista. 


Virna Lisi 
non torna 
(per ora) 
al teatro 


(t Non ho mai pensato di 
tornare ai teatro perché in 
questo momento sono trop¬ 
po impegnata con il cinema ». 
Lo ha detto Vtrna Lisi du 
rante la sua permanenza a 
Sorrento. « Non so — ha 
aggiunto — come sta nata 
questa notizia, pubblicata 
da numerosi giornali, ne! 
la quale mi si affidava ad¬ 
dirittura il ruolo di Desdemo- 
na in una nuova edizione del- 
l’Otello Può darsi che parlilo 
done con alcuni amici io ab¬ 
bia espresso questo desiderio, 
ma fra i desideri e I fatti vi 
è molta distanza. SI, mi pia 
cerebbe, perchè in fondo ho 
una sottile nostalgia per il tea¬ 
tro nel quale ho cominciato 
) miei primi possi artistici. 
Però per U momento, pur- 
troppo, niente: U cinema mi 
ha "catturata” ed è difficile 
uscire dalla sua morsa una 
volta che si sta dentro e tut¬ 
ti tt cercano ». 


I FOLKSTU DIO 

Al> 22 programma di (••spcl 
S‘>:tg i- Spiritual*- con 1’ Bai- 
1.» i A M,-r ni e.itht' folk 
•u-.- 1 -n i or» \ tallirmi Velina» 
pi ogr.iiinn.i folk con il Grup¬ 
po Spiriti» 

GOLDONI 

A.L ; Io e 2'- Si Gobioni 
Plaid* in «The MuutrlUp , 
iti Ad.i'hj (Tiratile 

IL NOCCIOLO 

\ lo .'2 m':* c.i . 1.1 zz chi*..■ri¬ 
sta fi imeneo Crisostomo ohi- 
t a: rista brasiliano Ti-,o 

I POMERIGGI DEL BAL¬ 
LETTO 

Vile 17 teatro Kli«e.< ili Bal¬ 
lino di Roma ii dir Fianca 
Bartolomei e AA alter Zappnli- 

VI loreogr B.irtob'lliei-!’• ti¬ 
pi-/. ipnolinr Musu-tu- Ferro 
i’tivir. Macelli. CTaikou«.k\, 
H.ie'i 

PARIGLI 

Al e 2 . -0 « Fiore di r.li’tus * 

con Alberto Lupo. Valeria 
VaVr i Antonio F ittorim. 
Varili.! Ho-aitii. Aiti lana Kao- 
elulli Bigia ili Callo l)i Su-- 
f ino S<-,.no Cinlio Coltellac¬ 
ci Musica Mario Nasci bene 

1. RASSEGNA DI RICERCA 
TEATRALE (Nettuno - P.za 
Colonna) 

Alle 2d..IV t Missione pslro- 
polltlr* » ili Giuliano Vanifi¬ 
co Inflesso libero 

QURINO 

Venerili .1 inaugurazione sta¬ 
gione alle 21.15 Domenico 
Modugnn e Paola Quattrini 
in « Mi é (-aerala una ragaz¬ 
za nel piatto • di T Frisliv 
con Mimmo Craig Regia di 
W Frangivi! 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7303316) 

l.e ali,-more di ITlfse. con 
B Feltrimi 1)R O e rivista 
Lola Gr.icv Valdl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.133) 

Antenne ‘44: un interno, con 
B I.aneaster 14R + 

ALFIERI (Tel. 29Q.251) 

il mucchio scixagg.o, con W. 
Htilde» IVM il» A ♦♦ 

AMERICA (Tel. 5*6.168) 

Il mucchio »el\agifio. uni W. 
Molile» i \ 1J 1 V ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890J47) 

Jcrr» «.Mino, cimi a L..-WÌS 

SA ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Vedo nudo eoli • M .nfredi 

«' ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

irne Crii loilg II ■! 1 iMellI 

ARISTON (Tel. 353.234» 

I 3 «'un i- *' luner 

iVM \ ;' ^ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Fellini Sai'filini emi w i ol- 
tcr | V M 18) » * It 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Serahnn. con A celi ninno 
(VAI ’> SA + 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Non tirate il diavolo per la 
roda con Y Moni uni 

<VM in S\ +> 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

l'untiv girl, con 15 sneisand 

'4 ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

/.innata, con lì .. S e 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

Ititi eh cavoli», io» 1’ New¬ 
man ”R ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

l.a bambola di pezza con D. 
Amorfie (VM M I fi ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.235) 

l| dito nella pia:: i, con K 
K'iwV.i UH e 

CAPITOL (Tel, 393.280) 

Simon Boliv.ir con Mas 
Sciteli l"t 4 

CAFRANICA (Tel. 672.465) 
Franco riccio e il orata 
Barbanera, con F S.trtrfi,i 

< ♦ 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

Unitissimo, con A Gii mio! 
(VM UH s\ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Serafino, con A (Vicina»» 

lVM lb 'l 4 

COLA DI RIENZO (T.350 584) 

I a bambola di pezza roti D 

Amorfie i VM Mi Ci g 

CORSO (Tel. 671.691) 

l'n detective eoo h Wtr 
(VM » » • '• « 

DUE ALLORI (Tel. 273.207# 

II du» nell» plaga enti K 

K In-ki IIR e 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il • Grinta • cu .1 Wavnc 

A ♦ 

EMB.4SSY (Tel. 870.245) 

tentili Sai» ricini ('Off M Pot¬ 
ter (VM "D ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Sen’ii efie mi sia -inrededo 
rio i|ens:i eoo t fi- pon -ti S e 

EURCINE (Piazza Itali» 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

I a bambola ifi ir’/i ■ co» p 

Arnoi lie ( V” ’ ' < Ci a 

EUROPA (Tel. 865.736) 

l'n detective, enti F Neri, 
(vv 'ii « e 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I a donna scarlatta con M 
Vitti s\ + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

pici tire minntm d'-.id 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Ind’atiapolls pista internale, 
i-nri P Voo m'ii' S + 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Fiumi cirl co» H --t'.-is.ind 

M ♦♦ 

Gl \RDINO (Tel. 894.948) 

Fuori' clrl eoo II -fi r.-is.md 

'« ♦♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

l'n.i sull Una eoo I Sorci 

( VM ’ > ' Ci » 

HOUD5V (Iktrgn Benedetto 
Marcello - Tel. 838.326) 


1 a pr'Ki"n | rr(( <nn f 

w inni-r 

n*\T Mi 

DR 4 

IMPF.R1M.riNF N. 1 

(Tele- 

fono 686.745) 

Simun Uniti ir con 

Mnv 

Sch'll 

DI? 4 

IMPFRIALFINE N, 2 

(Tele- 

fono 674.681) 

Glnvinezza clovlnez/.i 

. con 

K Mnriiv DR 44 

KING 


Il ponte di Memageti 

«'"il n 

Segai 



MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Franrn. rierto e l| n'rata 
Barbanera, con F s.mefi» 

c a 

MAIESTTC (Tel 671 908) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Min in «••ri i* 4 »n H 

M 44 

METRO nofVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Vedo rullio con N Manfredi 

r * 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Htive \at tutta nii-fit" con M 
fi Piirrrlfii I -U H 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Bruitisi one eoe c 'Vnriivp 
(VM !'»> 

MODERNO (Tel. 460.285 
Platln fon Mrfln i 

t VM ' » l»« % * 

MODERNO SALETTA fTele- 
fono 460.285) 

Gabella ■’orhrssa <|ri atavi,|) 
cori H Sk ■'■ (VM \ 4 

MONDIAI. (Tel. 834.876» 

f'hiu-o 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
«’mon Bnllvar con Ma* 
Srhetl ng ▲ 

OLIMPICO (Tel. 302.05) 

Vedo nudo, con V Manfredi 

PALAZZO (Tel. 40.56.631) * 

Ardenne '44- un inferno, con 
R I aneaner DR + 

PARIS (Tel. 954.366) 
Glnv'ner/a. giovine»?* con 
K Moguy DR 44 


PASQUINO (Tel. 863622) 

The Circu« ( ; -i originale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

quei temerari sulle loro paz¬ 
ze. scaldiate ramile t enni, 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

sui-et (hirilv. con Me 

I .mie M a ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.912) 

Andersen l'acciarino magico 

l)\ 4 

RADIO CITY (Tel. 464 1U3) 

Metti, tuta seia a iena con 

F Polke.n (VM l)K 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Butch Cisslds con P New¬ 
man DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Le pistole dei magnifici 7. 
con (’■ Kt”m-‘d' A 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Butch Cassili' io:- P New¬ 
man IIR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II Cervelli» co» J 1 ' 1 .. ciurli 1 

C 44 

ROCCE ET NOIR (T. 684.305) 

L'incredibile furto iti Mr Gi¬ 
rasole. con D Van Dvko 

SA 4 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

Ben llur. con l" Ifiston 

SM 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il plinto di K*‘fti4tirn con f» 
Se'* il DR + 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La lunga ombra alla c m 
C. Peck \ 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Serafino, con A C, fi m.mo 

1 VM Hi s \ * 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Ehi amico. t> Sabata hai 
Chiuso con L Van Cleef \ 4 

T1FFANY (Via A. De Pretis - 
Tri. 462390) 

Fellini Sat.vrlcon. con M 
Potter (VM 18) DR 444 


La algla eh* appaiono ac¬ 
canto al titoli de) film 
corrispondono alla ae- 
gueaie classi (lena fona por 
fenarl: 

A s Arreotnroao 
C ~ Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarla 

DR = Drammatico 

G 3 Giallo 

M = Musicalo 

a = geni intentalo 

■A = Satirico 

8M = Storico-mitologi 00 

n nostro gl od lato ani film 
trlena espresso «al anodo 
sa guastai 


♦♦♦♦♦ 
♦♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
44 
♦ 

VM li 


s ecce*tonala 
= ottimo 
s buono 
=2 discreto 
= mediocre 
a «telato al mi¬ 
nori di li anni 


SA 4 
dollari 

A 4 


TREVI (Tel. 689.619) 

Aedo nudo coi .s Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.9003) 

Il mucchio selvaggio, co» W 
Moliteli (VM Hi A 44 

UNIVERSA!- 

Simon Bolli ar. con Max 
Sciteli l'It 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

quei due, con li. Bui firn 

DR 44 

Seconde visioni 

ACIDA'- tu luogo gioì no per 
morire, con 1). H'-mmmg* 

(VM IH) DR 46 
A URIA CINE: Hi poso 
AFRICA: Frauleln Doktor, con 
AIRONE: Te»la o croce, con J. 
Érieson A 4 

S. Rendali DR 44 

AMSkl: Idi infermieri della 
mutua, con Franclii-liigraH- 
hia C 4 

AI-HA: Dove osano le aquile. 

co» li Hurton ( VM H) A4 
ALCE: l.a guerra del H giorni, 
con H Filili'! DR 4 

ALCA ONE: Non tirale il dia¬ 
volo per la coda, con Yves 
Montami (VMi 14) SA 44 
AMBASCIATORI: La mute clic 
mic'iiarono fi, spogliarello 
AMBRA JOVINELLI: Le av¬ 
venture di disse, con Li. 
Fefimiu DR 4 e rivista 
AMENE: Sciarada, con C 
Cli'-mt ** 444 

APOLLO: I.a cortina di bam¬ 
bù. con U Duryc.i A 4 
A ((L'ILA: 11 gattopardo, co» 

B L.iiiciisrer DR 44 4 + 
ARALDO: Dove osano le «mil¬ 
le. con K Buiton 

(VM 14) A 4 
ARGO: Fraulein Doktor, co» 

5 Rendali DR 44 

ARIEL: Il figlio di GodzilU. 

con B. M.ied.i A 4 

ASTOR: Vergogna schifosi: 
con L. Capoliccfiio 

l VM 18) DR 4 4 
A|I«l'8TU9: H buono il brut¬ 
to il cattivo, con (.' Kastwood 
I VM HI A 4 
AURELIO: Cittadino dello spa¬ 
llo. con J MmioW A 4 
AUREO: Serafino, con A Cc- 
limtano (VM 14) SA 4 
AURORA: Per pochi dollari 
con G Gemma A 4 

AUSONIA: Il gattopardo, con 
B I.aneaster OR 4F^F 
AVORIO' Per chi Minna la 
campana, con G Coopi r 
BEI.SITO: Il buono il bruito 
Il cattivo, con C Kastwood 
(VM 14) A 4 
UDITO: Il gattopardo, con H 
I.am'.istcr DU 4444 

BKASII-' Frauleln Doktor. con 
S Rendali DR 44 

BRISTOL' Fraulein Doktor. 

co» S Remi. ili l)K 44 

BROMI WAV II - Grinla -, 
co» ,J Wavnc \ 4 

CAI.DORMA Funny girl, con 
H Stroisand M 44 

CASSIO- Straziami ma di ca¬ 
cto saziami 

CASTELLO" Flashback, con 
F Hofisham (VM IH) DR 44 
CI.ODIO- I a monaca di Mon¬ 
za, con G Halli 

(VM 18 ) DR 4 
COLORADO: Zingara, con II 
Solo 9 4 

CORALLO: I vichinghi, con 
T Curt i« A 4 

CRISTALLO: Diario di una ] 
schizofrenie*, con G IVOi- 
«nv OR 4 4 

DEI.LE MIMOSE: Din li crea 

10 li ammazzo, con D Rced 

A 4 

DEL VASCELLO: Non tirate 

11 diavolo per la roda, con 
Y Montano (VM H) s\ 44 

DIAMANTE: Frauleln Doktor 
con S. Rendali DR 44 
DIANA' Enniii- girl con B 
Strclsanil M 44 

DORI A: Onel caldo maledetto 
giorno di fnnen con H W iodi 

' ♦ 

EDELWEISS: Il colosso di Ru¬ 
lli. co» I. Massari SM 4 

ESP» RI A- Serafino, con A 
Celcntano (VM M) SA 4 

ESPERO: Paperino e c. nel 
Far AYrst DA 44 

FARNESE; I fratelli corsi. 

imi G "(tulli- -A 4 

GIULIO CESARE: Passa Sar¬ 
tina. è l'ombra della tua 
morte, con .1 Cnmeron A 4 
HOI.LYAVAVOD: l.e «manti rii 
Drarula. co» C Lee DR 4 
IMPERO: Maverllng. con O 
Shanf DR 4 

INDINO: Testa o croce, con 
J Ericson A 4 

JOLLY- Il buono il bruito II 
cattivo, con C Kastwood 

(VM 14) A 4 
JONIO: I 7 gladiatori, co» R 
Harrlson SM 4 

I.EBION: Tre eoniro tutti, con 
F Slnatra A 444 

LUXOR: Non tirale II diavolo 
per la eod«. con Y M«wta»d 
(VM 14) SA 44 
MADISON- Il gattopardo, con 
B I.aneaster DR 4 + 46 
MASSIMO' Non tirate II dia¬ 
volo per la roda, con Yve* 
Montand IVM 14) SA 4 4 
NEVADA: Sotto || tole roven¬ 
te. con R T?»d*on DR 4 
NIAOARA: Quel caldo male¬ 
detto giorno di fuoco, con R 
Wood* A ♦ 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d àliberi 1/C 

(Via 1 . ,'\1 ir r » i»iet 456*44 

ORK IH JO.KJ - 21 

RASSEGNA GEI FILM DELLA 
V MOSTRA DI PESARO (1969) 

ANTENNA 

con PIERRE CLEMENTI 
E 

PARANOIA 

di A. DITVOORST (Olanda) 


NUOVO: Il buono 11 hrutlo il 
cattivo, con C E,s*\'->od 

1 VM U A4 
NUOVO OLIMPIA Diario d| 
una >>chi/ofrrnn 4 . C» 

UOiSav DR 44 

PAI labium I amante di 
Gramigna. , nn G 'I Vnlint* 
'VM ì ’ I)R 44 
PLANETARIO: Il libro della 
giungla DA 4 

PRIVIMI: li buono il brut¬ 

to il cattivo, co-i C" tiif.' 1 ■ 1 
(VM Hi a 4 
PRIMA PORTA: Due volte 
Giuda. c.'-> A Saluto A 4 
PRINCIPI- Non tirale il i('*- 
vofii per la coda coi- Yves 
v" .ni.,mi 1 \ ' , fi n A 44 
RINO la hjt'agfia sulla 
'•piaggi* ili-anguinaia 
RI Al TO' Fraulein Doktor, con 
S Kcml.ill DR ♦♦ 

RUBINO: Sru-i facciamo remo¬ 
re. co» P Clementi SA 44 
SPI.ENIMD' Colpo sensaziona¬ 
le a| servizio del Sitar 
TIRRENO: Zingara, con B 
Solo S 4 

TRI ANON' l.'oro di Mackrnna 
con (• Pcck A 44 

Tt SCOLO: Lo strangolatore df 
Boston, con T Curtis 

1 VM 14' G 44 

ULISSE: Paperino e C nel Far 
West DA 44 

VERBANO: Il «Grinta», con 

,t W.i'nc .A 4 

VOLTURNO: Il buono II brutto 
il cattivo, con C F.aetwood 

(VM 11) A 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: Ufi.ninna estiva 
DEI piccol.l. canoni animati 
DELLE RONDINI: I 4 del pa¬ 
ter nostro, con P Villaggio 
ELDORADO: Mille aquile su 
Kretslag. co» C George 
FARO: Mille aquile su Krei- 
stag, con C George A 4 + 
FOLGORE: Lira di Dio. con 
M Ford (VM 14) A 4 
NOVOCINE: Il figlio di God- 
zilla. con B Maeda A 4 
ODEON: Viva viva A’illa: con 
Y. Brynner A 44 

ORIENTE: l.e dolci notti 

DO 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estivi 
PUCCINI: Due mattacchioni al 
Moulin Rougc. con Franch:- 
Ingrassi» C 4 

REGII.I. A: Due mafiosi rontro 
Goidginger. con Franchi-ln- 
grassia C 4 

SAI.A UMBERTO: la» nulle 
del giorno dopo, con Mi. 
Brando (VM ’-4) G ♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Sette spose per 
«ette fratelli, con J. Powell 

M 4* 

BELLE ARTI: Bandolcro. cmi 
J. Sicwart A 4 

COLOMBO: La costa del Bar¬ 
bari. con R- Totld G 4 
COLI MIH S: Un dollaro per 7 
\ igliacrhl 

CKISOGONO: Gamblt 
DELLE PROA'lNCIE: I nipoti 
di Zorro, con Franchi-In- 
gì .issi* c ♦ 

DEGLI SCiPlONl: 1 coltelli 
del vendicatore 
DON BOSCO: L'uomo venuto 
per uccidere, con R Wyler 

A 4 

DUE MACELLI : C >r* una vol¬ 
ta un piccolo naviglio, con 
Stanilo c Olilo C 44 

ERI IRE A: Masquerade, con R 
Hai'riso» O 4 4 

EUCLIDE. Cinque per l'infer¬ 
no. con .1. G.irko A 4 

GIOV TRASTEVERE: Conte 
far carriera senza lavorare, 
con H Moi se SA 4 

LIBIA. 20 1)00 leghe sotto t ma¬ 
ri. con .1. Muso» A 44 
MONTE OPPIO: Miliardario 
ma bagnino 

MONTE ZEBIO: Cltty rltt> 
bang bang, con 1) Van Dyke 
FOMENTANO: I 10 comanda- 
menti, con C Hcston SM 4 
Ni OVO D OLIMPIA: li fan¬ 
tasma del pirata Barbanera, 
con f J Ualinov A 4 

ORDINE; I barbieri di Sicilia 
con Fr.inctii-lnKr.issia C 4 
PANFILO: Il re ed lo, con Y 
Rr.vnner M 4 

QUIRITI : ! tre che sconvol¬ 

sero il West 

RIPOSO: l.a calda notte del- 
lispcttore Tibbs, con S Pol¬ 
lice « 4# 

SAIA S. SATURNINO: Zuin 
zum zum. con I. Tony s 4 
S. FELICE: La donna dalla 
maschera di ferro 
SA VERDI: Gli ultimi giorni di 
Pompei SM 4 

SESSOKI AVA: Come far car¬ 
riera senza lavorare, con R 
Moi so SA 4 

TIZIANO: La donna del West. 

con 1) Da' # 4 

TR ASPON TIN A ' Il ladro del 
re con K Ponlom A 4 

7 II ASTE AERE, la via dei 
West, con K Douglas A 44 
TRIONI'Al E Don Chisciotte e 
sancii, Panza. con Franchi- 
finir.i-osin C 4 

A IUTI S: I nibelunghi, con 1’ 

Be'or A 4 


ARENE 


l As ri LI O. Flashback, con F 
Holi-li.im (VM 181 DR 44 
DI l.l.I. PALME: Guardia suar- 
1 I 1.1 scelta brigadiere e mare¬ 
sciallo. con V De Sua C 4 
FEt t\- Gangster stori, con \\ 
Hi'.ittv (VM IH) I)R 44 
t.t '(' c tot. A : Piombo rovente 
NFA'ADA: Sotto II sole roven¬ 
te, con R HiuDon DH 4 

Piti X: Diangn non perdona. 

con .T Cl.uk A 4 

TIZIANO: l.a donna del West 
con 1J Day • 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F.NA!.. AGIS ' Cassio. Nuovo 
Olimpia. Pasquino, planetario. 
Plaza. Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano Tnscofii. TE ATRI : Le 
relative riduzioni ed Informa¬ 
zioni al vari botteghini 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionala organizzailo- 
ni democratici!# con tariffe) 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro- 
yiqria Talafonar# gre uff!- J 

ciò 4(7.677 - 467.956. I 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • GabiMito Madie* m Mi 
dlMfvotl • cura dotto « roto • di«t\uv 
«ioni • dobotono «omuoO 41 natura 
nervosa, psichica, «ndocrltM (nave- 
rastoni* daficìanza sassuad) konsub 
iasioni a cura rapido srs-iMMMOiali. 

Doti. PiHDO MONACO 

■ama VI* dal V t m* o«>«. M, m, « 
(Stasiom Tannini) - Orarlo All a 
I6-I9i laaHvb 9-16 - Tot. 99.tl.16 
(Non si curano «onora* , pasta oh.) 

6AL6 ATTUA MPA9AT9 
A, Con». Pomo 16619 4M »H44 








PAG. 10 / sport 


l'Dniti / saboto 27 «ottonibf 1969 


Joe Louis 

lascia 

l’ospedale 


I medici non spiegano 
la natura della malattia 

MILKWAUKEE, 25. 

Jm Lotti* 5 «tato dimotto oggi dalKospedole od ho 
arbitrato un incontro di pugilato. Sombrano cosi iva* 
niti i timori o gii allarmi suscitati dal suo improvviso 
ricovero in clinica por lo conseguenza di qualche vec¬ 
chia ferita al capo subita durante la carriera pugili¬ 
stica. 

Qualcuno aveva anzi detto che Joe Louis stava dando 
sogni di squilibrio mentalo. Ora invece la notizia del 
suo rilascio ha ridimensionato questi timori. 

Comunque l'eccessiva reticenza dei modici lascia un 
margino di dubbio: è veramente in perfette condizioni 
il Stenne pugile negro? 



Tra i rossoneri in dubbio Combin 

Lazio difensiva 
contro il Milan? 

La Rome (già piede) porte oggi per Verone 


Con Italia - Spagna cominciano oggi gli europei di basket 


GU AZZURRI PUNTANO AD UNA MEDAGLIA 



L'allenatore PRIMO (a sinistra) con una delle formazioni azzurre. Da sinistra: Zanatta, BISSON, Masini, 
BOVONE, MENEGHIN, BARIVIERA, CERIONI (allenatore in seconda). Da sinistra in ginocchio: CRISPI 
(massaggiatore), RECALCATI, BRUMATTI, COSMELLI, JESSI, OSSOLA, BERGONZONI 


Oli 


* « azzurri » 


Ivan Bisson. nato a Mace¬ 
rata, il 21 aprile 1946, alto 
mt. 1,98, ragioniere. Iniziò 
a giocare nel Teramo nel 
1962 ed ora è allo Snaidero 
di Udine. E' stato 5 volte 
nazionale junior e 8 volte 
nazionale cadetto. Forte nei 
rimbalzi d’attacco è un ot. 
timo tiratore. 

Massimo Cosmelli, nato a 
Rosignano Marittimo (Li¬ 
vorno), il 6 agosto 1943, alto 
mt. 1,80, insegnante di edu¬ 
cazione fisica. Nel 1956 ini¬ 
ziò la sua carriera nella Li- 
bertas di Livorno ed ora 
gioca nella Virtus di Bolo¬ 
gna. E’ il « barbuto » della 
compagnia, un giocatore te¬ 
nace e grintoso. 

Dino Meneghin, nato ad Ala- 
mo di Piave, il 18 gennaio 
1950, alto mt. 2,02, studente 
presso l’Istituto tecnico per 
geometri. E' uno dei più 
forti giocatori nei pressi del 
canestro e giocatore fonda- 
mentale nell’impostazione 
della nuova nazionale. 

Enzo Bariviera, nato a Ci. 
madolmo (Treviso) il 16 
febbraio 1949, alto mt. 1,98, 
perito industriale. E’ il gio¬ 
catore più abile per la sua 
felinità sotto canestro. Die¬ 
ci volte nazionale sebbene 
abbia iniziato a giocare da 
poco. Pupillo di « Tonino » 
Zorzi fu da questi lanciato 
m serie A nel 1967. 

Enrico Bovone, nato a No¬ 
vi Ligure il 30 marzo 1946, 
alto mt. 2,10, studente in 
lingue. E’ il più alto gioca¬ 
tore italiano e gioca da 
« pivot ». Utilissimo in fase 
difensiva che offensiva. E' 
stato olimpico al Messico, 
35 volte nazionale azzurro 
e 30 volte nazionale junior. 
Gianluigi Jessi, nato a Ber¬ 
gamo il 7 luglio 1945, alto I 
mt. 1,85, studente in econo¬ 
mia e commercio. Olimpico 
a Messico, 50 volte azzurro 
a 5 volte nazionale junior. 1 
Forte difensore accoppia al¬ 
l’estrema rapidità di gioco 
la sicurezza nelle conclu¬ 
sioni. 

Aldo Osso la, nato a Varese, 
il 13 marzo 1945, alto metri 
1,89, negoziante. Ha inizia, 
to a giocare nel 1954 nella 
Robur et Fides ed è pas¬ 
sato alla Ignis di Varese. 
19 volte azzurro e sette vol¬ 
te nazionale juniores. Per 
naturale predisposizione A 
più portato a passare che 
a concludere da solo nono¬ 
stante abbia un ottimo tiro. 
Paolo Bergond, nato a Bo¬ 
logna, il 25 marzo 1946, alto 
mt. 1.87, studente all’ISEF. 
E' stato 14 volte nazionale 
juniores ed ha indossato 
per 13 volte la maglia aa- 
zurra della nazionale cadet¬ 
ti. Ha Iniziato a realizzare 
i suol primi canestri nella 
Fortitudo di Bologna nel 
1957, squadra In cui milita 
ancora. Ottimo regista. 
Gius epp e Brumaio, nato a 
Godala il 19 novembre 1949, 
•Ito mt. 1,90, impiegato. At¬ 
tualmente in forse al Slm. 


menthal di Milano. Si trat¬ 
ta di un giocatore di gran¬ 
de precisione e molto peri¬ 
coloso in fase offensiva. 
Massimo Masini, nato a 
Montecatini il 9 maggio 
1945, alto mt. 2,06, ragio¬ 
niere. E' il capitano della 
squadra ed è il più giova¬ 
ne « pivot » cresciuto in 
Italia. Versatile in tutte le 
situazioni di gioco avendo 
partecipato, nonostante la 
sua giovane età, a due 
olimpiadi. Iniziò a giocare 
nel 1955 nella squadra del 
Montecatini per poi passa¬ 
re al Simmenthal di Mila, 
no. E' stato 96 volte nazio¬ 
nale e cinque volte ha in¬ 
dossato la maglia azzurra 
dei cadetti. 

Carlo Recalcati, nato a Mi¬ 
lano ITI settembre 1945, 
alto mt. 1,84, ragioniere. 
Benché molto giovane ha 
partecipato all’ultima Olim¬ 
piade del Messico e la ma¬ 
glia azzurra lo ha visto 43 
volte protagonista. Ha ini¬ 
ziato a giocare nel 1958 nel¬ 
la Pavoni, successivamente 
è passato al Cantù dove 
tuttora gioca. Tiratore for. 
midabile ora completatosi 
anche come « guard » raf¬ 
finato. 

Marino Zanatta, nato a Mi¬ 
lano l'8 febbraio 1947, alto 
mt. 1,98, studente m geolo¬ 
gia. Ha iniziato a giocare 
nel 1961 ed ha indossato 
per 4 volte la maglia azzur¬ 
ra della nazionale maggio¬ 
re e 15 volte quella junio¬ 
res. Buon difensore accop¬ 
pia a grande grinta una vi. 
sione « pulita » del gioco. 
Francobollatore inesorabile 
buono sia nei rimbalzi of¬ 
fensivi che in quelli difen¬ 
sivi. 


Calendario 


OGGI, ore 19,30: Italia- 
Spagna 

DOMANI: ore 19: Roma- 
nia-ltalia 

LUNEDI' 29, ore 20,30: 
ltalia*Polonia 

MERCOLEDÌ' 1-10, ore 20 
e 30: Israele-ltalia 

GIOVEDÌ' 2-10, ore ?0 
e 30: Ita lia-Cecoslovec¬ 
chia 

SABATO 4-10: semifinali! 

DOMENICA 5-10: finali 


Ieri sera boxe al Palazzetto 

Jannilli supera 



Il peso medio romano Ser¬ 
gio Jannilli. tornato ieri sera 
a combattere sul ring del Pa¬ 
lazzetto. ha nettamente battu¬ 
to ai punti in otto riprese il 
bresciano Raffaele Majo. Il 
combattimento è stato vivace 
e tirato dalla prima all'ultima 
ripresa. L'avversario di Jan- 
nilli. ur. buon pugilatore, ha 
costretto il romano ad impe¬ 
gnarsi seriamente, specie con 
azioni a media distanza. Lo 
Jannilli ieri sera è stato par¬ 
ticolarmente apprezzato come 
combattente e certe sue de¬ 
faillance gli sono state perdo¬ 
nate volentieri dal pubblico. 
L'avversario non era un pu¬ 
gile da poco, ma vantava in¬ 
vece una buona tecnica con la 
quale ha spesso messo in « im¬ 
paccio * il romano. 

L’altro peso medio romano 
che ieri sera era impegnato 
sul ring di viale Tiziano. Ma¬ 
rio Romersi. ha avuto un av¬ 
versario. .1 tunisino Abdul 
Diendoubi. veramente troppo 
facile ed ha chiusa la partita, 
senza troppo gloria, per k.o. 
alla seconda ripresa. 

Per squalifica alla sesta ri¬ 
presa s’ò concluso, con la vit¬ 
toria di Rossi, il combatti¬ 
mento tra i pesi welters Ce¬ 
sare Rossi di Roma e Antonio 
Lauri di Nettuno. 

Tra i pesi medi Elio Calca 
brini di Cisterna e Natalino 
Elisei di Velletri, la partita 
se risolta in favore del più 
combattivo pugile di Cisterna. 
L'arbitro ha decretato un 
k.o.t. alla quinta ripresa in 
favore di Calcabrini, ma la 
decisione è stata un evidente 
errore tecnico, in quanto pri¬ 
ma di esesre spedito all'ango¬ 
lo Elisei non aveva subito nes¬ 
sun conteggio. 

Nel match tra superleg 
gerì Casamomea ò stato di 
chiarato vincitore del brescia 
no Ribaldi; ma molto più giu¬ 
sto sarebbe stato almeno un 
pari. 

•.V, 




N.B. — Le partite degli 
azzurri si riferiscono al 
girone che si svolge al 
Palazzo dello Sport di Na¬ 
poli. Nelle stesse giornate 
a Caserta si giocheranno 
gli incontri del girone B 
che comprende URSS, 
Jugoslavia, Grecia, Un¬ 
gheria, Bulgaria e Svezia. 


Campionato 
Novizi 
della boxa 

Da lunedi 29 settembre a 
venerdì 3 ottobre, sul ring del 
Palazzeto dello Sport, si svol¬ 
geranno i Campionati regio¬ 
nali novizi di boxe per l'anno 
1969. I campioni di ogni cate¬ 
goria parteciperanno ai Cam¬ 
pionati italiani. Le riunioni 
delle cinque serate avranno 
inizio alle ore 21,15. 


Scott, i| pugila USA cho II 
4 ottobre a Napoli incontrerà 
Benvenuti por il titolo è 
giunto lori • Nepoii ove noi 
pomeriggio ha tornito al gior¬ 
nalisti napoletani una confe¬ 
renza stampo, nella qwala ha 
ripetuto all'lncirca gli sfotti 
concetti cho aveva espresso 
Mila primo, al suo arrivo a 
Roma (« Non tomo Benve¬ 
nuti, lo conosco bone mentre 
lui non comsco me: perciò ho 
il vantaggio della sorpresa. 
Som sicuro di vincere quin¬ 
di >). Oe oggi Scott ripren¬ 
derà la preparasloM a Napoli. 


L'URSS è la 

ara. favorita 


Le squadre \ L'albo d'oro 


E allora, ci siamo: a Napoli 
e a Caserta prendono il via, 
questa seta, ì due gironi m 
cui si articola il campiona¬ 
to europeo di basket. 

Il primo girone, quello nel 
quale è impegnata la nazio¬ 
nale italiana, risulta cosi com¬ 
posto; Spagna, Israele, Polo¬ 
nia, Cecoslovacchia, Romania, 
oltre, s'intende, l'Italia; nel gi¬ 
rone B, che si gioca a Ca¬ 
serta, gareggeranno Jugoslavia, 
Grecia, Ungheria, URSS, Bul¬ 
garia, Svezia. Sabato 4 e do¬ 
menica 5 ottobre, saranno di¬ 
sputati, a Caserta e a Napo¬ 
li, gli incontri di semifinali 
e di finale. 

La grande favorita del cam¬ 
pionato resta la squadra del¬ 
l'Unione Sovietica che ormai 
domina la scena da dodici 
«mi. Non ci dovrebbero esse¬ 
re dubbi, difatti, sulla sua 
piena affermazione ned giro¬ 
ne B, malgrado la presenza 
di fortissime formazioni, come 
quella della Jugoslavia e del¬ 
l’Ungheria. La maggiore atte¬ 
sa, pertanto, è concentrata sul 
girone A. Soprattutto ci si 
chiede che cosa potrà fare la 
rinnovata formazione italiana. 
II nome dell’Italia non figu¬ 
ra nell’albo d’oro; vale a dire 
che l’Italia non ha mai vinto 
id titolo. 

Qualche volta addirittura è 
stata assente nella competi¬ 
zione; ned 1949 e nei 1961. Il 
miglior piazzamento fu otte¬ 
nuto nel 1937, a Riga- l’Italia 
si classificò al secondo po¬ 
sto. Tempi lontani, mettiamo¬ 
li da parte. Negli ultimi cam¬ 
pionati disputati, a partire dal 
1963, ITtalia si è cosi classi- 
ficaia; 1963, a Wroclaw, dodi¬ 
cesima; nel 1965, a Mosca, 
quarta; nel 1967, a Helsinki, 
settima. 

Ora la formazione di Gian- 
cario Primo è attesa alla pro¬ 
va. Cosa potrà fare? SI dice 
che la squadra che gioca in 
casa è sempre favorita, spe¬ 
cialmente nelle competizioni 
intemazionali. Sarà una favo¬ 
la, sarà vero, sta di fatto che 
la squadra italiana un primo 
segno di compiacimento do¬ 
vrebbe già averlo ottenuto es¬ 
sendo stata inclusa nel giro¬ 
ne A dove solamente le for¬ 
mazioni dewla Cecoslovacchia 
e della Romania potrebbero 
contrastarle H passo. 

Quindi l'ammissione ned gi¬ 
ro che porta a qualche me¬ 
daglia non dovrebbe manca¬ 
re. Ma non è questo il di¬ 
scorso che interessa gli ap¬ 
passionati di basket: essi si 
domandano quanto vale que¬ 
sta nuova formazione allesti¬ 
ta da Giancarlo Primo che 
si è privato dei Lombardi, 
Vittori, Bufalini eoe. per far 
posto decisamente ai giovani. 

E Giancarlo Primo precisa: 

« Una squadra di basket in 
grado di ottenere grossi risul¬ 
tati internazionali non la si 
appronta in quattro e quat¬ 
tro otto. Ho puntato tutto sui 
giovani, è vero, soprattutto 
perchè ritengo che bisogna 
cambiare mentalità. Non cd si 
può eternamente affidare allo 
estro e alla improvvisazione 
Mi accusano di avere prepe 
rato pochi schemi di gioco 

10 non so se sono pochi quel 

11 che ho preparato: dico sol 
tanto che è assolutamente inu 
tile preparare una infinità di 
schemi quando c’è da curare, 
e tanto ancora da imparare, 
nel « fondamentali ». E’ natu¬ 
rale che se mi sono affida¬ 
to ai giovani ho In mente un 
programma d’avvenire. Non 
trascuro, naturalmente, gli im¬ 
pegni immediati, ma ritengo 
che essi debbano costituire 
delle tappe; e queste tappe 
sono gli europei di Napoli, i 
mondiali di Lubiana, gli eu¬ 
ropei di Monaco, e infine le 
Olimpiadi ». 

Il traguardo al quale punta 
Giancarlo Primo, dunque, è 
l’Olimpiade di Monaco del 
1972. Fastosi questo traguar¬ 
do ha preferito sgombrare il 
suo lavoro da ogni equivoco: 
solo giovani, nessuna conces¬ 
sione ai « senatori ». I più an¬ 
ziani della squadra sono Co 
smetti di 26 anni e Masini 
di 24. L’età media detta squa¬ 
dre è sul 23 anni. 

Largo ai giovani, dunque, 
ma senza avventure, nel sen¬ 
so che questi giovani, per la 
maggior parte sono già abba¬ 
stanza collaudati In competi¬ 
zioni intemazionali. Cinque di 
essi, difetti, hanno già parte¬ 
cipato all'Olimpiade di Città 
de! Messico, altri a preceden¬ 
ti europei. 

E dunque, anche se Gian¬ 
carlo Primo a fuetto punto 


rifiuta il discorso, e si nascon¬ 
de in una smorfia che poi 
si dischiude in un sorriso, 
per la ringiovanita nazionale 
italiana un piazzamento d’ono¬ 
re, diciamolo pure, un secon¬ 
do posto, non è poi proprio 
un sogno proibito. 

Michele Muro 


Bulgaria 

Cecoslovacchia 

Grecia 

Israele 

Italia 

Jugoslavia 

Polonia 

Romania 

Spagna 

Svezia 

Ungheria 

Unione Sovietica 


1935 LETTONIA (Italia 7») 
1937 LITUANIA (Italia 2*) 
1939 LITUANIA (Italia 5“) 
1945 CECOSLOVACCHIA 
(Italia 2“) 

1947 U.R.S.S. (Italia 9») 

1949 EGITTO (Italia assanta) 
1951 U.R.S.S. (Italia 5») 

1953 U.R.S.S. (Italia 7“) 

1955 UNGHERIA (Italia 5») 
1957 U.R.S.S. (Italia 19») 
1959 U.R.S.S. (Italia 10“) 
1951 U.R.S.S, (Italia assenta) 
1953 U.R.S.5. (Italia 12“) 
1955 U.R-S-S- (Italia 4“) 

1957 U.R.S.5. (Italia 7“) 


E' costato 180 milioni di lire 


Tartan alTOIimpieo: 
lavori quasi ultimati 


Ore di attesa febbrile (ed 
anche di tensione e nervosi¬ 
smo) per il big match Lazio- 
Milan che andrà in onda do 
mani all’Olimpico. L'attesa è 
dei tifosi, la tensione ed il ner¬ 
vosismo degli allenatori. 

Rocco infatti è apparso infu 
riato per certe insinuazioni 
fatte dai giornali del Nord sul¬ 
le condizioni fìsiche di Combin 
(e specie riguardo a) ginoc¬ 
chio)- Comunque pare che la 
presenza di Combin contro la 
Lazio sia incerta: forse a cen¬ 
tro avanti verrebbe spostato 
Sormani. 

Dal canto suo Lorenzo con¬ 
tinua a fare pretattica ad ol¬ 
tranza ma sembra caduto nel 
suo stesso gioco: lui stesso 
cioè pare non aver ancora de¬ 
ciso se giocare con tre punte, 
con due o una sola (in questo 
caso vedremmo una Lazio tut 
ta chiusa m difesa). 

Inutile in queste condizioni 
chiedersi quale potrà essere la 
formazione. Lorenzo deciderà 
all'ultimo minuto, probabilmen¬ 
te dopo aver tentato di sape¬ 
re con precisione se giocherà 
o no Combin. Si può solo ti¬ 
rare ad indovinare- 

In questo gioco la formazio¬ 
ne che riscuote più credito è 
la seguente: Di Vincenzo, Wil¬ 
son, Facco, Cucchi, Soldo, Mar¬ 
chesi, Massa, Mazzola. Fortu¬ 
nato. Dolso. Morrone (con il 
solo Fortunato punta stabile' 
In caso opterà per le due pun 
te Lorenzo farà giocare Ch» 
naglia al posto di Dolso. 

La Roma invece parte st* 
mattina per Verona. La forma 
inazione appare già fatta e 
cioè la seguente: Ginulfi. Bei. 
PetreHi, Spinosi. Cappelli. San 
tanni, Peirò, Cappellini, I-an 
dim. Capello. Scaratti Come 
si vede anche Herrera ha pre 
parato un vero e proprio t mu 
ro » difensivo includendo Sca¬ 
ratti all’ala e approfittando dei 
rientro di Petrelli per spostare 
Spinosi a mediano di rottura. 

L'obiettivo è di cogliere un 
pareggio a Verona, anche per 
salvaguardare gli incassi delle 
successive partite: quella di 
mercoledì con l Ards (retour 
match della Coppa delle Cop¬ 
pe) e quella di domenica pros¬ 
sima con l’Inter di Heriberto 



totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


totocalcio 


Bari-Napoli 1x2 

Brascla-Cagliarl 2 

Fisrantlna-Sampdoria 1 

Inter-Torino 1 x 

Juventm-Bologna 1 x 

Lazio-Mllan x 2 

Palarmo-Vicanza 1 

Verona-Roma 1x2 

Atalanta-Piacanza 1 

Canoa-Foggia x 

Modana-Llvorno 1 

Padova-Novara 1 

Udineie-TrUstina 1 x 


Lo stadio Olimpico di Ro¬ 
ma ha cambiato fondamental¬ 
mente la suo caratteristiche. 
Ormai la pista e la padane 
in « tartan » sono una realtà. 

Proprio in questi giorni si 
sta completando l'ultima ini¬ 
ziativa del CONI che, all'in¬ 
segna della più moderne inno¬ 
vazioni in campo della tec¬ 
nica sportiva, ha voluto alli¬ 
neare il grande complesso ro¬ 
mano, sede dei Giochi olim¬ 
pici del 1950, ad altri stadi 
dal mondo già dotati dalla pi¬ 
ste In « tartan ». 

Ormai I lavori, cha furono 
cominciati alla (Ina di luglio, 
possono dirsi ultimati. Man¬ 
cano solamante alcune opere 
di rifinitura. Martedì prossi¬ 
mo i tecnici e le maestranze 
della » 3 M » italiana, diretta 
amanazione della omonima 
compagnia americana — la 
« Minnlsota Mining and Manl- 
facturing Company » — sman¬ 
telleranno il cantiere e con¬ 
segneranno l'Intero Impianto 
al CONI. 

Per l'occasione è stato au¬ 
mentato anche il numero delle 
corsie portandolo a otto, se¬ 
condo le più recenti norme In¬ 
ternazionali in fatto di atle¬ 
tica leggera. La spesa globale 
dall'opera à valutata IntorM 
ai 1M milioni di lira comprese 
la rladattatura dal sottofondo, 
la costruzioM dall'ottava cor¬ 
sia a la colata dal < tartan » 
tu una superficie di 7.000 me¬ 
tri quadrati tra pista a pe- 
daM, 

I tecnici della « Minnesota >, 
Ghlsi, Cravaro a Braca, cha 
hanM guidato I lavori sotto 
la consulenza diretta di diri¬ 
genti dal CONI, hanM Illu¬ 
strato al giornalisti I* carat¬ 
teristiche del « tartan », una 
ratina poliuretanica di parti¬ 
colare composizione che una 
volta applicata forma una su¬ 
perfìcie resistente, anti-sdruc- 
clolevole a Inalterabile dagli 
elementi atmosferici. 


/molti ne fanno 

UNA QUESTIONE 


DI FORTUNA* 


NOI DEL lOOP 
E 9 UNA 
QUESTIONE 
DI PROBABILITÀ 9 


Fortuna è andare al mare e trovar eil sole. Fortu¬ 
na ò indovinare un terno al lotto. Fortuna è un 
secco di cose che possono capitare oppure no. 

C'è gente che non gioca la schedina ‘"dei cavalli" 
perchè pensa di non essere abbastanza competente 
o abbastanza fortunata. 

Noi rispondiamo che su 495 colonne una è quella, 
buona (noi paghiamo i dodici, gli undioi e i dieci). 
E poi c'è un'altra cosa: statistiche alla mano, ab¬ 
biamo scoperto che le vincite più interessanti sono 
realizzate con piccoli sistemi ben calibrati, 
lift fortuna non è eosu ohe et riguardi. 


* Alcuni ne fumo una 1 
torto. Ma è anche vaso 

di «olito pubblicano ft ! 


te d* orni roani Non hanno 
1 f impotenti 
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Convegno e Viareggio degli assessori alle finanze 


Programmi 


Rai - Tv 


Gli enti locali di fronte 
: alla crisi istituzionale 

L’indebitamento ha raggiunto gii 8 mila miliardi • Urgenza deila riforma 
tributaria e dell’Ente Regione - Esigenza di organizzare la denuncia e 
la lotta - Il discorso del compagno Lippi e dell’assessore Rehecchini 


CGIL, CISL e UH a Donat Cattili 

Indispensabile la riforma 
degli enti previdenziali 

Rivendicata la democratizzazione 
delI’INPS e degli altri istituti 

Le segreterie delie tre organizzazioni sindacali (CGIL. 
CISL e UIL) hanno inviato oggi una lettera al ministro del 
Lavoro, on. Carlo Donat Cattin. sui problemi della riforma 
degli organi di amministrazione e del decentramento dell INPS 
e sulle modifiche degli organi amministrativi di tutti gli altri 
enti sia previdenziali che mutualistici. Ne pubblichiamo il te¬ 
sto integrale. . 

« Le segreterie confederali della CGIL. CISL e UIL desi¬ 
derano richiamare la sua particolare attenzione sull'esigenza 
di realizzare al più presto il provvedimento delegato previsto 
dagli articoli 27 e 29 della legge 30 aprile 1969. n. 153 relativo 
alla riforma degli organi di amministrazione e al decentra¬ 
mento dell INPS. Esse ricordano al proposito che sei dei 
dodici mesi disponibili per l'emanazione della delega sono or¬ 
mai trascorsi e che il tempo disponibile per dare luogo alle 
necessarie trattative con le organizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. per mettere a punto il provvedimento e realizzare la 
approvazione entro i termini stabiliti, può risultare scar so. 

« Nell'occasione le tre segreterie confederali chiedono che 
— in un rapporto di coerenza con l'auspicata riforma — 
adeguate modifiche degli organi amministrativi siano portate 
avanti anche per tutti gli altri enti sia previdenziali che mu¬ 
tualistici. in modo da completare il procedimento di denteerà 
tizzazione e di partecipazione in linea di principio accolto e 
dal Parlamento e dal governo. 

«In questo ambito si colloca la richiesta che CGIL. CISL 
e UIL le pongono, ben sapendo di trovare nella sua sensibilità 
e nelle sue convinzioni un appoggio concreto, di trasferire lo 
spirito della riforma degli enti previdenziali anche nell'imme 
diato. scegliendo i presidenti degli enti tra i rappresentanti 
dei lavoratori e consultando le organizzazioni sindacali quan 
do si debba procedere alla nomina di nuovi direttori generati 
delle medesime istituzioni. Si potrà cosi anche porre termine 
ad una tradizione di scelte ispirate più a designazioni di par¬ 
tito (ed è apparsa tale anche recentemente la nomina del 
presidente delI'ENPAIA). che alla priorità di indicazioni e di 
designazioni legittimamente rivendicate dalle organizzazioni 
sindacali nei confronti di enti ed organismi, che tutelano in¬ 
teressi diretti dei lavoratori. D'altra parte il riconoscimento di 
tali diritti è già affidato per alcune categorie quali i gior¬ 
nalisti. i dirigenti di azienda, i liberi professionisti, e - per 
ciò che riguarda le mutue — i lavoratori autonomi, ai rap¬ 
presentanti dei lavoratori suddetti. Ciò è tanto più importante 
in vista di nomine per la presidenza dell'INADEL. per la di¬ 
rezione dell'INAM, per le quali le tre confederazioni rivendi¬ 
cano invece, come per la prossima normalizzazione dell'ENTAS. 
che va in ogni modo accelerata, propri rappresentanti o con¬ 
sultazioni immediate. E' questo l'unico modo corretto e coti 
creto di portare avanti la partecipazione dei lavoratori e dei 
sindacati in un ambito di loro stretta pertinenza, peraltro da 
lei ben conosciuta e condivisa per la provenienza che ci ono 
riamo di ricordare. Restiamo pertanto in attesa di sue assi 
curazioni di merito oltreché di concrete iniziative e, per l'oc¬ 
casione, la preghiamo di gradire i saluti più cordiali ». 


Per pagare gli ospedali 


L'INAM s'indebita 
per 100 miliardi 


L’TNAM avrebbe contratto un 
mutuo di 100 miliardi con la 
Banca nazionale del lavoro sen 
za delibera autorizzativa del 
consiglio di amministrazione. 
Inoltre il mutuo sarebbe stato 
ottenuto al tasso d'interesse del 
1*8.50 per cento, mentre risulta 
che le banche pagano per i 
soldi dei lavoratori depositati 
presso la loro cassa (ad esem¬ 
pio i miliardi della Gescal) un 
tasso di interesse irrisorio. 

Sull'operazione bancaria del- 
l’INAM. realizzata nei termini 
sopraddetti che risulterebbero 
scandalosi, un gruppo di de¬ 
putati comunisti fprimo firma¬ 
tarie Di Maurol hanno pre¬ 
sentato una interrogazione ai 
ministri del Tesoro, del Lavoro 
e della Sanità « per sapere se 
risponde a verità » quanto de 
nunciato. 


Gli interroganti chiedono infi¬ 
ne ai ministri « se non riten¬ 
gano che tali fatti, oltre ad 
evidenziare la permanente ap¬ 
propriazione del risparmio pre¬ 
videnziale dei lavoratori, non 
sottolinei la drammatica urgen¬ 
za dell'istituzione del Servizio 
sanitario nazionale ». 

E' infatti evidente che l’ope¬ 
razione bancaria é stata det¬ 
tata dall'esigenza delITNAM di 
far fronte agli enormi debiti 
accumulati con gli ospedali i 
quali, nel complesso, vantano 
dalle mutue oltre 250 miliardi 
di crediti per ricoveri non pa¬ 
gati, Situazione che richiede, 
come prima misura in direziono 
della riforma, il distacco dalle 
mutue dell'assistenza ospedahr 
ra e il suo trasferimento al 
ministero della Sanità 



hmn*4 

M 


L’Unità 

e Praga 

Ho letto sul numero di giovedì 
dell'Unità un servizio da Praga 
sulla situazione politica e sul 
prosumo C.C, del P.C.C.. in cui 
l’Autore disegna la situazione co¬ 
me un « dibattito * fra due ten¬ 
denze del P.C.C, 

Vorrei chiedere alcune cose: 

1) se un dibattito esiste, per¬ 
chè vengono riferite soltanto le 
argomentazioni della fazione at¬ 
tualmente al potere, e non an¬ 
che quelle della opposizione’’ 

2) perchè viene pudicamente 
taciuto il fatto - uflicialmente 
e ripetuta mente deplorato da! 
P.C.l. — che perdura l'occupa 
zione militare da parte di una 
potenza straniera che non ha mai 
nascosto le sue predilezioni per 
gli elementi attualmente al pn. 
te re? 

li) perchè non viene fatto al¬ 
cun cenno alla posizione della 
base del P.C.C. degli iscritti ai 
sindacati, della classe operaia, 
degli intellettuali, degli studenti 
cecoslovacchi? 

Come lettore e sostenitore del. 
l'Unità, credo di poter pretende¬ 
re una precisa risposta. Grazie. 

Dett. GIANCARLO ARNAO 


Non i davvéro difficili rispon¬ 
derà all* domandi del nostro lei- 
ter*, anzi, ci pare che alla prima 
demanda l'articolo da Praga già 


rispondesse. Il nostro corrispon¬ 
dente diceva esplicitamente dì 
riferire soltanto le argomenta¬ 
zioni di un gruppo del partito, 
perchè quelle sole venivano pub¬ 
blicate « si domandava se nel 
Comitato Centrale le altre avreb¬ 
bero potuto manifestarsi e se sa¬ 
rebbero state portate a conoscen¬ 
za del pubblico . Se, come il let¬ 
tore stesso ricorda, abbiamo 
ufficialmente e ripetutamente de¬ 
plorato l'occupazione militare, 
non vediamo come possiamo e.s 
sere tacciati di ipocrisia o di non 
so quale timore reverenziale, se 
non ricordiamo in ogni articolo, 
ogni giorno, questo fatto non 
nuovo certamente Non t ediamo 
perché il nostro lettore debba 
fare un riferimento polemico al¬ 
la nastra presunta pudicizia, qui 
le foglie di fico sarebbero oltre¬ 
tutto assolutamente inutili. 

Infine, alla terza domanda dob¬ 
biamo intanto ricordare che non 
è jactte dare una informazione 
piti completa, nell'assenza di 
pubbliche manifestazioni o riu¬ 
nioni o dibattiti. Non abbiamo 
in n«*tun caso inventato dibat¬ 
titi con conclusioni conformista 
o adesioni immaginarle, né ab¬ 
biamo intensione di farlo. Se il 
dott. Giancarlo Arnao i davvero 
un lettore * un sostenitore deI 
nostro giornale, ci darà atto, 
con lealtà, della nostra lealtà 
verso i lettori de l'Unità e della 
(ranchetta con la quale abbia¬ 
mo affrontato 1 temi, per guanto 
delicati e dolorosi, della trava¬ 
gliata vicenda cecoslovacca. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 26 

La crisi delle autonomie lo¬ 
cali sta toccando il fondo: 
l'indebitamento dei comuni e 
delle province ha raggiunto 
gli 8 nula miliardi e di fron¬ 
te a tale situazione occorro¬ 
no — al di là di ogni piagnu¬ 
coloso verbalismo — la de¬ 
nuncia e la lotta per una pro¬ 
fonda riforma dello Stato, 
che faccia degli enti locali il 
momento effettivo della ge¬ 
stione degli interessi e del¬ 
la domanda della collettività. 
Con questa denuncia e que¬ 
sta indicazione di lotta, il 
compagno Alessandro Lippi, 
assessore alle finanze del co¬ 
mune di Viareggio, ha intro¬ 
dotto i lavori del 5° conve¬ 
gno degli assessori alle finan¬ 
ze incentrato, questo anno, 
sul tema « Stato e prospetti¬ 
ve dell'autonomia istituziona¬ 
le dei poteri locali ». 

Nella sala dell Hotel Royal 
sono presenti 400 rappresen¬ 
tanti di comuni, province, sin¬ 
dacati, partiti politici, parla¬ 
mentari, impegnati in un di¬ 
battito che si concluderà do¬ 
menica prossima con l'inter¬ 
vento dì Boazzelli, presidente 
dell'ANCI. 

l'assessore Lippi dopo aver 
individuato nella problemati¬ 
ca finanziaria uno dei « no¬ 
di » politici di fondo della 
salvaguardia e dello sviluppo 
della autonomia istituzionale, 
ha sottolineato il valore della 
battaglia « per il rispetto del¬ 
la sradenza di legge per la 
elezione dei consigli regionali, 
che deve essere portata avan¬ 
ti con forza superando « re¬ 
sistenze e manovre di verti¬ 
ce ». Parlando poi della rifor¬ 
ma tributaria — di cui è già 
iniziato l’ifer parlamentare — 
il relatore ha osservato che 
l'Italia degli anni '70 « resta 
l’unico paese che non ha an¬ 
cora rivisto e rinnovato quel 
farraginoso, impopolare e au¬ 
toritario meccanismo che è il 
nostro sistema tributario »; a 
questo riguardo Lippi ha os¬ 
servato che il D.D.L. governa¬ 
tivo per la riforma tributaria 
non affronta in maniera giu¬ 
sta il problema del rapporto 
fra Stato e enti territoriali 
e il meccanismo stesso di ri¬ 
forma rivela una « chiara scel¬ 
ta accentratrice e antiautono- 
mistica ». 

La necessità urgente di ri¬ 
lanciare il « cartello delle au¬ 
tonomie » superando ogni for¬ 
ma di v sterile e riduttivo ri¬ 
vendicazionismo », è stata po¬ 
sta con energia anche dall’as¬ 
sessore alle finanze del comu¬ 
ne di Roma, Franco Rebec- 
cniiu, che lia sviluppato il 
tema dell'autonomia istituzio¬ 
nale e finanziaria dei poteri 
lucali. 

Rebecchini ha esordito de¬ 
nunciando la « insostenibile si¬ 
tuazione » in cui si dibattono 
gii enti locali, che ci dà l'im¬ 
magine della « preoccupante 
crisi istituzionale, non solo 
finanziaria, di tutte le auto¬ 
nomie locali ». Secondo Re- 
becchtni la situazione è giun¬ 
ta ad un punto di rottura e 
u momento politico è decisi¬ 
vo per una scelta tra « il ri¬ 
lancio vigoroso dei poteri lo¬ 
cali e la loro irreversibile 
emarginazione dal processo di 
sviluppo economico e civile ». 

Soli orinandosi ampiamente 
sulla « condizione » delle auto¬ 
nomie locali, Rebecchim ha 
lamentato « le mancate rea¬ 
lizzazioni di talune fondamen¬ 
tali riforme legislative » e la 
« ingiustillcata » persistenza 
di « rigidi controlli prefetti, 
zi » in aperto contrasto con 1 
principi fissati dalla Costitu- 
zione. 

Quali prospettive politiche? 

! Rebecchim ha indicato la ne- 
; eessità delle regioni, intese 
j ;< come punto di partenza per 
un generale processo di rin- 
novamento dell’organizzazione 
istituzionale e del costume de¬ 
mocratico: ma le regioni — ha 
precisato — devono essere 
dotate di reale potere politico 
e finanziario ». 

Venuta a cadere — ha det¬ 
to l'oratore — la fase « ga¬ 
rantista » della nostra espe¬ 
rienza democratica, si tratta 
di passare ora « a una sua 
avanzata fase di provvedimen¬ 
ti degli aspetti Istituzionali »: 
da queste esigenze, Rebecchi- 
m ha tratto motivo per criti¬ 
care il progetto di legge re¬ 
gionale governativo per quan¬ 
to riguarda la parte tribu¬ 
tarla che fa pesare 1 condi¬ 
zionamenti governativi sulla 
finanza regionale, e ha solle¬ 
citato gli « opportuni emen¬ 
damenti». Anche 11 progetto 
di rifui «ut tributaria risulta, 
per taluni aspetti, lesivo del¬ 
l’autonomia degli enti locali, 
privandoli dell’Irrinunciabile 
potere impositivo. 

Ha quindi concluso appel¬ 
landosi a tutte « quelle forze 
che nel paese vogliono col¬ 
laborare per superare 1 ritar¬ 
di e le carenze della nostra 
democrazia ». 

Già da queste due relazioni 
emerge chiaramente l'imposta¬ 
zione avanzata di questo con¬ 
vegno, che alla denuncia ac¬ 
compagna precise proposte 
risolutiva. I lavori arano stati 
aperti dal sindaco di Viareg¬ 
gio, aw. BerchlalU, 

Marchilo Uixarlnl 


Televisione 1* 


Radio 


Controcanale 


10.M PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino e ione collegato 

li te LA TV DEI RAGAZZI 

Tersi puniste di « Il cavalier di Grammorri », di Franchi, 
Mentegezsa e Selvin!. 

IMS ESTRAZIONI OEL LOTTO 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.» TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiano 

M.M TELEGIORNALE 

21 CANZONISSIMA 

Prima serata, delle molta che ci attendono, dello spettacolo 
musicale abbinato alla Lotteria di Capodanno. Lo spettacolo 
non presente novità sostanziali rispetto all'anno scorso, tranne 
— naturalmente — il ricambio del presentatori. Il concorso 
musicele, infatti, è affidato quest'anno alla gemelle Kessler, 
Johnny Dorali!, Raimondo Vlanello. | tasti sono comunque, 
anche questa volta, di Terze!!, Veline a Verde. La regia e 
di Antonello Falqui. 

22.15 UN VOLTO UNA STORIA 

Fra la consuete intervistine, fa spicco quella con il disegna¬ 
tore Sergio Tofano, più noto come t Sto », autore del celebre 
« signor Bonaventura ». 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

19,00 PALLACANESTRO 

Collegamento con Napoli per II campionato europeo maschile 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 I BUROSAURI 

Due tempi di Silvano Ambrogi, nella interpretazione del Pic¬ 
colo Teatro della Città di Milano, nel quale si prende a ber¬ 
saglio la burocrazia (burosauri è un termine inventato, che 
nasce dalle fusione di burocrate a saura). Fra gli interpreti 
sono Ernesto Calindrl, Raffaele Giangrande, Franco Sportelli, 
Jole Ferra, Lamberto Puggelll. 


nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7, |, 
! 10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 4 Mattu- 
| tino musicale: 7.10 Musica stop; 

I 7.37 Pari e dispari; 7.48 Ieri al 
I Parlamento; 1.30 Le canzoni del 
j mattino; 9 II fantasioso « boffi- 
| no i di Lima; 9.04 Musica e lm- 
* magìnì; 9.30 Ciak; 10.05 Lo ore 
! della musica: 11-15 Dova anda- 
! re; 12.05 Contrappunto; 12.31 Si 
: o no; 12.36 Lettere aperte; 12.42 
! Punto e virgola; 12.53 Giorno 
per giorno; 13.15 Ponte radio; 

14.40 Zibaldone italiano; 15.45 
Schermo musicale; 16 Program¬ 
ma per i ragazzi: « Il girana- 

! stri»; 16.30 Incontri con la scien¬ 
za; 16.40 Un certo ritmo; 17.10 
Piccolo trattato degli animali in 
musica; 17.40 Tastiera; 1! Gran 
varietà; 19.20 Le Borsa in Italia 
e all'estero; 19-30 Luna-park; 
20.15 li girasketches; 21 Fanta¬ 
sia musicale; 22 Lettera di Jo¬ 
hann Wolfgang Goethe; 22.20 
Compositori italiani contempo- 
ranci. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4.M, 

7.30, 1.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 

11.30, 19.30, 22, 24 ; 6 Prima di 
cominciare; 7.43 Biliardino a 
tempo di musica; 1.13 Buon 
viaggio; 1.11 Pari a dispari; 
• 40 Signori l’orchestra; 9.05 Co¬ 
me e perché; 9.15 Romantica; 

9.40 Chiamate Roma 3131; 10.40 
Batto quattro; 11.35 Chiamate 
Roma 3131; 12.20 Trasmissioni 
regionali; 13 L'avventura; 13.35 
Ornella per voi; 14 Canzonls- 


lima 1949; 14.05 Juke-box; 14.41 
Angolo musicale; 1S Relax a 45 
giri; 15.15 II parsanaggio del po¬ 
meriggio: Domenico Rea; 15.11 
Direttore Bruno Walter; 15.54 
Tre minuti oer te; 16 II gioco 
! dei 5 cantoni: 14.3$ Serio ma 
non troppo; 17.11 Mando due¬ 
mila; 17.40 Bandiera gialla; 
10-35 Aperitivo In musica; 10.55 
Sul nostri mercati; 19 Piano bar; 
19.23 Sì o no; 19.50 Punto e vir¬ 
gola; 20.01 I dodici ettari di 
Boyle; 20.50 Voci a contrasto; 

21.10 Jazz concèrto; 21.55 Bollet¬ 
tino por I naviganti; 22.10 L'Av- 
vontura; 22.40 Chiara fontana; 
23 Cronache del Mezzogiorno; 

33.10 Lo nuovo canzoni dal con¬ 
corsi por < Invite-ENAL »; 23.40 
Dal V Canale dalla Filodiffusio¬ 
ne: Musica leggera. 

TERZO 

Ora 9 Benvenuto in Italia; 10 
Concerto di apertura; 11.15 Mu¬ 
siche di scena; 12.10 Università 
Internazionale Guglielmo Mar¬ 
coni; 12.20 Piccola mondo musi¬ 
calo; 12.50 Intermezzo; 13.1$ 
Concerto del violinista Bruno 
Gluranna; 14.30 La sonnambula; 
14.30 Pagine pianistiche; 17 Lo 
opinioni dogli altri; 17.10 II pri¬ 
mo deputato operale; 17.20 M. 
Pllati; V. Tommasini; 10 No¬ 
tizie del Terzo; 11.15 Musica lag- 
gora; 10.4$ La grande platea; 
19.15 Concèrto di ogni sora; 
20.20 Divagazioni musicali; 20.30 
Concerto sinfonico diretto da 
Francesco Molinarl Pradalli; 
22 II Giornale del Terzo; 22.30 
Orsa minore: La colpa di Tole- 
fono; 22.S5 Rivista dolio riviste. 


VI CONSIGLIAMO: « Compositori Italiani contemporanei » (Radio, 
1°, ore 22.20). Verranno trasmessi II «Concerto por violino e 
adagio » di Riccardo Mailplora; il ■ Concèrto per pienoforte, 
timpani e percussione » di Clemènte Terni. 


EVASIONE E SELEZIONE - 
Ci atvra'to preonnuncuito al¬ 
cune clamorose novità tecniche 
(come la scenografia di Castel¬ 
li) per la nuora stagione di 
Faccia a faccia: se c’erano. 

f; hanno fatto un grande 
effetto. Ci i saltato agli occhi, 
inrere. il fatto che Faccia a 
faccia non è riuscita a liberar¬ 
si di i/ueU'umJumenri) da tarata 
rotonda, di quel sapore da pìc¬ 
colo parlamentino che ne ridu¬ 
cono drasticamente l 'efficacia: 
Cali vena e coloro che la diri¬ 
gono non suno riusciti a cac¬ 
ciare questa rubrica ne! rivo 
della realtà, là dove i « proble¬ 
mi * da pura materia di di<cu< > 
sione diventano esperienza j 
scottante che la gente consuma i 
sulla propria pelle e accuse j 
precise. Non ci sono riusciti o • 
non l'hanno voluto? Se la discus¬ 
sione sulla « evasione scolanti 
ca » fosse avvenuta tra i pa¬ 
stori della Barhaoia o tra gli 
edili di Pietralata o anche in 
un quartiere popolare di una 
grande ritta anziché in uno 
studio televisivo ben decorato, 
molti discorsi che sono stati 
tirati in lungo avrebbero trova¬ 
to una immediata verifica e si 
sarebbero spenti, in un hatter 
d'occhio, sulle labbra di coloro 
che li stavano pronunciando nel 
loro sussiegoso linguaggio tec¬ 
nico. 

Ma forse nemmeno in un am¬ 
biente meno convenzionale la 
discussione sarebbe riuscita a 
diventare più concreta e ad af¬ 
frontare l'autentico asse della 
questione. Anche nel lucido an¬ 
fiteatro dello studio televisivo 
alcune verità sono state dette: 
dall'insegnante Bernardini, dai 
giovani dirìgenti delle ACLl, 
dal pretore di Campobasso, dal 
giovane che ha lavorato nei do- 1 


posatola di quartiere a Firme. 
Si è parlato di discriminazione, 
di classismo . di condizioni eco¬ 
nomiche. di’ cultura volta ad 
eschuiere lo partecipazione dei 
lavoratori a! jmtere: e. a mo- 
nu^nt' è Strato eh* *! fì/ì. 

resse pajsare finalmente alla 
analisi politica dei motivi di 
fonila per i quali la scuola e- 

Spelle una roti gran rnyrh’ Ve' 

gli alunni nel corso degli anni 
<"■/ espelle .■.emme i poveri. : 
figli dei lavoratori. Ma poi han¬ 
no finito per prevalere coloro 
che parlavano di « promoz-nne 
culturale ». coloro <•>>.* attr.-b- ■ 
vano la reiponsah-liid alio 
* insensibilità educativa » dei 
punitemi, coloro che. s'ando da' 
la parte delle « au’onfà ». di¬ 
fendevano quecta scuota. 

O-ulche interruzione, qualche 
co ironto diretto c i sono stat-: 
me Falìvena non sembrava ri ¬ 
sposto od aiutare la discussione 
in questa chiare■ In questa pun¬ 
tata. anzi, egli è apparso p ii 
« saggio » del solito: con la sua 
consueta lentezza melodramma 
tira ha chiamato in scena alla 
fine il maestro Manzi, che, con 
il cuore i* mano, ha detto co e 
I sincere, ma ha finito inevitabil- 
| mente per ridurre tutto a una 
dimensione di < buona volon- 
I fii » e di * onestà » degli inse¬ 
gnanti. 

Ma allora si tratterebbe del 
caso? * Quando ogni legge 
sembra tagliata su misura 
perché ginn a Pierino e 'ri¬ 
ghi noi non sì può più credere 
nel caso ». scrissero i ragazzi 
di Barbiana. E. infatti . la leg¬ 
ge ih questa scuola è quella di 
favorire i figli della classe do¬ 
minante e dì espellere gli altri. 
Ma i ragazzi di Barbiamo. Fai: 
vena non li ha chiamati. 

g. c. 
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Finalmente la bio-lavatrice 
che fa il bucato schietto 
come ai bei tempi andati 


Castor riporta in casa vostra la tradizione del 
«bucato che sa di spigo*. 

Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 

Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni; prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo ■ Biosmacchia », poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua In acqua corrente. 

E In più dà il «tocco finale-: azzurra, ammor¬ 
bidisce. profuma, appretta. £ il bucato naturale, 
schietto e fragrante come si faceva una voltai 



Tutto ciò con una 5 chili di ingombro minima 

(è profonda appena 42 cmj 

Tutto ciò con la parsimonia di un tampo 

perchè ha i economizzatore per i bucati piccoli. 

Tutto ciò perchè è costruita bene 

senza economie di buoni materiali e con le 

garanzie della tecnica Castor. 


ie Bio-lavatrici 


elettrodomestici 











PAG. 12 / fatti nel mondo 


Attese oer domani le decisioni de 


l'Unità / sabato 27 settembri lHf 


La campagna sui mutamenti al Cairol DALLA 1* PAGINA 


Dubcek ha parlato al CC ™lf t r 


Dovrebbero essere resi noti i documenti « sulle misure organizzative e i quadri » e il giudizio sui i-i 9TTT>OQ 1 "D ATT 
i esponenti del nuovo corse - Nel dibattito sene intervenuti anche Cernik e Smrkovsky il UIVOIJ 6 là XVxx U 


Dal aestre cerrispoadeate 

PRAGA. 26. 

Nella < sala spagnola * del 
Castello dì Praga sono pro¬ 
seguiti oggi i lavori del ple¬ 
num del CC del PCC, che do¬ 
vrebbero concludersi nella 
tarda serata. Alla sessione, 
oltre ai membri del CC, par¬ 
tecipano anche quelli della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo, del CC del PC slovac¬ 
co, i responsabili delle sezio¬ 
ni di lavoro, i segretari dei 
comitati regionali cittadini e 
distrettuali del partito, i co¬ 
munisti membri del governo 
federale, dirigenti degli or¬ 
gani statali, dell'esercito po¬ 
polare e delle forze di sicu¬ 
rezza. i direttori dei giornali 


^oSanismi r S“i delle Je decisioni? E' questa la 
aì ma „ a domanda fondamentale che 


di Husak e i documenti ap¬ 
provati saranno pubblicati dai 
giornali di lunedi. 

In un comunicato diffuso 
questa sera dalla CTK si 
afferma che « la maggioran¬ 
za degli intervenuti si sono 
dichiarati d’accordo con le 
conclusioni e le valutazioni 
della relazione del Presidium 
sull’attuale situazione ed han¬ 
no appoggiato le misure or¬ 
ganizzative e di quadri pro¬ 
poste dalla Direzione del 
Partito. 

L’attesa a Praga è vivissi¬ 
ma e preoccupata, poiché è 
noto che le decisioni riguarde¬ 
ranno alcuni degli esponenti 
più noti del nuovo corso e 
della politica del dopo-gen- 
naio. Sin dove andranno que¬ 
ste decisioni? E’ questa la 


Bloccato il «ghetto» di Bogside 


Ancora aerei e missili USA per Israele - Gromiko 
si incontra con Rogers - Attentate a Gerusalemme 


organizzazioni di massa. 

Dopo la relazione presenta¬ 
ta dal primo segretario del 
PCC Gustav Husak — sulla 
presente situazione, sui futu¬ 
ri compiti del partito e sulle 


tutti si pongono. 

In una intervista alla Pravda 
di Bratislava intanto, il pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le slovacco Ondrej Klokoc, ha 
affermato che « alcuni membri 


misure organizzative e di qua- * * ,cura mern ° ri 

“ . ; a i- ai. cc del Partito comunista 

scussToi nellf qual? fino al slovacco tentarono di organiz- 
tardo pomeriggio - come ™ %£l 

informa la CTK - sono * , . ,0 jf 0rS0 

intervenuti: Josef Korciak. C >* lasc ! a du ^ a ‘ 

il primo ministro Oldrich mente prevedere che « tnisu- 

Cenfik. Oldrich Mateika 

ara estj “ «sr — «« * partit ° —* 

, . T , oi„. , , , nista slovacco convocato a 
lansky. Josef Blaha. Josef Bratislava ^ gjovedj 2 otto _ 

Smrkovsky (vice presidente gj a j q Ua j e dovrebbe par- 

deU Assemblea federale e pre- tecipare anche H usak. 

sidente della Camera del po- _*T._._. „ . ._ 


polo). Milos Jakes (presiden¬ 
te della commissione centrale 
di controllo), Jaroslav Hejna, 
Karel Neubert. Vaclav Sla- 
vik, Josef Krcek. Vilem Novy, 
Leopold Kovalcik. Jan Fojtik 
e Marie Mikova. Nel pomerig¬ 
gio di oggi è intervenuto nel 
dibattito anche Dubcek. 

Le conclusioni e le risolu¬ 
zioni del Plenum saranno rese 
note domenica dalla radio e 
dalla televisione mentre il te¬ 
sto integrale della relazione 


Ferma pretesta 
del PCI per 
la condanna 
di Ali Yata 


Contro lo scioglimento del Par¬ 
tito della Liberazione e del So¬ 
cialismo del Marocco e contro 
la condanna di Ali Yata, segre¬ 
tario generale del Partito e di 
Chouaib Riti, membro delia di¬ 
rezione, in carcere per avere 
difeso i diritti dei lavoratori e 
del popolo marocchino, il PCI 
eleva la sua vigorosa protesta. 

La decisione dello scioglimen¬ 
to dell’organizzazione di avan¬ 
guardia dei lavoratori del Ma¬ 
rocco appare tanto più arbitra¬ 
ria in quanto il Partito della 
Liberazione e del Socialismo era 
stato costituito nel giugno ’68 
ed era stato legalmente rico¬ 
nosciuto lo statuto depositato 
appunto dai due dirigenti oggi 
condannati. 

Il Partito della Liberazione e 
del Socialismo rappresenta la 
volontà di lotta e di progresso 
delle masse lavoratrici, della 
gioventù marocchina, la sua po¬ 
litica è una politica nazionale 
fermamente legata agli interes¬ 
si del popolo del Marocco e alla 
tua lotta antimperialista. 

La Direzione del PCI esprime 
la sua completa solidarietà con 
i dirigenti incarcerati e ribadi¬ 
sce il suo impegno per la loro 
immediata liberazione e perchè 
venga abrogato il provvedimen¬ 
to preso nei confronti del Par¬ 
tito della Liberazione e del So¬ 
cialismo. 


Egli esprìme poi l’opinione 
che tra gli estremisti di de¬ 
stra e i settari di sinistra vi 
è una unica differenza: nel 
mentre c la destra portò l’an¬ 
no scorso il partito verso il 
disastro, la sinistra settaria 
si mantenne fermamente sulle 
posizioni del socialismo». 

Infine, 1 ministeri degli In¬ 
terni federali ceco e slovacco 
hanno emesso un comunicato 
congiunto in cui si afferma 
che « in relazione all’entrata 
delle truppe alleate in Ce¬ 
coslovacchia nell’agosto ’68, 
numerosi dirigenti del mini¬ 
stero degli Interni vennero 
bollati dalla stampa, dalla ra¬ 
dio. dalla televisione e con 
volantini, come traditori ed 
accusati di aver operato ille¬ 
gali arresti di cittadini ». Se¬ 
condo il comunicato « false 
informazioni vennero pubbli¬ 
cate dai giornali Prace, Ze- 
medelske Noviny, Svoboda, 
Vecemy Proha, dalla radio e 
dalla televisione cecoslovacca, 
nonché dal « libro nero » edito 
dalla Accademia cecoslovac¬ 
ca delle scienze ». 

Questo fu, secondo il comu¬ 
nicato, « un atto delle forze 
antisocialiste teso a scredita¬ 
re i dirigenti del ministero de¬ 
gli Interni, creare il caos e 
la sfiducia tra la gente». Si 
afferma poi che « per chiarire 
pienamente la questione gli 
organi del ministero degli In¬ 
terni hanno indagato su tutte 
le accuse », ed è stato accer¬ 
tato che < nessuno di questi 
ufficiali ha commesso alcuna 
azione illegale o disonorevole 
di cui erano stati accusati », 
in quanto « le azioni di tutti 
i dirigenti del ministero degli 
Interni citati nelle accuse, du¬ 
rante i fatti di agosto, ebbero 
quale obiettivo la protezione 
de] sistema socialista in Ce¬ 
coslovacchia sulla base delle 
vigenti leggi ». 

Q comunicato conclude af¬ 
fermando che il ministero de¬ 
gli Interni sta prendendo del¬ 
le misure per < trarre le ne¬ 
cessarie conclusioni contro 
coloro che violarono le nor¬ 
me legali in quel periodo dif¬ 
fondendo intenzionalmente del¬ 
le accuse ». 

Silvano Goruppi 



NORD-IRLANDA — La tensione é nuovamente in aumento, spociolmonto a Derry, dove le 
truppe hanno circondato il quartiere cattolico di Bogsido, erigendo anche numerosi cavalli 
di f risia. Duranta la notte nessuna por sona ha potuto superare la barriera che chiude il 
«ghetto cattolico», lori sora 390 giovani erano usciti dal quartiere scontrandosi con reparti 
dalla polizia governativa delKUlstor. Nella foto: soldati inglesi perquisiscono le auto dei 
cattolici In una piazza di Derry. 


MOSCA. 26. 

La Pravda polemizza oggi 
aspramente con l’interpreta¬ 
zione che organi di stampa 
occidentali hanno dato dei mu¬ 
tamenti decisi nei quadri di¬ 
rigenti dell’Unione socialista 
araba e delle forze armate 
egiziane, affermando che ta¬ 
le interpretazione si colloca 
nel quadro di una « campa¬ 
gna propagandistica » diretta 
contro l’amicizia arabo-sovie¬ 
tica. 

«Per tutte le persone di 
buonsenso — scrive l’organo 
sovietico — è chiaro che quei 
mutamenti non hanno nulla di 
straordinario e rispecchiano 
solo l’aspirazione ad una giu¬ 
sta collocazione dei quadri 
all’interno della RAU, con¬ 
formemente ai compiti che 
stanno di fronte a questo 
paese e al suo popolo ». Ma, 
soggiunge la Pravda, coloro 
che dirigono la propaganda 


Ciu En Lai 
riceve 

l'aaibasciatore 

francese 

PECHINO. 2» 

L’agenzia Nuova Cina rife¬ 
risce che il primo ministro Ciu 
En Lai ha ricevuto l’ambascia¬ 
tore francese a Pechino. Il di¬ 
spaccio non fornisce partico¬ 
lari del colloquio. 

Radio Pechino ha annuncia¬ 
to che appartenenti alle mino¬ 
ranze etniche della regione au¬ 
tonoma degli Ulghuri nel Sin- 
kiang hanno formato unità della 
milizia per sorvegliare notte e 
giorno la frontiera con l'Urss. 

L’emittente ha aggiunto che 
in tutto il paese si stanno raf¬ 
forzando le « unità di difesa 
congiunte > formate da militari 
e civili. 


Il gen. Ovando Candia si impadronisce del potere a La Paz 

Colpo di Stato militare in Bolivia 

La capitale presidiata dalle truppe — Costituito un « governo rivoluzionario » presie¬ 
duto dallo stesso Ovando — Gli autori del putsch proclamano di voler risolvere i gra¬ 
vi problemi economici del Paese e di voler allacciare rapporti con gli Stati socialisti 
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Elicotteri americani sparano sulla (otta 


Eccidio di civili per «errore» 
nel Vietnam: quattordici morti 


SAIGON, 28 

Nuovo massacro di civili 
oud-vietn&miti « per errore »: 
elicotteri armati americani, 
In azione 40 km. ad ovest del¬ 
la città dii Tarn Ky, a sud di 
Donane, hanno attaccato una 
folla di sud-vletnamltl « scam¬ 
biandoli per vietcong ». Risul¬ 
tato: 14 persone — 12 uomini 
e due dònne — uccise, sette 
civili a due soldati dell'eserci¬ 
to fantoccio feriti. 

Il 19 settembre scorso gli 


Nello ultime 21 ure, dal can¬ 
to loro, i B 52 hanno effettua¬ 
to ben B bombardamenti a 
tappeto nella zona a ovest di 
Saigon. 


cane, ed è indicativa dell'at¬ 
mosfera di opposizione alla 
politica di Nixon che va mon¬ 
tando negli Stati Uniti. Il sen. 
Fulbright ha dichiarato di 


WASHINGTON, 26 
Nixon ha respinto nella sua 


LA PAZ. 26. 

Il gen. Alfredo Ovando Can- 
dla, comandante in capo delle 
Forze armate, ha deposto oggi 
il Presidente della Bolivia Luis 
Adolfo Silos Salines, concentran¬ 
do tutti ì poteri nelle mani di 
un triumvirato militare da lui 
stesso capeggiato. Il gen. Ovan¬ 
do è « l’uomo forte » della Bo¬ 
livia fin dai tempi della ditta¬ 
tura di René Barvientos (co¬ 
stui mori nella primavera scor¬ 
sa in un incidente aereo). 

L« Giunta militare ha annun¬ 
ciato che i militari hanno as¬ 
sunto il potere per « sventare 
il pericolo dell’anarchia, della 
capitolazione e del disordine » e 
che hanno insediato un nuovo 
« governo rivoluzionario » presie¬ 
duto da Ovando. Il comunicato 
aggiunge che sono stati arre¬ 
stati diversi esponenti della 
opposizione e che la calma re 
gna nel Paese: conclude con 
un perentorio invito alla popo¬ 
lazione a non uscire dalle case. 
La Paz è da stanotte presidiata 
da ingenti forze militari. 

Fra le persone arrestate figu¬ 
ra anche il sindaco della capi¬ 
tale, gen. Armando Escobar 
Uria. Nulla si sa circa la sorte 
del Presidente Silcs Salines, il 
quale al momento del colpo di 
Stato stava compiendo un viag¬ 
gio all'interno del Paese. Corre 
voce che egli sia stato condotto, 
in stato d'arresto, nella città di 
Santa Cruz, 

Il putsch militare ha colto 
di sorpresa gli ambienti diplo¬ 
matici di La Paz, anche se ne¬ 
gli ultimi tempi — ma la cosa 
viene rilevata a posteriori — 
non era mancata qualche av¬ 
visaglia. Fra l'altro un attac¬ 
co diretto al Presidente Siles 
Salines, accusato di « non rap¬ 
presentare assolutamente le 
masse » dalla confederazione 
dei contadini. E ancora un'al¬ 
tra accusa, lanciata dall'estre¬ 
ma destra contro lo stesso 
Ovando nei giorni scorsi, di 
essersi fatto corrompere da 
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Dal Vietnam del Sud sono appoggiare in pieno la prò- 
partiti oggi i primi gruppi di posta. 


folla di sud-vietnamiti « scam- soldati americani facenti par- Ad Hanoi 11 Nhandan, orga- 
biandoll per vietcong ». Rlaul- te del contingente di 35.000 no del Partito vietnamita dei 

tato: 14 persone — 12 uomini uomini il cui ritiro è stato lavoratori, in un ano editoria- 

edi» donne - uccise sette annunciato da NUun entro j e scrive che l’elezione di Ton 

dell wrcl ’ dicembre. Fra i partenti v ^ Pranza 

to fantoccio feriti, sono anche unità femminili della RDV e di Nguyen Luana 

Il 19 eettembre «corso gli dei servizi sanitari. Anche do- _ Ila v ,„ p— 

elicotteri USA avevano effet- po la partenza di questi 35.000 . * , Fresioenw è 

tuato un altro massacro di soldati il corpo di spedlslo- JjgJ i * 

civili, sempre «per errore», ne americano rimarrà di po- 

nel h»h» del 1 mìddo§, ucci- oo sotto il me**o milione di P° la • * “J*® 

dando 7 Civili e ferendone al- uomini. vittoria della rivoluzione viet¬ 
ili 17. Una notevole impilatone 

Episodi del genere si ve- ba intanto fatto a Saigon la „ J.. 

rtrioeno pratteanunte ogni propoeta di legge preannun- .vf - . c 

«tyiw nsdi etta^hl indiecri- data a Washington dii sen. ***"' Nhandan augura loro 

S£S ( tS£rSòci SSi« oSSan^bbuca- 

§t muova r>ei)e acne Ubere, no, perchè vengano soppressi M n ° ,ir0 Stato e del nostro 

Ia stese* ooea avviene nelle I fondi n eoeuseri al m a n fa ni - popolo, per 1 edificazione del 

IM Ubate dal vicino Laos, munto dal corpo di spedizio- socialismo e la disfatta della 

dove villani a città sono ri- na nel Vietnam oltre U In aogrestione americana, in d- 


dvlU, «empie «per errore», ne americano ri 

nel delta del laakoog, ucci- oo sotto il mem 

dando 7 civili e ferendone al- uomini, 

tri 17. Una notevole 

Episodi del genere si ve- ba intanto fatto 

rifioano prettamente ogni propoeta di leg| 

giorno, negli attacchi indiaci!- data a Waablns 

«wtnèH contro tutto dò che Charles Goodall 

et muova nelle sona Ubere, no, perchè vungi 

Ia «tessa oosa avviene nelle 1 fondi ne causar 


dove villaggi « città sono ri- 
dotti a un cumulo di maoa- 
eie In seguito al quotidiani 


dicembre 1970. Ia proposta a- 
qui vale «ila richiesta di un to- 
tala ritiro dalle truppe amen- 


tale unità di spiriti » del po¬ 
polo e «una garanzia della 
vittoria della rivoluzione viet¬ 
namita ». Dopo averli presen¬ 
tati come « devoti compagni 
d’armi » del Presidente Ho Ci 
Min, il Nhandan augura loro 
« grande successo nel governo 
del nostro Stato e del nostro 
popolo, per l’edificazione del 
socialismo e la disfatta della 
aggressione americana, in ci¬ 
sta di liberare il Sud e di fa¬ 
re avanzare la unificazione di 
tutto U Paese a, 


conferenza stampa odierna le una compagnia petrolifera omo- 

richieste che si levano negli ncana, incassando 600 000 dol- 

USA perchè venga, stabilita lari come finanziamento alla 

una data concreta per il ri- sua candidatura presidenziale 

tiro di tutte le truppe ameri- nelle elezioni del prossimo an- 

cane dal sud Vietnam. Nixon no. L’accusa veniva da am¬ 
ba definito tali proposte « di- bienti ultra conservatori lega- 

sfattiste » ed ha affermato ti agli americani. Ovando re¬ 
che tale passo « minerebbe » plicò dimettendosi e denuncien¬ 
te posizione degli Stati Uniti do una montatura mirante a 

Il presidente ha riconosciu- ^«diterloagli occhidellopi- 

to che negli Stati Uniti va ni "* e Pubblica Le dimissioni 

crescendo i'oppoeiztone al prò- ,V cnnero r «*P ,nte da Slles Sa ‘ 

lungamente della guerra nel lmes, 

Vietnam. Tuttavia, egli ha u ipotesi sul nuovo governo 
detto, le manifestazioni anti- p i“i tost ? C f U ^ PIuSlL»' 

militaristiche non influiranno dic ^ ch . e l, un 

« in alcun caso » sulla politica 'tLÌ-A 
vietnamita del governo. Nixon 

ha giustificato l’attuale orien- *£* il erJ 

lamento degli USA per il prò- 

ritìSdo*»!? americ*nf r *d ari fr * * contadini. 

** ap " fi 0 *«>«o era stato «ddirit- 
poggiare il governo. tura proclamato «leader «u- 

Come *1 solito, Nixon ha premo dei contadini * e il era 


« uomo, ni*™ na premo dei contadini» e il era 
cercato di addossare la re- impegnato «a proteggere il 
eponsabilità per la perduran- vessillo della rivoluzione per i 


eponsabilità per la perduran¬ 
te guerra sulla fona patriot- 
ttobe vietnamita. 


minatori, i poveri, gli operai. 

1 Tìntiti!ni e l'immense mag* 


Il gen. Ovando Candia 

gioranza del popolo holiviano ». 
Parole di scoperta demagogia, 
in bocca ad un uomo che — 
non va dimenticato — condivi¬ 
de la resiwnsabilità dell'ucci¬ 
sione di Ernesto « Che » Gue- 
vara e di crudeli repressioni 
che hanno insanguinato del 
sangue dei contadini le cam¬ 
pagne e i monti della Bolivia. 

Il primo proclama di Ovando 
sembra indiare (trascurando 
ovviamente lo spreco della pa¬ 
rola * rivoluzione » in esso con¬ 
tenuto) che il « governo rivolu¬ 
zionario » si propone di ìmprì- 
mere un certo cambiamento 
alla politica hohviana. Esso ha 
elencato in diciannove punti il 
proprio programma, dal quale 
risulta che il goierno mira ad 
una « pevuile industrializzazio¬ 
ne » ed allo sfruttamento pieno 
e a beneficio di tutti delle ric¬ 
chezze nazionali del I\u’-,e Era 
queste il petrolio, sfruttato os?gi 
ancora dalla società statiimten 
se « Bolivian Cìulf Oli Co. ». Il 
programma comprendo ancora la 
lotta contro l'anarchia e l'anal- 
fahetismo, provvedimenti por lo 
sviluppo della nazione, allaccia¬ 
mento di rapporti diplomatici 
con gli Stati socialisti e nume¬ 
rose riforme strutturali. 

E’ da sottolineare il fatto che 
del nuovo governo, che ha pre- 
stato giuramento alle 15 di oggi, 
fanno parte alcune personalità 
del « Movimento nazionalista ri¬ 
voluzionario », del partito demo- 
cristiano e di gruppi definiti 
« di sinistra, ma non comuni¬ 
sti » che fino a ieri erano av¬ 
versari di Ovando. 

A Washington un portavoce del 
dipartimento di Stato ha dichia¬ 
rato che le relazioni diplomati¬ 
che con la Bolivia sono state 
sospese a seguito del colpo di 
Stato, che egli ha definito « un 
rovescio per lo «viluppo demo¬ 
cratico* 


occidentale hanno sentito il 
bisogno di falsificare i fatti 
e di trame pretesto per « get¬ 
tare un’ombra sulla politica 
dell’URSS » e « ostacolare il 
rafforzamento dell’amicizia e 
della cooperazione arabo-so¬ 
vietica ». 

Dal canto suo. il Trud pub¬ 
blica un’intervista con il mi¬ 
nistro del lavoro egiziano. 
Kamaleddin Rifat, nella qua¬ 
le si sottolinea il valore anti- 
imperialista della lotta egi¬ 
ziana contro Israele, dal mo¬ 
mento che quest’utiimo as¬ 
solve nel Medio Oriente al 
ruolo di « reparto della rea¬ 
zione mondiale », e la stretta 
cooperazione tra la RAU, 
l’URSS e altri paesi sociali¬ 
sti. 

* * * 

NEW YORK. 26. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Gromiko. ha avuto 
oggi con il collega america¬ 
no, Rogers, un secondo col¬ 
loquio. dedicato, a quanto si 
ritiene, soprattutto al proble¬ 
ma del Medio Oriente. 

Contemporaneamente, a Wa¬ 
shington. il primo ministro 
israeliano, Golda Meir, ha pro¬ 
seguito i suoi colloqui con i 
dirigenti americani. Ieri se¬ 
ra. la signora Meir aveva con¬ 
ferito per oltre un’ora con 
Nixon, Interrogato in propo¬ 
sito, il portavoce della Casa 
Bianca ha confermato che la 
signora ha chiesto nuovi in¬ 
vii di armi e che Nixon «ha 
preso in considerazione » la 
richiesta. Sono state anche 
discusse « alternative diplo¬ 
matiche all’attuale confron¬ 
to ». 

Dal canto suo, la signora 
Meir ha dichiarato: « Penso 
che godiamo dell’appoggio de¬ 
gli Stati Uniti, ma questa non 
è una novità. I due governi 
non concordano sempre su 
tutti i punti, ma sono molto 
soddisfatta ». 

Commentando gii incontri, 
la TASS scrive che il premier 
israeliano « si propone di uti¬ 
lizzare la sua visita per otte¬ 
nere dagli Stati Uniti un aiu¬ 
to militare e finanziario che 
consenta la continuazione del¬ 
la politica di occupazione nel 
Medio Oriente ». L'agenzia so¬ 
vietica aggiunge che la Meir 
desidera, oltre ai cinquanta 
Phantom di cui alle fornitu¬ 
re già in atto, altri venticin¬ 
que apparecchi dello stesso 
tipo- 85 Skyhawk e missili 
terra-aria. 

La TASS menziona anche 
le trattative per un prestito 
e prevede che la signora « non 
se ne andrà via a mani vuo¬ 
te ». anche se i dirigenti ame¬ 
ricani preferiscono evitare 
dichiarazioni pubbliche trop¬ 
po impegnative. 

• A « 

TEL AVIV. 26. 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto stamane a Ge¬ 
rusalemme. Una bomba de¬ 
posta. secondo la polizia, in 
un cestino dei rifiuti alla fer¬ 
mata di un autobus, è esplo¬ 
sa alle 9,45 circa, ferendo due 
persone, una delle quali è 
morta successivamente all'o- 
spedale. La deflagrazione è 
stata molto violenta: i vetri 
di diverse case circostanti so¬ 
no andati in frantumi. La po¬ 
lizia ha immediatamente bloc¬ 
cato gli accessi alla zona e 
lia operato numerosi arresti. 

Oli israeliani hanno d’altra 
parte annunciato la morte di 
un civile e di un patriota pa¬ 
lestinese, in scontri nella val- 
Ip de! Giordano, e la demoli¬ 
zione. a titolo di rappresaglia, 
di sette case di arabi a Kal- 
kilia e in un villaggio vicino. 
Sul fronte isrnelo egiziano, si 
registrano anche oggi incur¬ 
sioni aeree israeliane sulla co¬ 
sta del Golfo di Suez. 

Il ministro della difesa, ge¬ 
nerale Dayan, ha ammesso 
oggi che le perdite israeliane 
lungo le linee di tregua con 
i paesi arabi sono in continuo 
aumento. Secondo i dati for¬ 
niti da’, generale, la media 
mensile dei morti e dei fe¬ 
riti israeliani é salita dai cin¬ 
quanta del periodo immediata¬ 
mente successivo alla « guerra 
dei sei giorni * a ottanta nel 
secondo anno e a centocin- 
quantasette nel luglio-agosto 
di quest’anno. 


Il presidente 
finlsnd«s« 
Kekkonen 
a Budapest 

BUDAPEST, 26 
(C.B.) — Il presidente finlan¬ 
dese Kekkonen è giunto oggi al. 
le 13,15 all'aeroporto di Buda¬ 
pest, dove è stato salutato dal 
presidente magiaro Losonczi, dal 
primo ministro Fock e dal pre¬ 
sidente del parlamento KsllaJ. 

La visita ufficiale in Ungheria 
del presidente finlandese ti pro¬ 
trarrà fino a mercoledì 1. otto¬ 
bre. L’agenda degli incontri è 
estremamente intensa. Kekkonen 
— che nei giorni scorti ha avuto 
colloqui a Bucarest — discuterà 
con i dirigenti magiari dei pro¬ 
blemi della conferenza paneu¬ 
ropea sulla sicuisaa. 


entrare al Bundestag? Molti 
degli sviluppi futuri, sul con¬ 
tinente. dipendono dalle ri¬ 
sposte che queste domande 
avranno domenica. 

Protesta di massa 
fa «umiliare 
il comizio di 
chiesura doll'NPD 

NORIMBERGA. 39- 
II comizio di chiusura del 
partito neo-nazista è stato an¬ 
nullato dalla polizia stasera m 
seguito a una massiccia duro, 
strazione di protesta. Un’ora 
prima che il comizio iniziasse, 
una grande folla si è radunata 
a Egkken Platz al grido di 
« nazisti fuori ». Successivamen¬ 
te 1 dimostranti hanno sfondato 
le barriere di filo spinato eretta 
dalla polizia che ha reagito di¬ 
sperdendoli con gli idranti. Po¬ 
co dopo, il capo della polizia 
ha annunciato che il comizio 
dell’NPD era stato annullato. 


Si dimetta 
il segretario 
metalmeccanici 
della CISL 

MILANO. 39 

Il segretario generale della 
Federazione italiana metalmec¬ 
canici (FIM) della CISL. Luigi 
Macario, si è dimesso dal comi¬ 
tato esecutivo della Confedera¬ 
zione. 

Le ragioni della decisione 
presa da Macario sono indi¬ 
cate in un telegramma inviato 
dal sindacalista alla segreteria 
confederale, nel quale si affer¬ 
ma che le dimissioni sono state 
provocate dalla < mancata in¬ 
tesa unitaria per la gestione 
confederale ». 

Il segretario generale della 
FIM fa riferimento all’esito 
negativo del tentativo della 
commissione consiliare ristretta, 
eletta dal consiglio generale 
con il compito di cercare una 
soluzione unitaria per il com¬ 
pletamento della segreteria del¬ 
ia confederazione. 


Aumenta il capitale 

La Commerciale 
incorpora le 
baoche Cerniti 


e Bertolli 


la situazione ai tempi peggiori 
della guerra fredda. Ogni 
teak e oggettivo confronto di 
programmi e di porzioni è 
stato impedito dai dirigenti 
democristiani, con conseguen¬ 
ze politiche e psicologiche che 
potranno rivelarsi estrema- 
mente gravi in un paese che 
non è ancora riuscito a « su¬ 
perare il passato * benché sia¬ 
no passati venticinque armi 
dalla fine del Reich hitleriano. 
Tutto l’asse della propaganda 
de è stato spostato a destra, 
ad opera soprattutto di Franz 
Josef Strauss che si è ricon¬ 
fermato. nel modo più brutale. 
l’« uomo forte » della grande 
borghesia germanica, e il can¬ 
didato alla Cancelleria in una 
Repubblica federale in cui 
l’involuzione politica si facesse 
ancora più marcata. 

Indicativa di questa impo¬ 
stazione democristiana è sta¬ 
ta. appunto, la speculazione 
e la campagna di panico sca¬ 
tenata sul marco. Ieri sera, 
ritirando all’ultimo istante il 
rifiuto precedentemente oppo¬ 
sto. Kiesinger si è presentato 
con Strauss agli studi televi¬ 
sivi. per rispondere ai gior¬ 
nalisti a fianco di Brandt e 
di Schiller. E’ maturata li l’i¬ 
dea di una « tregua » tra i 
due partiti sul tema scottan¬ 
te della rivalutazione o meno 
del marco. Ma ad una vera 
e propria tregua non si è 
giunti. Stamane, in una af¬ 
follatissima conferenza stam¬ 
pa. Brandt e Schiller hanno 
preso atto del fatto che grup¬ 
pi vicini alla DC avevano 
continuato anche oggi, con 
inserzioni sui principali gior¬ 
nali, ad accusare i socialde¬ 
mocratici di aver provocato, 
con i loro discorsi sulla ri¬ 
valutazione. la nuova ondata 
speculativa. Questi annunci 
sono stati definiti da Brandt 
« denigratori ». « Denigrato¬ 

ri e plagiari, ha aggiunto 
Schiller, perchè la stabilità 
economica è lo slogan sul qua¬ 
le noi socialdemocratici ab¬ 
biamo impostato la nostra 
campagna elettorale ». 

Poco dopo Kiesinger ha re¬ 
plicato in un’altra conferenza 
stampa. Richiesto se in un 
eventuale nuovo governo di 
« grande coalizione » accette¬ 
rebbe Schiller come ministro 
dell’Economia, ha detto che la 
decisione sarebbe condiziona¬ 
ta ad un impegno di discipli¬ 
na, perchè « non è possibile 
far parte del governo e al 
tempo stesso fare dell'oppo¬ 
sizione alle misure prese ». 
L’impressione derivatane dai 
giornalisti è che i due mag- 
giroi partiti cerchino di non 
rompere definitivamente i pon¬ 
ti. L’impressione è ancora 
stata rafforzata dall’afferma¬ 
zione di Brandt secondo cui 
nemmeno i socialdemocratici 
pensano in questo momento a 
una rivalutazione. Il momen¬ 
to buono, secondo la loro 
opinione, sarebbe stato il 
maggio scorso. Ma lo si è la¬ 
sciato sfuggire, e questo per 
colpa di Strauss e di Kiesin- 
ger. Tutto pare rinviato, per 
quel che riguarda i proble¬ 
mi economici, alla riunione 
di lunedi del Consiglio dei 
ministri. Allora, a risultati 
conosciuti, si avranno anche 
le prime indicazioni sulle 
intenzioni della SPD e della 
CDU sulla formula del nuo¬ 
vo governo. 

Al « panico del marco » è 
ora succeduto il « panico del 
lunedi ». « Che cosa succede¬ 
rà lunedi? », si chiedeva sta¬ 
mane, nel titolo del suo edi¬ 
toriale, il quotidiano Die 
Welt. La domanda è genera¬ 
le, pesa sul paese la possi¬ 
bilità di una crisi politica 
acuta. Con grande attenzione 
si seguono anche le reazioni 
straniere agli ultimi sviluppi 
della campagna elettorale, sia 
per quel che concerne le vi¬ 
cende monetarie sia per quel 
che riguarda l'assetto politi¬ 
co futuro della RFT. 

A Mosca un commentatore 
della Tass ha sottolineato og¬ 
gi che tra SPD e CPU « esi¬ 
stono determinate divergenze 
sun una serie di problemi di 
politica interna e soprattut¬ 
to di politica estera », dato 
che « a differenza dei demo¬ 
cristiani ì socialdemocratici 
appoggiano l'idea della con¬ 
ferenza sui problemi della si¬ 
curezza europea e si battono 
per la firma del trattato an¬ 
ti H ». L’agenzia sovietica ha 
pure posto in rilievo la ana¬ 
logia che esiste, in molte 
posizioni di politica estera, 
tra socialdemocratici e libe¬ 
rali. 

Anche i commenti della 
stampa britannica denotano, 
in generale, la speranza che 
i risultati elettorali permetta¬ 
no il costituirsi di un gover¬ 
no di coalizione tra SPD e 
FDP. A Parigi Le Monde ha 
scritto che « la rottura in se¬ 
no al gabinetto di Bonn è 
ormai consumata ». Tn tutta 
l'Europa l’attesa per il risul¬ 
tato delle elezioni di domeni¬ 
ca è vivissima. Centinaia di 
giornalisti di ogni paese so¬ 
no giunti nella RFT, più nu¬ 
merosi che in qualsiasi altra 
occasione. Interrogativi pesan¬ 
ti attendono una risposta. Co¬ 
me sarà formato e quale sa¬ 
rà la linea del futuro gover¬ 
no? Riusciranno i nazisti a 


telitelo (L PASCOLI &ÌO& ,r "" > ‘ T "*‘ 
tell«fl« DI R0IMI ffSm 1 '"• • 
Col lofio à PASCOLI Sov»a >la BO) To?**4T?.7«S 
Colitelo A. PAPA ftWwVS* A - Pmp,n ’”' 

Scuola media e Liceo «clontlflco parificati - Ogni ordine di 
■cuoio . Recupero anni • Ritardo «ervlxlo militare - Chiedere 
programma : CoaelU Postole tati - BOLOGNA A. D- 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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Il Consiglio di amministra¬ 
zione della Banca Commerciale 
Italiana — informa un comu¬ 
nicato — ha deliberato di pro¬ 
porre all’assemblea, da convo¬ 
carsi in sede straordinaria per 
il primo dicembre prossimo, lo 
aumento del capitale sociale da 
40 a 60 miliardi di lire median¬ 
te emissione di quattro milioni 
di azioni nuove del valore no¬ 
minale di cinquemila lire ca¬ 
dauna. con godimento 1. gen¬ 
naio 1970 da offrire in o v.ione 
agli azionisti in ragione di una 
azione nuova per ogni due a- 
zioni da cinquemila lire posse¬ 
dute. contro pagamento di cin¬ 
quemila lire per azione più 
mille lire di sovrapprezzo e 
centocinquanta a titolo di rim¬ 
borso spese. Inoltre il Consi¬ 
glio ha deliberato di proporre 
all'assemblea la fusione con il 
Banco Fratelli Cerruti con se¬ 
de in Genova e la Banca Fran¬ 
cesco Bertolli con sede in Luc¬ 
ca. mediante l’incorporazione 
delle società stesse sulla base 
delle rispettive situazioni patri¬ 
moniali al 30 settembre 1969. 
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